
Uso e Manutenzione



Tulle le foto, disegni ed immagini nel presente manuale sono puramente indicativi, il costruttore si riserva di modificare le unità senza preavviso. 
Verificate al momento dell’acquisto con il Vs. rivenditore, che non siano state apportate su Vs. richiesta modifiche all’allestimento di base dell’unità, 
tali da richiedere le dovute specifiche al rivenditore stesso che le ha effettuate, questo al fine di avere le corrette informazioni per l’utilizzo del 
mezzo in piena sicurezza.
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Targa di Identificazione Unità UNI EN ISO 10087 - 2006

Sulla C.I.N. è identificato quanto segue:

Nazionalità del costruttore	 IT

Codice del costruttore	 JBO

N° di serie

Mese di costruzione

Anno di costruzione

Anno di presunta vendita o utilizzo

Il presente manuale è composto
da n° 136 pagine più relativi 
allegati (strumentazione di bordo 
e motori se forniti).
L’unità in oggetto è concepita
per un utilizzo in un range di 
temperatura compreso tra -10°C 
e + 60°C. Nel presente manuale 
sono riportate anche spiegazioni 
relative a dotazioni optional non di 
serie, verificate sul sito
www.jokerboat.it o presso il vs. 
rivenditore di zona, quali dotazioni 
sono standard e quali optional per 
i vari modelli.
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Introduzione

Il Cantiere Vi ringrazia per aver scelto un Battello Joker Boat, certi che la Vostra scelta
sia garantita da un prodotto di qualità che sarà all’altezza delle Vostre esigenze.

I Nostri battelli sono stati costruiti rispettando la Normativa Europea CE e secondo la
tradizione del Cantiere, per quanto riguarda la progettazione e l’allestimento e sono stati 
concepiti per garantire comfort a bordo, sicurezza e praticità.

Questo Manuale è stato concepito per aiutarvi a condurre e gestire il Vostro Battello in totale 
sicurezza e semplicità. Contiene informazioni sull’Imbarcazione, gli Impianti, le apparecchiature
fornite e installate, ed il loro funzionamento e manutenzione.

Prima di usare la Vostra Imbarcazione, Vi preghiamo di leggerlo attentamente per acquisire 
familiarità con la stessa.

Se questa è la Vostra prima Imbarcazione oppure se state passando ad un tipo di mezzo che 
non conoscete, per Vostra comodità e sicurezza, assicuratevi di avere acquisito esperienza di 
gestione ed esercizio prima di assumerne il comando.

Il Vostro Rivenditore o Yacht Club saranno lieti di darvi suggerimenti sulle scuole nautiche 
locali o istruttori competenti.
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Premessa

Questo manuale contiene raccomandazioni e linee di comportamento basilari per l’utilizzo 
sicuro dell’imbarcazione. Non essendo possibile fornire informazioni di sicurezza per ogni 
potenziale situazione si raccomanda fortemente di:

•	 Informarsi regolarmente circa i requisiti di sicurezza in vigore.
•	 Tutto l’equipaggio deve conoscere l’uso e la disposizione a bordo dei mezzi di sicurezza.
•	 L’imbarcazione non deve mai essere caricata più del massimo peso indicato dal costruttore.
•	 Mantenere l’imbarcazione e gli impianti in buone condizioni.
•	 Fare ispezionare obbligatoriamente l’imbarcazione dal proprio concessionario una volta 
	 l’anno da un rivenditore autorizzato Joker Boat tramite il Modulo TAGLIANDO ANNUALE
	 allegato al presente manuale. Pena la decadenza della garanzia.
•	 Tutto l’equipaggio deve ricevere una preparazione ed un allenamento adeguato.

Attenzione: il presente manuale viene redatto allo scopo di dare delle informazioni 
preliminari per iniziare a comprendere il funzionamento della propria imbarcazione, 
pertanto un’attenta lettura e comprensione dello stesso deve poi essere completa-
ta da un utilizzo in sicurezza e graduale dell’imbarcazione, per tale imbarcazione è 
necessario avere buona dimestichezza del mare e di tutti gli argomenti trattati per 
l’ottenimento della patente nautica.
Il presente manuale non ha la pretesa di rendere l’armatore in grado di effettuare 
interventi su impianti specifici o riparazioni straordinarie, questi infatti sono compiti 
demandati a personale altamente specializzato, così come il manuale della vostra 
automobile non vi insegnerà a sostituirvi alle officine meccaniche.
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Norme e gradi di pericolosità

Norme di riferimento:

•	 UNI EN ISO 10240 (data in vigore). 
	 Norma relativa alla stesura del Manuale del Proprietario.

•	 UNI EN ISO 11192 (data in vigore). 
	 Norma relativa alla definizione delle simbologie ISO da 
	 applicare agli schemi/impianti.

In oltre per la stesura del presente manuale sono state
contemplate anche le seguenti ISO per gli aspetti pertinenti, 
con la data di validità presente nell’anno 2016:

ISO 6185	 ISO 8099
ISO 8666	 ISO 9093
ISO 9094	 ISO 10133
ISO 10592	 ISO 11591
ISO 11812	 ISO 12217
ISO 14946	 ISO 15083
ISO 15084	 ISO 15085

Gradi di pericolosità:

Il Manuale contiene degli avvisi evidenziati come questi che 
seguono, i quali riportano istruzioni relative alla sicurezza o al 
rispetto dell’ambiente.

LEGGETELI E NON TRASCURATELI MAI.

PERICOLO

Un avviso come questo indica l’esistenza di un 
grave rischio, che ha alte probabilità di causare 
morte o un grave infortunio permanente, se non 
adottate le precauzioni appropriate.

AVVERTENZE

Un avviso come questo indica l’esistenza di un 
rischio che potrebbe causare un infortunio o 
morte, se non vengono adottate le precauzioni 
appropriate.

ATTENZIONE

Un avviso come questo indica un richiamo all’ap-
plicazione di pratiche di sicurezza o di antinquina-
mento, oppure richiama l’attenzione su com-
portamenti poco sicuri che potrebbero causare 
infortuni personali o all’Unità, ai suoi componenti o 
all’ambiente.
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Certificazione CE e principali caratteristiche
Capitolo 1

Rammentiamo:

Il marchio CE indica che l’Imbarcazione Pneumatica è costruita in accordo alla “Direttiva 2013/53/EU”
inerente le Imbarcazioni da Diporto.

CAT. PROG. “A” = Vento oltre forza 8 onde oltre 4 metri
CAT. PROG. “B” = Vento forza 8 onde fino 4 metri
CAT. PROG. “C” = Vento forza 6 onde fino 2 metri
CAT. PROG. “D” = Vento forza 4 onde fino 0,5 metri

SCALA DEL VENTO DELL’AMMIRAGLIO BEAUFORT E STATO DEL MARE CORRISPONDENTE, DOPO QUALCHE ORA DI VENTO, LONTANO DALLA COSTA

Forza Denominazione Nodi Km/h mt/sec Stato del mare Altezza max onde in mt 

0 Calma <1 <1 0-0,2 Mare forza zero 0

1 Bava di vento 1–3 1-5 0,3-1,5 Mare forza uno 0.12

2 Brezza leggera 4-6 6-11 1,6-3,3 Mare forza due 0.2-0.3

3 Brezza 7-10 12-19 3,4-5,4 Mare forza due 0.6-1

4 Brezza vivace 11-16 20-28 5,5-7,9 Mare forza tre 1-1.5

5 Brezza tesa 17-21 29-38 8,0-10,7 Mare forza quattro 2-2.5

6 Vento fresco 22-27 39-49 10,8-13,8 Mare forza cinque 3-4

7 Vento forte 28-33 50-61 13,9-17,1 Mare forza sei 4-5.5

8 Burrasca moderata 34-40 62-74 17,2-20,7 Mare forza sette 5.5-7.5

9 Burrasca forte 41-47 75-88 20,8-24,4 Mare forza otto 7-10

10 Tempesta 48-55 89-102 24,5-28,4 Mare forza nove 9-12.5

11 Fortunale 56-63 103-117 28,5-32,6 Mare forza dieci 11.5-16

12 Uragano 64 ed oltre 118 ed oltre 32,7 ed oltre Tempestoso n.d.

1

1
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MARCATURA CE

NOME DEL MODELLO

CATEGORIA DI PROGETTAZIONE

MASSIMA POTENZA INSTALLABILE IN KILOWATT

COSTRUTTORE O RESPONSABILE DELLA IMMISSIONE
IN COMMERCIO

NUMERO MASSIMO DI PERSONE TRASPORTABILI

MASSIMO PESO TRASPORTABILE COMPRENSIVO 
DI PERSONE + BAGAGLI

PRESSIONE DI GONFIAGGIO TUBOLARI

Targhette installate a bordo:

A bordo sono presenti la Targhetta del Costruttore e n° 2 
Targhette di Identificazione Unità.

Targa del Costruttore UNI EN ISO 14945:

La Targa del Costruttore è sempre situata in una posizione 
ben visibile, ad esempio a lato della consolle di guida o sotto la 
seduta del pilota, non deve mai essere rimossa o manomessa.

Sulla targa del costruttore sono riportati i seguenti dati: 
(verificate i dati corretti sulla targhetta installata a bordo della 
vostra unità).
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Targa di Identificazione Unità UNI EN ISO 10087 - 2006:

A bordo sono presenti n° 2 Targhe di Identificazione Unità.
Una è fissata sul lato destro dello specchio di poppa, la 
seconda Targa è resinata in un punto nascosto di esclusiva 
conoscenza del Cantiere. 
Le Targhe non devono mai essere spostate o manomesse.

Sulla C.I.N. è identificato quanto segue (esempio indicativo):

Nazionalità  del Costruttore	 ITALIA
Codice del Costruttore	 JBO
N° di serie	 NNNNN
Mese di costruzione	 M
Anno di costruzione	 Y
Anno di presunta vendita o utilizzo	 HH

Esempio indicativo non corrispondente alla Vs. unità, verificate i dati 
corretti sulla targhetta installata a bordo.

IT  -  JBO  NNNNN  MY  HH
ATTENZIONE

Potenza installabile, tipo di motorizzazione, capa-
cità serbatoi carburante e acqua dolce, possono 
variare a seconda delle esigenze del cantiere o del 
cliente, verificate sulla Vostra unità e sulla relativa 
targhetta del Costruttore i dati in questione.

ATTENZIONE

L’esistenza delle Targhette a bordo è fondamen-
tale essendo l’unica forma di riconoscimento e 
identificazione del mezzo, senza le quali non è in 
regola con le Leggi vigenti. Non vanno rimosse, 
quindi qualsiasi manomissione o rimozione delle 
Targhette non autorizzata dal Cantiere, è di esclu-
siva responsabilità del Cliente.

1



12

2
Caratteristiche principali
Capitolo 2

Nome Peso a secco (*)
(Kg)

Serbatoio
Carburante (lt)

Serbatoio
Acque Chiare (lt)

Serbatoio
Acque Nere (lt)

CLUBMAN 21 450 110 60

CLUBMAN 22 PLUS 1200 210 70

CLUBMAN 24 750 380 70

CLUBMAN 26 900 380 70 40 (per EFB)

CLUBMAN 28 1800 400 120 40

CLUBMAN 30 2240 400 120 40

CLUBMAN 35 3100 700 170 70

COASTER 470 250 52 60

COASTER 520 500 85 60

COASTER 580 PLUS 600 110 47

COASTER 650 500 135 50

COASTER 650 PLUS 780 170 70

BARRACUDA 580 500 120 50

BARRACUDA 650 700 170 70

(*) senza motore
(°) con motore tipo
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(*) verificare la targhetta a bordo

Nome Max Potenza
(Kw*)

Persone
trasportabili (N.)

Max peso imbarcabile 
Kg (persone + bagagli)

Categoria di
progettazione*

Max diametro
tubolari (m)

Camere
(N.)

CLUBMAN 21 112 12 1080 C 0,55 6

CLUBMAN 22 PLUS 184 14 1200 C 0,54 6

CLUBMAN 24 224 16 1440 B 0,62 6

CLUBMAN 26 224 22 1980 B 0,63 6

CLUBMAN 28 442 16 1440 B 0,63 6

CLUBMAN 30 597 16 1440 B 0,65 8

CLUBMAN 35 672 16 1440 B 0,62 8

COASTER 470 55 8 720 C 0,52 6

COASTER 520 97 8 720 C 0,55 6

COASTER 580 PLUS 96 8 450 C 0,55 6

COASTER 650 148 16 1440 C 0,55 6

COASTER 650 PLUS 148 16 1440 C 0,55 6

BARRACUDA 580 97 10 900 C 0,58 6

BARRACUDA 650 166 15 1350 C 0,55 6

2



14

Lh

D

Bh

Lh = lunghezza di certificazione CE
Bh = larghezza di certificazione CE
D = altezza di costruzione CE Il dato relativo all’immersione è riportato nella dichiarazione 

di conformità con il simbolo “T”.

Nelle misure riportate (Lh, Bh e D) viene escluso l’ingombro 
motori, e di tutte le parti smontabili come plancette di poppa, 
salpa ancora di prora, ecc.. in quanto variabili in base alla 
motorizzazione ed all’allestimento scelto.
Il peso a secco non comprende il motore che può variare.
Verificate presso il Vs. rivenditore o presso il Costruttore i dati 
di peso e dimensioni fuori tutto in base alla motorizzazione 
da voi scelta. Misurazioni e dati riportati con tolleranze previ-
ste da ISO 8666.

Nome Lh
(m)

Bh
(m)

D
(m)

Peso a pieno
carico (Kg)

CLUBMAN 21 6,20 2,50 0,89 1850

CLUBMAN 22 PLUS 6,83 2,78 0,96 2600

CLUBMAN 24 7,46 2,99 1,12 3240

CLUBMAN 26 7,93 2,99 1,12 3970

CLUBMAN 28 8,25 3,15 1,23 5250

CLUBMAN 30 9,04 3,15 1,23 4400

CLUBMAN 35 9,99 3,64 1,31 6086

COASTER 470 4,95 2,18 0,70 1190

COASTER 520 5,06 2,58 0,85 1500

COASTER 580 PLUS 5,80 2,50 0,85 1200

COASTER 650 6,57 2,48 0,97 2400

COASTER 650 PLUS 6,90 2,50 0,83 2400

BARRACUDA 580 5,80 2,50 0,85 1120

BARRACUDA 650 6,70 2,45 0,96 2580
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Fac simile
dichiarazione 
di conformità

Esempio certificazione CE e relativa dichiarazione di conformità:

Insieme al presente Manuale Vi è stata consegnata la Dichiarazione di Conformità, con la 
quale il Costruttore, conferma che l’unità in Vs. possesso è stata realizzata in accordo alle 
Normative vigenti per quanto di sua competenza, resta inteso che tutta la componentistica 
installata e gli interventi effettuati dal Vs. Rivenditore, ricadono sotto la responsabilità del 
Rivenditore stesso, che provvederà a fornirvi la dovuta garanzia.

2
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3
Istruzioni per il gonfiaggio e sgonfiaggio dei tubolari
Capitolo 3

La parte pneumatica del Battello è composta da un tubolare 
in tessuto gommato suddiviso in più compartimenti tra loro 
indipendenti; le valvole di gonfiaggio / sgonfiaggio (una per 
compartimento) richiedono manutenzione periodica, assicu-
rarsi che siano sempre chiuse per evitare che lo sporco vada 
ad ostruire i meccanismi.

Gonfiaggio:
Aprire tutti i tappi delle valvole di gonfiaggio, portare a “vo-
lume” TUTTI i compartimenti senza mandarli in pressione. 
Successivamente portare alla pressione di esercizio (MAX 0,2 
Bar) un compartimento per volta e chiudere i tappi.
Se il Battello rimane esposto al sole verificare la pressione dei 
tubolari; qualora dovesse risultare eccessivamente elevata 
rispetto a quella dichiarata sulla targhetta del Costruttore, 
provvedere a sgonfiare leggermente i compartimenti fino a 
raggiungere la pressione di esercizio.
Se il battello è invece ormeggiato in luoghi freddi, verificare 
che la pressione non risulti inferiore a quella di esercizio, in 
tal caso ripristinare le condizioni ottimali prima di intrapren-
dere la navigazione. Se non muniti di manometro, verificare 
mediante pressione delle dita sul tubo, se non sprofonda il 
tessuto la camera è correttamente gonfiata.
La navigazione con i tubolari non completamente gonfi può 
determinare un maggiore ed anomalo logorio delle giunzioni 
in gomma, fino a provocarne la rottura. Verificare sempre lo 
stato dei tubolari prima di iniziare la navigazione.

Vista laterale

Vista di poppa

Tubolare gonfiato
correttamente, superficie

di contatto con l’acqua
ridotta.

Tubolare NON gonfiato
correttamente, superficie di 

contatto maggiore, pericolo di 
scollamento delle giunzioni.
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3
Gonfiatore generalmente consigliato e fornito dal costruttore, 
modelli di piccole dimensioni hanno in dotazione il gonfiatore 
manuale, mentre modelli superiori possono avere il modello 
“superturbo bst 12” o “turbomax”

ATTENZIONE

Per il gonfiaggio non utilizzare compressori e/o 
altri tipi di gonfiatori di tipologia non approvata dal 
Cantiere. Si ricorda che il tubolare per sua natura 
costruttiva, subisce continuamente degli sbalzi di 
pressione interna di gonfiaggio, dovuti a utilizzo, 
temperatura, ecc.., pertanto eventuali variazioni 
non sono necessariamente imputabili a perdite o 
a malfunzionamento delle valvole, quindi rivolgersi 
a personale competente solo a seguito di notevoli 
e repentine variazioni di pressione avvenute in 
brevissimo arco di tempo.

ATTENZIONE

Le valvole del tubolare potrebbero richiedere un 
serraggio in caso di perdite di tenuta, per tale 
operazione il costruttore fornisce una apposita 
chiavetta alla propria rete di vendita, la stessa è da 
voi acquistabile, in ogni caso deve essere utilizzata 
con molta cautela, rivolgetevi alla vs. rete di vendi-
ta se non vi sentite sicuri nell’effettuare questo tipo 
di manutenzione.

Esempio kit
di riparazione tubolare
fornito dal costruttore

Esempio
chiavetta di serraggio
valvole del tubolare
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Sgonfiaggio per valvola di tipo metallico:

1	 Svitare il tappo e rimuovere il coperchietto.
2	 Utilizzare il coperchietto per svitare l’otturatore interno alla 
	 valvola. Per ottenere uno sgonfiaggio “totale” dei tubolari 
	 del Battello fare uso della pompa di gonfiaggio di tipo 
	 approvato dal cantiere e utilizzarla in aspirazione.
3	 L’otturatore interno è dotato di una parte in gomma
	 riportata nella figura 4, tale componente, con il passare 
	 degli anni, è soggetto ad usura, pertanto, nel caso rileviate 
	 una perdita nella tenuta della pressione di una camera del 
	 tubolare, potrebbe essere necessario sostituire tale
	 componente in gomma (contattate il Vs. rivenditore).

ATTENZIONE: all’interno della valvola, tra il tappo e l’otturatore, 
è prevista una guarnizione in gomma (figura 5), prestate at-
tenzione a non perdere tale componente durante l’utilizzo delle 
valvole.

AVVERTENZE

Non intraprendere MAI la navigazione se i tappi 
di chiusura non sono riposti nell’apposita sede; 
se uno o più tappi sono danneggiati o sono stati 
persi, sostituirli con tappi dalle medesime caratte-
ristiche (far sostituire da personale specializzato).
Prima di navigare verificare sempre lo stato di 
gonfiaggio e tenuta dei tubolari, soprattutto dopo 
lunghi periodi di inattività (post rimessaggio) o a 
seguito di lunghe navigazioni con mare formato. 
Se una o più camere risultassero danneggiate 
rivolgersi a personale specializzato per risolvere il 
problema.

Se in navigazione dovessero danneggiarsi una o 
più camere non lasciatevi prendere dal panico, 
fate indossare i giubbotti di salvataggio ai presenti 
a bordo e rientrate a velocità moderata nel porto 
più vicino.

Viste le caratteristiche dell’unità, anche con parte 
dei tubolari danneggiati, o con i tubolari integri e 
la carena danneggiata, l’imbarcazione rimane il 
luogo più sicuro per l’equipaggio. La decisione di 
abbandonare la barca deve scaturire solo per un 
reale e grave rischio di affondamento.

Nota: Nelle tabelle delle caratteristiche principali trovate 
il numero di camere nel quale la Vs. unità è suddivisa.

1

4 5

2 3
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4

Norme generali di sicurezza
Capitolo 44

Il presente Manuale, contiene raccomandazioni e linee di con-
dotta basilari per l’utilizzo in tutta sicurezza dell’Imbarcazione.
Non essendo possibile fornire informazioni di sicurezza per ogni 
potenziale situazione, in linea generale si raccomanda di:

•	 Informarsi regolarmente circa i requisiti di sicurezza in vigore;
•	 Mantenere l’Imbarcazione e gli Impianti in piena efficienza;
•	 Non intraprendere MAI la navigazione senza che il pilota
	 abbia indossato il laccetto di sicurezza collegato alla manetta 
	 del motore (se previsto);
•	 Fare ispezionare l’Imbarcazione dal proprio Concessionario o 
	 da un meccanico autorizzato almeno una volta all’anno;
•	 Controllare sempre le condizioni meteo-marine prima di ogni 
	 partenza;
•	 Se si decide di intraprendere lunghe crociere è sempre
	 consigliabile effettuarle in compagnia di altre imbarcazioni, in 
	 ogni caso rendere nota la destinazione e la rotta prevista 
	 anche a terzi o alle autorità che possono eventualmente
	 consigliarvi;
•	 L’Imbarcazione per essere sicura deve innanzitutto essere 
	 mantenuta in piena efficienza, ossia nel medesimo stato in 
	 cui si trovava al momento della consegna;
•	 Non utilizzare l’unità per effettuare tuffi;
•	 Durante la navigazione disporsi correttamente nelle apposite 
	 sedute, prestare la massima attenzione sia in navigazione 
	 che in stazionamento durante gli spostamenti effettuati 
	 sull’unità e durante le fasi di risalita/discesa;

•	 Disporre correttamente pesi e persone a bordo al fine di
	 bilanciare correttamente l’unità, addensare i pesi in un punto 
	 comporta rischi per la stabilità in navigazione e in
	 stazionamento;
•	 Durante l’utilizzo, anche durante le soste in rada, sull’unità 
	 DEVE SEMPRE essere presente una persona che sappia
	 manovrare la barca, al fine di evitare l’allontanamento
	 accidentale del mezzo a causa di onde o vento mentre
	 l’equipaggio si trova in acqua;
•	 Mai avviare o mantenere in moto i motori in presenza di
	 bagnanti;
•	 Nel caso in cui vengano trasportate persone con scarsa o 
	 nessuna abilità al nuoto o con difficoltà motorie è opportuno 
	 fare indossare sempre i dispositivi di sicurezza personali 
	 (giubbetti, salvagente...);
•	 Imbarcare e verificare periodicamente le dotazioni di
	 sicurezza in base alla navigazione che ci si appresta ad
	 effettuare ed in base alle persone imbarcate (per specifiche 
	 vedi tabella della capitaneria di porto www.capitaneria.it per 
	 l’Italia, mentre all’Estero rivolgersi alle autorità di competenza)
	 comunicare a tutto l’equipaggio la posizione delle dotazioni di 
	 sicurezza e dei sistemi antincendio (resi dal comandante 
	 prontamente accessibili), illustrarne il funzionamento;
•	 Il Cantiere Costruttore declina ogni responsabilità relativa a 
	 danni a cose e/o persone derivante dall’uso improprio del 
	 mezzo o dalla mancata applicazione di qualunque delle
	 disposizioni riportate in questo manuale;
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•	 Si ricorda di prestare la massima attenzione all’apertura e alla 
	 chiusura dei gavoni in quanto chiusure accidentali potrebbero
	 causare danni alle mani e alla testa;
•	 Tutti i disegni e le foto riportate in questo manuale sono
	 puramente indicativi, il Costruttore si riserva di poter
	 modificare imbarcazioni, dotazioni, impianti, allestimenti 
	 senza nessun preavviso;
•	 Non modificare o manomettere nessuno degli impianti di 
	 bordo, ne struttura comandi o altro senza l’autorizzazione 
	 scritta del Costruttore e senza il supporto tecnico di specialisti;
•	 Stato di manutenzione del battello, abilità e forma fisica
	 dell’equipaggio, conoscenza dell’unità e delle acque in cui si 
	 decide di navigare, sono, oltre alle caratteristiche progettuali, 
	 fondamentali per poter affrontare condizioni meteomarine 
	 avverse, ma soprattutto per godervi al meglio l’unità in tutta 
	 sicurezza.
•	 Verificare periodicamente la tenuta delle fascette e le
	 siliconature, con particolare attenzione alla tenuta del portello
	 del vano serbatoio (se previsto), eventuali infiltrazioni d’acqua 
	 potrebbero causare ruggine e favorire la foratura del
	 serbatoio a causa delle correnti galvaniche.
•	 Prestare la massima attenzione nei movimenti sul battello sia 
	 in navigazione che in stazionamento, si rammenta che le
	 creme solari possono lasciare tracce e rendere molto scivolose
	 le superfici e gli appigli.
•	 Non camminare sui tubolari, pericolo di caduta.
•	 Prestare la massima attenzione nella movimentazione di 
	 schienali basculanti o altre parti mobili, gli schienali basculanti 
	 possono risultare instabili se usati come punto di appoggio 
	 risultando pericolosi.

•	 Utilizzare l’imbarcazione con la coscienza del buon padre
	 di famiglia.
•	 Verificare periodicamente il serraggio di tutti i bulloni, viti e 
	 dadi presenti a bordo, compresi quelli di pulpiti, tendalini, ecc.
•	 Il proprietario ha l’obbligo di mantenere l’imbarcazione in 
	 buone condizioni, di sostituire immediatamente le dotazioni 
	 che presentino deterioramento o deficienze tali da
	 compromettere l’efficienza e la sicurezza in navigazione.
•	 L’imbarcazione può essere pilotata solo dal Comandante e/o 
	 da persone munite della prescritta patente.
•	 È vietato fumare nel locale motori ed usare fiamme libere, 
	 in quanto ciò comporta pericoli di incendio (si consiglia in ogni 
	 caso di non fumare in nessuna zona dell’imbarcazione).
•	 I fumatori non devono lasciare sigarette accese sotto coperta 
	 (premesso quanto sopra), si consiglia l’uso di portacenere
	 antirollio.
•	 È severamente vietato fumare mentre fate rifornimento di 
	 carburante.
•	 Non lasciare pentole con cibi in cottura senza sorveglianza.
•	 Controllare il locale motore (per versioni EFB) onde evitare 
	 eventuali perdite di gasolio dopo il rifornimento e prima di 
	 ogni accensione dei motori.
•	 Non mettere mani o piedi sulle battute delle porte, portelli e 
	 chiusure dei gavoni; procedendo sui camminamenti della
	 coperta, fare attenzione alle bitte e ai passacavi, ed agli
	 eventuali funghetti o bottoni automatici per il fissaggio
	 cuscini e teli.
•	 Ricordarsi che alcuni sportelli o portelli non sono muniti di
	 fermi. Fare quindi attenzione in quanto questi possono
	 richiudersi inaspettatamente o possono essere inavvertita-
	 mente, richiusi da altre persone a bordo, sia in navigazione 
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	 che all’ormeggio, creando danni alle cose o alle persone.
•	 Prima di muoversi con l’imbarcazione controllare il
	 corretto fissaggio di tutte le attrezzature, degli
	 equipaggiamenti e di qualsiasi altra cosa che possa muoversi 
	 e recare impedimento alla navigazione.
•	 Dopo le riparazioni o i controlli sistemare gli attrezzi e
	 rimuovere le eventuali parti sostituite dai locali motori e più in 
	 generale dall’imbarcazione.
•	 Si raccomanda di non ostruire o riempire i locali dove sono 
	 state messe le attrezzature antincendio o di sicurezza.
•	 Si raccomanda di non stivare equipaggiamenti di salvataggio 
	 o di sicurezza in gavoni di difficile accesso.
•	 Prima di accendere i motori (se EFB) accertarsi che nessuno 
	 sia presente nei locali motori e seguire le normali procedure di 
	 sicurezza di accensione motori.
•	 Nessuno deve stare seduto sulla plancetta di poppa (se
	 prevista) quando siete in navigazione o quando si eseguono le 
	 manovre di ormeggio.
•	 È obbligatorio avere a bordo le dotazioni e l’equipaggiamento 
	 di sicurezza.
•	 Non sovraccaricare mai l’imbarcazione, ma rispettare quanto 
	 è prescritto dal costruttore ed indicato sulla targhetta CE.
•	 Non lasciare mai bambini da soli sull’imbarcazione incustodita.
•	 Manovrare l’imbarcazione in stato di ebrezza, sotto l’effetto 
	 di stupefacenti o di determinati medicinali è pericolosissimo 
	 per sé e per gli altri.
•	 Per la sicurezza delle persone e per prevenire possibili danni 
	 agli apparati di bordo, la velocità deve essere adeguata allo 
	 stato del mare.
•	 Spegnere i motori quando i passeggeri si imbarcano,
	 scendono o sono in acqua vicino alla poppa dell’imbarcazione,

	 non è assolutamente sufficiente mettere i motori in folle.
•	 Non permettere a nessuno di sedersi o stare a cavalcioni su 
	 alcuna parte dell’imbarcazione che non sia idonea a tale uso, 
	 o qualunque posto in cui una improvvisa ed inaspettata
	 accelerazione, riduzione della velocità o perdita di controllo 
	 dell’imbarcazione, possa causare la caduta del passeggero. 
	 Accertarsi sempre che tutti i passeggeri siano seduti
	 correttamente prima di muovere la barca.
•	 Ricordarsi che in mare il moto ondoso può variare
	 improvvisamente e velocemente.
•	 Riferite sempre a qualcuno dove intendete recarvi e quando 
	 pensate di tornare.
•	 Istruite almeno una persona a bordo sui rudimenti dell’avvio 
	 e del funzionamento del motore e sulle tecniche di manovra 
	 dell’imbarcazione, nel caso che l’operatore diventi inabile o 
	 cada fuori dall’imbarcazione.
•	 Rallentate sempre e fate molta attenzione ogni volta che
	 navigate in un’area in cui ci possono essere delle persone in 
	 acqua.
•	 Mettete in folle l’imbarcazione e spegnete il motore prima di 
	 permettere alle persone di nuotare o di trovarsi vicino
	 all’imbarcazione.
•	 Spegnete immediatamente il motore quando c’è qualcuno 
	 vicino all’imbarcazione che fa il bagno, in quanto è possibile 
	 causare seri infortuni quando le eliche sono in movimento.
•	 Assicuratevi di aver imbarcato sufficiente carburante prima di 
	 intraprendere la navigazione.
•	 Quando navigate con mare formato fate indossare il
	 salvagente ai bambini e a tutti gli ospiti a bordo.
•	 Tutti a bordo devono sapere dove sono i salvagenti e come si 
	 indossano, il posto di stivaggio deve essere segnalato da 

4
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	 un’etichetta.
•	 I giubbotti di salvataggio non garantiscono il salvataggio, 
	 sono aiuti al galleggiamento e riducono soltanto il rischio di 
	 annegamento.
•	 A bordo della Vs. imbarcazione, possono essere installati
	 diversi accessori, che possono essere regolati personalmente 
	 a seconda delle proprie esigenze e comodità (Flaps, GPS, 
	 Ecoscandaglio, Autopilota, Impianto stereo, ecc...).
•	 Controllate che queste regolazioni siano sempre effettuate, 
	 lasciando che la navigazione e la vita di bordo dei Vs. ospiti sia 
	 sempre nelle condizioni di massima sicurezza e comfort.
•	 Le dotazioni di sicurezza, in particolare i salvagente devono 
	 essere adeguati alle persone a bordo, sia come numero che 
	 come misura (adulti e bambini).
•	 Prima di ogni uscita in mare controllate di avere a bordo tutti 
	 i documenti necessari alla navigazione.
•	 Ricordatevi di non lasciare mai l’imbarcazione incustodita con 
	 i motori in moto.
•	 Evitare di ormeggiare l’imbarcazione a qualsiasi punto che 
	 non siano le bitte di ormeggio, questo per evitare danni a parti 
	 dell’imbarcazione non appositamente rinforzate.
•	 Evitare in caso di mare mosso o molto grosso di spingere 
	 l’imbarcazione a velocità massima per evitare scossoni che 
	 potrebbero danneggiare impianti ed apparati.
•	 L’economia di esercizio dell’imbarcazione dipende dal Vostro 
	 modo di condurla.
•	 Navigare con equilibrio ed intuito, portando lo scafo ad
	 un’andatura uniforme, accresce il comfort di navigazione 
	 mantenendo nel contempo i consumi entro i limiti giusti.

Viste le caratteristiche dell’unità vogliamo richiamare breve-
mente la Vs. attenzione in merito alle alte prestazioni del mezzo 
e le responsabilità che ne derivano:
Attenzione, procedere ad alta velocità aumenta notevolmen-
te i rischi per la sicurezza e l’incolumità, sia dei passeggeri che 
dell’Unità stessa, si consiglia in ogni caso di non superare mai 
i 30 Nodi.
Chi conduce l’Unità deve avere un giudizio severo delle proprie 
capacità. Tutti i presenti a bordo devono essere sempre seduti 
al proprio posto.
Nessuno deve trovarsi sul PRENDISOLE di prua e poppa con 
Unità in navigazione, ad alte velocità.
Non procedere ad alta velocità con bambini, anziani o disabili 
presenti a bordo.
I bambini devono essere sempre seduti vicino ad un adulto.
Si può procedere in velocità solo in condizioni di mare calmo e 
piena visibilità (forza del vento = 0 velocità 0÷1,5 m/s, h onda 
<0,10 m) lontani dalla costa, da altre Imbarcazioni, o bagnanti.
Tenere sempre ben presente il luogo dove si naviga per evitare 
rischi dovuti a scogli affioranti, secche, relitti sul fondo o galleg-
gianti, soprattutto in prossimità di foci o dopo forti mareggiate.
Rispettate i limiti imposti dall’Autorità Marittima.
Chi conduce l’Imbarcazione NON DEVE MAI lasciare la Posta-
zione di Comando anche se l’Unità fosse dotata di AUTOPILO-
TA, indossare sempre il dispositivo di sicurezza collegato all’av-
viamento del motore (se previsto).
In caso di mare agitato, diminuire la velocità e, se necessario, 
procedere in dislocamento; l’unità è progettata e realizzata per 
affrontare anche mare formato, ma con le giuste precauzioni, 
l’unità non è realizzata per “saltare sulle onde”. Voi avete acqui-
stato una bellissima unità da DIPORTO per godervi al meglio il 
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mare. Attenzione “saltare sulle onde” ad alta velocità può essere 
causa di fratture anche per corridori esperti e allenati, il rischio 
aumenta vistosamente per il diportista non allenato. Il Cantiere 
declina ogni responsabilità per eventuali danni all’Imbarcazione, 
a cose e/o persone derivanti da imperizia o da una condotta 
che non abbia tenuto conto delle avvertenze sopra riportate o 
delle avvertenze illustrate nel Manuale del Proprietario. L’unità 
è stata progettata e certificata per un utilizzo diportistico e non 
per diving, competizioni o altre attività professionali, l’applica-
zione di quanto riportato nel presente manuale non è sufficien-
te a garantire la sicurezza di diportisti e bagnanti, per questo 
è opportuno che tutto l’equipaggio di imbarcazioni da diporto 
applichi sempre e comunque il buon senso, il rispetto di leggi e 
normative vigenti, nonché il rispetto dell’ambiente circostante.

Eventuali utilizzi del mezzo non a fini diportistici, 
comportano ispezioni e verifiche da parte delle 
autorità competenti che devono verificare che il 
mezzo sia idoneo a tale utilizzo, se non utilizzato 
ai fini del diporto le verifiche e le garanzie relative 
alla marcatura CE e alla direttiva di riferimento 
decadono.

ATTENZIONE

La visuale del timoniere può essere ostruita da 
angoli di assetto elevati dell’unità e da altri fattori 
causati da una o più delle seguenti condizioni 
variabili:
•	 angoli degli stabilizzatori di assetto associati 
	 all’unità di propulsione (su unità dotate di
	 stabilizzatori di assetto associati all’unità di 
	 propulsione);
•	 angoli degli stabilizzatori di assetto sullo scafo
	 (su unità dotate di stabilizzatori di assetto
	 motorizzati o stabilizzatori di assetto sullo
	 specchio di poppa);
•	 carico e distribuzione del carico;
•	 velocità;
•	 accelerazione rapida;
•	 passaggio dalla modalità dislocante a quella
	 planante;
•	 condizioni del mare;
•	 pioggia e spruzzi;
•	 buio e nebbia;
•	 luci interne;
•	 posizione dei tettucci e delle tende;
•	 persone o meccanismi mobili nel campo visivo
	 dell’operatore.

Le International Regulations for Preventing
Collisions at Sea (COLREGS) e il regolamento
stradale richiedono che sia mantenuta la 
sorveglianza idonea in qualsiasi momento e 
che si rispetti il diritto di precedenza.
Il rispetto di queste regole è essenziale.

4
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5
Rifornimento, sistemi antincendio, impianto carburante
Capitolo 5

Procedura da rispettare prima e durante il rifornimento:

1	 Spegnere tutti i dispositivi elettrici, compresi i motori, gli 
	 elettrodomestici, il blower (estrattore di vapori), le luci, ecc.
2	 Spegnere sigarette e/o altri oggetti che possano produrre 
	 scintilla o fiamma.
3	 Chiudere tutte le aperture, inclusi boccaporti e finestre 
	 qualora esistenti.

Procedure post - rifornimento:

1	 Chiudere il tappo del serbatoio e pulire l’eventuale
	 spargimento di carburante.
2	 Aprire tutti i boccaporti/gavoni, oblò, comparti del motore 
	 ecc., verificando sia visivamente che con l’olfatto, 
	 l’eventuale presenza di vapori/fumi o perdite di carburante.
	 Qualora vi siano segni di perdite e/o vapori, individuare ed 
	 eliminare la causa prima di avviare i motori.

PERICOLO

I vapori di carburante sono esplosivi e possono 
stagnare nelle parti inferiori dell’Imbarcazione, ove 
potrebbero incendiarsi accidentalmente. Durante 
le operazioni di rifornimento del carburante tutti i 
boccaporti e gli oblò dovranno rimanere chiusi.
I vapori carburante sono altamente esplosivi 
(specie se si tratta di benzina). Al fine di evitare la 
possibilità di esplosione o di incendio, controllare 
visivamente che non vi siano perdite o spargimenti 
di carburante e con l’olfatto che non vi siano pre-
senza o accumulo di vapori nel vano serbatoi o ne-
gli altri portelli. Prima di ogni avviamento motori, 
azionare sempre l’estrattore di vapori per almeno 
4 minuti (SE PREVISTO per i vani di poppa).

PERICOLO

In caso di presenza di carburante in sentina, non 
avviare i motori, verificare la causa della perdita 
ed eliminarla (se necessario rivolgersi a personale 
specializzato). Per eliminare il carburante dalla 
sentina NON UTLIZZARE l’impianto di sentina o al-
tre apparecchiature elettriche, potrebbero causare 
esplosioni, inoltre le norme anti inquinamento vie-
tano di riversare carburanti e oli in mare. Utilizzare 
spugne o pompe manuali (che non producano 
scintilla) e appositi contenitori per la raccolta. Una 
volta raccolto il carburante, pulire la sentina con 
appositi detergenti e lasciare areare.
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5

Impianto carburante:

I battelli sono tutti motorizzati con motori fuori bordo o 
entro/fuori bordo, la componentistica di tale impianto è la 
seguente:
•	 Imbarco carburante e sfiato
•	 Serbatoio carburante (marcato CE) 
•	 Valvole di intercettazione
•	 Filtri carburante
•	 Tubazioni di imbarco/sfiato/mandata/ritorno

Vediamo di seguito le immagini indicative dei vari compo-
nenti

A	 Esempi di imbarco e sfiato carburante posizionati nel lato 
	 destro della consolle di guida (1) o in specifici sportellini 
	 nella seduta di guida (2). Tappo di imbarco identificato 
	 dalla dicitura FUEL. 
	
	 Nota: i tappi di imbarco in acciaio
	 possono essere dotati di chiave di
	 sicurezza fornita insieme al battello.

3	 Se avete dotato il Vostro Battello di un tendalino, fate 
	 aerare prima di avviare i motori.
4	 Prima di avviare i motori azionare l’estrattore vapori per
	 almeno 4 minuti (se previsto).

AVVERTENZE

Verificare periodicamente lo stato dei filtri carbu-
rante, se necessario sostituirli con filtri di uguale o 
maggiore capacità (sempre in accordo a quanto 
previsto dalla casa produttrice motori), senza 
modificare altre parti dell’impianto. Un filtro in 
piena efficienza garantisce un buon rendimento 
del motore e un minor consumo di carburante 
(rivolgersi a personale specializzato).

ATTENZIONE

Se il serbatoio carburante fisso è installato dal 
cantiere costruttore, lo stesso è opportunamente 
collegato ad una treccia di massa, la stessa deve 
essere opportunamente collegata a massa dall’in-
stallatore dei motori, il mancato collegamento 
potrebbe causare fori nel serbatoio con gravi rischi 
di incendio e esplosione. 1 2

A
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B	 Nella seduta o nel gavone di poppa è possibile ispezionare
	 i filtri carburante (diversi a seconda del motore), leggere 
	 attentamente le istruzioni dei motori e dei filtri per
	 maggiori dettagli in merito.
	
	 Nota: l’uso di additivi nel carburante può danneggiare i filtri.
	
	 La principale causa della difficoltà di avviamento o perdita 
	 di potenza è dovuta ad ostruzione dei filtri o a bolle d’aria 
	 nella linea di alimentazione.
	 Ispezionare i filtri regolarmente (vedi manuale specifico).

C	 I tiranti delle valvole di intercettazione carburante manuali 
	 (se previste sul vostro modello), sono posizionate a vista 
	 nella seduta del pilota o frontalmente nella consolle di 
	 guida, una per ogni motore, chiudere solo in caso di
	 emergenza o se il battello resta incustodito. Per riarmare 
	 (aprire) le valvole, agire sulla parte alta del serbatoio dove 
	 le valvole sono posizionate.

B D	 Nella seduta del pilota o nel gavone di poppa è possibile 
	 ispezionare il galleggiante serbatoio carburante, oltre 
	 a poter verificare le tubature carburante e che il serraggio 
	 sia sempre corretto, per le unità dotate di piano cottura o 
	 tavola in legno nella seduta pilota, rimuovere tali
	 componenti (svitando le viti) per ispezionare la parte alta 
	 del serbatoio ed i vari collegamenti.

PERICOLO

Non depositare nel vano serbatoi od in prossimità 
dello stesso, materiale o liquidi infiammabili, o at-
trezzature elettriche che possano produrre scintille 
al fine di evitare possibili esplosioni o incendi.

C D
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Manutenzione dei filtri:

(Info generiche, vedi manuale specifico per maggiori dettagli)
Eventuale difficoltà di avviamento o perdita di potenza 
motori, possono essere dovuti ad ostruzione dei filtri o a bolle 
d’aria nella linea di alimentazione.

Sostituire il filtro (corpo filtrante)
1	 Spegnere i motori.
2	 Rimuovere il coperchio.
3	 Rimuovere la vecchia guarnizione del coperchio e
	 rimpiazzarla con la nuova fornita insieme al filtro dopo 
	 averla precedentemente lubrificata con il carburante stesso.
4	 Rimuovere il vecchio corpo filtrante e rimpiazzarlo con 
	 quello nuovo, se necessario muovere alternativamente il 
	 filtro per sbloccarlo dalla sua sede.
5	 Riempire il filtro con carburante pulito.
6	 Rimontare il coperchio e chiudere manualmente.
	 Non serrare troppo il coperchio.
7	 Avviare i motori e controllare eventuali perdite di
	 carburante dal filtro o dalla linea di alimentazione.

AVVERTENZE

Non depositare attrezzature o altro materiale nei 
vani serbatoi, non ostruire mai le vie di accesso 
ai sistemi di sicurezza dell’unità. Non modificare 
o alterare l’impianto carburante previa auto-
rizzazione del cantiere. In ogni caso l’eventuale 
manutenzione deve essere eseguita da personale 
specializzato, qualsiasi incidente derivante da 
incuria o modifiche non autorizzate è di esclusiva 
responsabilità dell’utente. Durante la manuten-
zione ordinaria o durante qualsiasi ispezione ef-
fettuata all’interno dei vani, una seconda persona 
deve rimanere di guardia all’esterno del vano. 
Non rinchiudersi all’interno del vano per effettua-
re alcuna prova.
Gli eventuali vapori del carburante presenti nel 
vano possono provocare malori e/o la perdita 
dei sensi. La persona di guardia deve essere un 
adulto in grado di gestire la strumentazione di 
bordo in caso di emergenza.

5
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Impianto antincendio:

(Versione FB per versione EFB vedi capitolo specifico)
Il pericolo di incendio rimane il rischio maggiore per le imbar-
cazioni, se comunque si esegue una adeguata manutenzione 
e si seguono semplici regole dettate dal buon senso, si può 
escludere di incappare in tale eventualità.
L’imbarcazione deve sempre avere a bordo gli estintori porta-
tili idonei e ben visibili, revisionati e pronti all’uso.

L’incendio potrebbe essere causato:
Dall’incuria dell’equipaggio nel fumare, da presenza di liquidi 
infiammabili a bordo, da contatti elettrici, dal motore di pro-
pulsione, da un’errata procedura nella fase di rifornimento o 
dal non avere effettuato le manutenzioni dovute.
Anche in questi casi il corretto comportamento dell’equipag-
gio e la cura nel mantenere la barca in ordine eviterà danni 
ingenti a cose e persone. 

A cura dell’Armatore, l’unità deve essere dotata di almeno 
due estintori portatili di classe non inferiore a “ABC” per uso 
marino certificato, uno posto nel pozzetto a non più di 2 m 
dalla posizione di guida e un secondo per il vano alloggi (se 
presenti). Se l’unità e dotata di cucina prevedere un ulteriore 
estintore in prossimità del piano cottura. 

Prevedere inoltre secchi con cima collegata per utilizzo 
dell’acqua di mare come estinguente NO SU INCENDIO DA 
IMPIANTO ELETTRICO.

AVVERTENZE

Gli estintori portatili devono sempre essere facil-
mente accessibili e di pronto utilizzo, se vengono 
riposti in un vano dedicato quest’ultimo non deve 
essere chiuso a chiave ed essere adeguatamente 
segnalato. Verificare le scadenze di revisione, se 
necessario sostituire i mezzi antincendio con altri 
di uguale o maggiore capacità.

Comunque in caso d’incendio a bordo, spegnere immediata-
mente i motori. Verificare se si tratta di un incendio di piccola 
entità, non coinvolgente liquidi infiammabili o il carburante, 
in questo caso si può provare ad estinguerlo completamente 
mediante un estintore di tipo idoneo.

Se si tratta invece di un incendio del sistema di alimentazione 
o di liquidi infiammabili, il pericolo di esplosione è maggiore.
Se si ritiene necessario abbandonare l’Imbarcazione, assicu-
rarsi che tutti i passeggeri indossino i giubbotti salvagente. Se 
è possibile, prima di abbandonare l’Imbarcazione, cercate di 
comunicare alle Unità di Soccorso la Vostra posizione.
Abbandonata l’Imbarcazione allontanarsi RAPIDAMENTE e 
cercare di mantenersi a debita distanza, poiché il carburan-
te infiammato può spargersi sulla superficie dell’acqua, nei 
pressi dell’Imbarcazione. Per lo stesso motivo non utilizzare 
i segnali di soccorso prima di avere raggiunto una certa di-
stanza dall’Imbarcazione, onde evitare possibili esplosioni.
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Procedura di corretto utilizzo dell’estintore portatile 
(estintore tipo puramente indicativo).

Avviso: nel caso l’imbarcazione sia in banchina 
con la Corrente Elettrica attaccata, o con il Gene-
ratore acceso, non usare assolutamente Acqua 
per spegnere l’incendio onde evitare rischi di 
folgorazione causati dalla presenza a bordo della 
corrente a 220 Volt, per gli impianti in tensione 
devono essere utilizzati specifici estintori.

L’ubicazione degli estintori portatili,
deve essere sempre resa visibile 
dall’idonea segnaletica di sicurezza 
individuato l’estintore, prelevarlo 
dalla sua sede e dirigersi verso 
l’incendio.

Ruotare il dispositivo di 
sicurezza in maniera tale da 
rompere il sigillo plastico
di garanzia.

Estrarre dalla propria sede 
il dispositivo di sicurezza 
tirando con decisione e verso 
l’esterno il gancio.

ATTENZIONE

L’armatore è responsabile delle verifiche perio-
diche dei sistemi antincendio, deve sostituire o 
ricaricare gli estintori fissi e/o portatili se scaduti o 
scarichi, deve inoltre assicurarsi che tutti i siste-
mi antincendio siano prontamente accessibili 
e segnalati, e che tutto l’equipaggio sia sempre 
a conoscenza di dove sono ubicati i sistemi di 
sicurezza e quale sia il corretto utilizzo. Verificare 
frequentemente la pulizia della sentina assicuran-
dosi dell’assenza di liquidi infiammabili, carburante 
o gas, sostituire parti dell’impianto antincendio 
solo con prodotti originali, e di capacità pari o 
superiore a quella installata in origine. Non stivare 
materiali infiammabili a bordo ed in particolar 
modo nel vano serbatoi. Prima di intraprendere 
la navigazione verificare di avere imbarcato e 
stivato correttamente un estintore portatile per 
ogni vano, un estintore per il pozzetto in prossi-
mità della guida ed un estintore in prossimità dei 
riscaldatori della cucina (se prevista).

5
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Impugnare saldamente 
l’estintore dalla parte bassa 
della maniglia di erogazio-
ne senza premere in quella 
superiore. Dirigersi verso 
l’incendio con calma, analiz-
zando nel contempo l’entità 
dell’incendio, la direzione 
del vento e la tipologia del 
materiale che brucia.

Durante l’erogazione 
muovere leggermente a 
ventaglio l’estintore avvici-
nandosi al fuoco lentamente 
e tenendo sempre l’estintore 
in azione.

NO

VENTO

Azionare l’estintore alla 
giusta distanza (variabile con 
l’intensità del calore emana-
ta dalla fiamma stessa) per 
colpire il focolare con la mas-
sima efficacia del getto. Agire 
in progressione iniziando a 
dirigere il getto sulle fiamme 
più vicine per poi proseguire 
verso quelle più lontane.

Operare sempre sopra vento 
rispetto al focolare, per evita-
re di essere investiti dai fumi 
della combustione.

Dirigere il getto dell’agente 
estinguente alla base della 
fiamma. Se si tratta di incen-
dio di un materiale liquido, 
operare in modo che il getto 
non causi la proiezione, del 
liquido che brucia, al di fuori 
del recipiente; ciò potrebbe 
causare la propagazione 
dell’incendio.

In caso di contemporaneo 
impiego di due o più estin-
tori gli operatori non devono 
mai operare da posizione 
contrapposta, ma muo-
versi preferibilmente verso 
un’unica direzione o operare 
da posizioni che formino un 
angolo (rispetto al fuoco) non 
superiore a 90°. In tal modo 
non verranno proiettate parti 
calde, fiamme o frammenti 
del materiale che brucia 
contro gli altri operatori.

NO



31

Manuale Utente

Durante lo spegnimento, 
evitare di procedere su 
terreno cosparso di sostan-
ze facilmente combustibili. 
Operare a giusta distanza di 
sicurezza, esaminando quali 
potrebbero essere gli sviluppi 
dell’incendio ed il percorso di 
propagazione più probabile 
delle fiamme Indossare i 
mezzi di protezione indivi-
duale prescritti. 

Prima di abbandonare il 
luogo dell’incendio verificare 
che il focolaio sia effettiva-
mente spento e sia esclusa la 
possibilità di una riaccensio-
ne. Riposizionare l’estintore 
al proprio posto.

L’unità può essere dotata di 
una FIRE-PORT predisposta 
per l’eventuale allagamento 
a mezzo di estintore portatile 
del vano serbatoio carburan-
te, verificare che la Fire-port 
sia sempre chiusa onde 
evitare l’ingresso accidentale 
d’acqua nel locale serbatoio. 
La Fire-port viene predispo-
sta per legge, in ogni caso, 
eventuali incendi nel vano 
serbatoio o nell’impianto 
carburante, mettono in serio 
pericolo gli occupanti del 
mezzo, seguire le procedure 
di sicurezza e valutare atten-
tamente se cercare o meno 
di estinguere l’eventuale 
incendio dell’impianto carbu-
rante, l’infiammabilità della 
benzina è molto pericolosa e 
difficilmente controllabile con 
estintori portatili.

“Se il battello è dotato di un 
serbatoio carburante, a bordo 
sicuramente verrà installato 
un sistema di ricircolo dell’aria 
chiamato BLOWER. Il blower 
è un oggetto fondamentale 
a bordo. Serve ad estrarre i 
vapori di benzina dal vano in 
cui è installato il serbatoio, 
mediante una pompa (vento-
la) elettrica che, collegata ad 

un tubo porta all’esterno gli 
eventuali vapori accumulati 
sottocoperta.
Sarebbe un’ ottima abitudine 
attivare il Blower per minimo 
5 minuti prima di mettere in 
moto i motori per far defluire 
gli eventuali fumi di benzi-
na che potrebbero essersi 
accumulati sotto al pianale di 
calpestio.

TERRENO INFIAMMABILE

5

Per attivare il blower 
premere il rispettivo 
pulsante come indicato 
nell’immagine.
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6
Allagamento, imbarco e drenaggio acqua
Capitolo 6

L’Imbarcazione è stata costruita con criteri tali da potere 
affrontare condizioni di mare e vento avverso. Ma un buon 
Skipper dovrà adottare tutta la Sua competenza per valutare le 
condizioni meteo – marine, alfine di effettuare la Sua crociera 
nel modo più responsabile possibile, assumendo inoltre un 
severo atteggiamento autocritico delle Proprie reali capacità.

•	 L’allagamento/imbarco d’acqua o il capovolgimento
	 (situazione estremamente remota) possono essere causati 
	 da diversi fattori:
	 1	 dall’aver ignorato le condizioni meteo e lo stato del
		  moto ondoso;
	 2	 dall’aver caricato in maniera non corretta l’imbarcazione;
	 3	 dall’aver manovrato o ancorato l’imbarcazione in modo 
		  scorretto;
	 4	 dall’aver navigato con gli oblò aperti con mare mosso;
	 5	 dall’aver lavato l’imbarcazione con oblò e passo uomo 
		  aperti;

•	 Se l’allagamento è causato dall’azione delle onde di poppa, 
	 cercare di girare l’Imbarcazione e affrontarle di prua.
•	 Verificare che le pompe di sentina, siano in funzione e
	 contribuire allo svuotamento (se necessario) utilizzando 
	 secchi o pompe manuali.

•	 Se l’allagamento è causato da un foro nello scafo, cercare di 
	 tapparlo con qualsiasi oggetto disponibile (stracci/stoffa/
	 arnesi in legno ecc.) prestando la massima attenzione a
	 non rimanere intrappolati nella sentina allagata, e rientrare 
	 immediatamente nel più vicino porto.

Ricordarsi sempre di quanto segue:
1	 Prima di partire controllare che le pompe di sentina
	 funzionino correttamente;
2	 Caricare correttamente l’imbarcazione; non superare le
	 capacità massime indicate sull’apposita targhetta;
	 mantenere il carico basso e distribuito uniformemente; 
	 mantenere sempre un bordo libero adeguato; considerare 
	 le condizioni del mare, la durata del viaggio, le condizioni 
	 meteorologiche e l’esperienza del personale di bordo;
3	 Se si usa soltanto un’ancora, ancorare l’imbarcazione
	 soltanto di prua; regolare l’assetto e la velocità in base alle 
	 condizioni del mare;
4	Chiudere tutte le aperture quando il mare è agitato;
5	Si raccomanda di chiudere le prese a mare (non necessarie) 
	 durante il periodo in cui l’imbarcazione rimane ferma in 
	 porto, e che gli ombrinali del ponte siano sempre liberi per lo 
	 scarico dell’acqua, sia quando lo scafo è ormeggiato, che
	 durante la navigazione (eventuali valvole passascafo sul 
	 sistema di drenaggio del ponte, devono essere sempre
	 aperte, chiudere solo in caso di emergenza ovvero se una 
	 rottura nel sistema causa rientro d’acqua in sentina).
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In caso di allagamento o imbarco acqua:

1	 Assicurarsi che la pompa, o le pompe di sentina, siano
	 in funzione e svuotare lo scafo usando sassole, secchi o 
	 qualsiasi altro contenitore idoneo;

2	 Se l’imbarcazione è allagata o imbarca acqua, può
	 diventare instabile e capovolgersi; se l’allagamento è 
	 causato da un foro nello scafo, tentare di tapparlo con 
	 qualsiasi oggetto disponibile (stracci/stoffa/arnesi in legno 
	 ecc.) prestando la massima attenzione a non rimanere
	 intrappolati nella sentina allagata, e rientrare
	 immediatamente nel più vicino porto.

In caso di falla di dimensioni modeste:
è possibile procedere ad esempio come da immagini 
seguenti: (dispositivi e metodo per tamponare una 
falla dello scafo, PROCEDERE CON LA MASSIMA 
CAUTELA)

In caso di ingresso d’acqua da un passascafo
(nel caso in cui la semplice chiusura della relativa 
valvola non fosse sufficiente) è possibile procedere 
ad esempio come da immagini seguenti: (dispositivi e 
metodo per tamponare l’ingresso d’acqua, PROCE-
DERE CON LA MASSIMA CAUTELA)
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AVVERTENZE

È assolutamente necessario tenere sotto control-
lo le valvole a scafo e le prese a mare in modo da 
prevenire eventuali allagamenti.
Le valvole a scafo devono essere controllate e 
manovrate di frequente, in modo da non farle 
bloccare e il passaggio non deve mai essere 
ostruito in quanto ci si potrebbe trovare ad effet-
tuare una manovra rapida per la chiusura.
Gli scarichi fuori bordo situati sotto la linea di 
galleggiamento e le prese a mare devono essere 
tenuti aperti solo per il tempo necessario e solo 
nel caso in cui sia installato un impianto per cui 
sia necessario farlo
Durante la navigazione tenere chiusi: oblò, por-
telli stagni, osteriggi, finestrature e porte stagne e 
controllarne frequentemente lo stato di chiusura. 
Per prevenire allagamenti è necessario il controllo 
regolare sullo stato delle prese a mare e delle 
sentine.

ATTENZIONE

Durante la navigazione lasciare sempre aper-
te le valvole o i tappi degli scarichi pozzetto (se 
previste). Non ostruire mai gli scarichi pozzetto. 
Non lasciare materiale ingombrante davanti agli 
scarichi o davanti alle valvole a scafo.

Si rammenta che trattandosi di un Battello Pneumatico anche 
se allagato, il rischio di affondamento è quasi da escludere (se 
i compartimenti sono integri), quindi cercate di mantenere la 
calma e svuotate il prima possibile l’acqua che si trova nel poz-
zetto. Si ricorda inoltre che il pozzetto è già dotato di ombrinali 
di scarico.

Comunque in caso di mare agitato, mantenere tutti i portelli 
chiusi, indossare i giubbotti di salvataggio e cercare di rag-
giungere il porto più vicino. Rammentate che, l’Imbarcazione 
è implicitamente il luogo più sicuro per l’equipaggio, pertanto 
la decisione di abbandonarla deve derivare da condizioni di 
estrema gravità ed ingovernabilità, a fronte di un serio rischio 
di affondamento.

In questo caso, (se dotati di VHF), prima di abbandonare 
l’imbarcazione lanciare il MAY DAY, comunicando la propria 
posizione alle unità di soccorso. Prima di entrare in acqua, as-
sicuratevi che tutti abbiano indossato il giubbotto di salvatag-
gio, verificate di avere con Voi i segnali di soccorso, lanciatene 
subito uno; infatti con il mare agitato, non sempre è possibile 
individuare un’altra imbarcazione all’orizzonte, è quindi possi-
bile che questa ultima veda il Vostro segnale di soccorso. 

Se avete in dotazione una zattera di salvataggio, ricordatevi 
di mantenere sempre la cima della zattera legata alla barca 
prima di gettarla in mare. Una volta aperta la zattera fate salire 
a bordo le persone il più rapidamente possibile, poi sganciate 
o tagliate la cima e allontanatevi dall’unità. (per i dettagli vedi 
anche manuale zattera).
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1	 Gli scarichi del pozzetto sono posizionati a poppa del ponte, 
	 verificare che siano sempre liberi, i modelli di dimensioni 
	 maggiori possono avere n° 2 scarichi per lato.

2	 Gli scarichi del pozzetto sono portati a poppa, verificare ad 
	 ogni stagione la tenuta dei dispositivi “clapet” che evitano il 
	 rientro d’acqua nella navigazione in retro.

1

2

3

4

3	 Gli ombrinali del ponte scaricano a poppa attraverso delle 
	 valvole ispezionabili dal gavone di poppa, queste devono 
	 essere sempre aperte, chiudere solo in caso di emergenza 
	 con rientro d’acqua in sentina. Si ricorda che una valvola è in 
	 posizione aperta quando la maniglia è nella stessa direzione 
	 del tubo.

4	Il vano catena è auto vuotante, verificare periodicamente 
	 che non vi siano ostruzioni.

6
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Pompe di sentina:

L’unità è dotata di una o due pompe di sentina a seconda 
del modello, posizionate nel gavone di poppa, attenzione 
fare verificare periodicamente che l’aspirazione e lo scarico 
dell’impianto di esaurimento acqua di sentina siano sempre 
liberi e che l’impianto sia perfettamente funzionante.

In caso di guasto rivolgersi a tecnico autorizzato non mano-
mettere o modificare l’impianto senza l’autorizzazione scritta 
del cantiere, il quale declina ogni responsabilità in merito a 
qualunque danno derivante da uso improprio o manomis-
sione. Si ricorda che l’insieme delle Pompe di Sentina non è 
concepito per assicurare il galleggiamento dell’imbarcazione 
in caso di FALLA nello scafo, il suo scopo è solo quello di aspi-
rare l’acqua proveniente da schizzi o da perdite o accidentali 
e limitati ingressi d’acqua in sentina.
Attenzione: il gonfiatore manuale dei tubolari generalmente 
fornito dal Costruttore, può essere utilizzato come pompa di 
sentina secondaria a gestione manuale, invertendo l’innesto 
(vedi relative istruzioni).

ATTENZIONE

La pompa di sentina è completa di galleggiante 
ad attivazione automatica in presenza di acqua, in 
caso di necessità è possibile attivarla manualmen-
te attraverso il comando posizionato in consolle 
(vedi simboli nel capitolo guida). Prevedere (se non 
installato al momento dell’acquisto) un sistema 
di esaurimento acqua di sentina secondario, ad 
esempio una pompa di sentina manuale o altro 
sistema idoneo da utilizzare in caso di avaria 
della pompa di sentina primaria. Si ricorda che il 
sistema di sentina in automatico è funzionante 
solo con batterie inserite. Si ricorda di non lasciare 
funzionare le pompe una volta esaurita l’acqua 
in sentina, l’utilizzo improprio potrebbe causare il 
blocco del sistema.

ATTENZIONE

Non usare getti d’acqua a pressione elevata per 
il lavaggio di gavoni e accessori esterni quale 
frigorifero, sportelli in plexiglass o teak.

Le pompe di sentina sono ispezionabili nel gavone di poppa.
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L’impianto acque nere è previsto come optional o dotazione 
di serie a seconda dei modelli, verificate se la vs. unità può 
prevederlo.

Alcuni modelli di dimensioni medio/grandi, possono essere 
dotati di impianto acque nere, tale impianto è realizzato 
con una tazza WC (A) posizionata in cabina, la stessa scari-
ca mediante il pulsante (B) previsto accanto, all’interno del 
serbatoio acque nere (D) posizionato generalmente a poppa. 
Prima di utilizzare il WC, verificare che il carico dell’acqua di 
mare posizionato nell’ispezione del pavimento al centro della 
cabina sia aperto, quando l’impianto non viene utilizzato si 
consiglia di chiudere la valvola di carico acqua e la valvola di 
scarico a mare del serbatoio (sempre nell’ispezione pavimen-
to cabina). Nella figura B si vede in oltre, il selettore a tre vie 
dello scarico, per inviare il contenuto del serbatoio in mare 
(*) o al tappo di aspirazione da banchina. Nella figura C sono 
riportati l’indicatore di livello di riempimento del serbatoio con 
accanto l’interruttore per svuotare il serbatoio in mare (*) e gli 
interruttori di alimentazione dell’impianto opportunamente 
identificati, accendere tali interruttori prima dell’utilizzo, (leg-
gere attentamente le istruzioni dei componenti e del serbato-
io fornite con il battello).

7

Impianto acque nere (se previsto)
Capitolo 77

Figura A - WC.

Figura B - Carico acqua
Scarico WC

Figura C - Indicatori livello 
serbatoio con pulsante di 
svuotamento + interruttori 
impianto.

Figura D - Serbatoio acque nere 
con relativa pompa.

Figura E.
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Figura B - ll selettore di scarico del serbatoio acque nere può essere 
di diversi tipi; in ogni caso ha due posizioni , una per selezionare 
se scaricare il contenuto in mare e l ’altra  per scaricare attraverso 
l’aspirazione sul ponte. Nella versione in uso dal 2017 una maniglia 
nera in plastica dura funge da selettore. La parte piú corta della 
maniglia nera indica dove si desidera scaricare le acque nere.
Nella Figura B sopra, la valvola è in posizione “scarico in mare”.

Figura C - I led indicano lo stato di
riempimento del serbatoio acque
nere, il pulsante attiva lo scarico
dello stesso (nella direzione stabilità
dalla valvola della figura B).
Per i serbatoi con sistema GOBIUS
è possibile scaricare l’app di controllo
al seguente link:
https://www.gobius.se/en/products/

Figura C - pulsanti presenti 
nellocale bagno sono 
generalmente (da sinistra a 
destra): Luce locale bagno,
Aux libero Alimentazione, 
impianto WC, Scarico vaschetta 
acque grigie raccolte dalla 
doccia (Nota 1).

STEP 3
Per scaricare il serbatoio acque 
nere assicurarsi che la valvola 
nella Figura B sia in posizione 
“BILGE” (per lo scarico attraverso 
l’aspirazione a ponte) oppure “SEA” 
(per lo scarico a mare) a seconda 
di dove si voglia scaricare, e 
premere il pulsante indicato.

Funzionamento del WC

STEP 1
Caricare il WC con acqua
(tasto “FILL”)

STEP 2
Scaricare il WC (tasto “Flush”)

ATTENZIONE

Controllare periodicamente il sensore livello acque 
nere.  Quando il sensore segna “Luce ROSSA“
significa che il  serbatoio acque nere è pieno.
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Immagine tipo di una vista sotto lo scafo:
A = carico acqua di mare per wc
B = scarico acque nere fuori bordo

Nota 1: Nel pavimento interno della cabina (o sotto i gradini di discesa 
in cabina), è generalmente prevista una ispezione dove all’interno si 
può ispezionare la vaschetta di raccolta delle acque grigie provenienti 
dalla doccia del locale bagno. Tale vaschetta contiene una pompa di 
sentina ad attivazione automatica o mediante il pulsante evidenzia-
to nella figura C. Verificare periodicamente il funzionamento di tale 
pompa e che sia libera da ostruzioni.

Il serbatoio acque nere ha uno sfiato posizionato a poppa in 
coperta, nella tubatura di tale sfiato può essere previsto un 
filtro anti-odore (Figura E), verificare regolarmente tale filtro e 
sostituirlo se necessario, si consiglia una sostituzione annuale 
(se previsto). 
Provvedere regolarmente allo svuotamento e alla pulizia di 
tutto l’impianto. Al termine della stagione prestare particolare 
cura nella pulizia e nello svuotamento.

ATTENZIONE

L’impianto acque nere è realizzato per scaricare 
esclusivamente acqua e rifiuti organici, non ostruire 
con materiale sanitario o di altro genere.
Per l’impianto acque nere, si rammenta di utilizzare 
carta igienica appositamente venduta per utilizzo 
nei wc nautici (o camper), utilizzando la stessa in 
quantità ragionevoli.

Le valvole passascafo dell’impianto acque nere hanno lo sca-
rico visibile sotto l’imbarcazione, il carico dell’acqua di mare è 
contraddistinto dagli altri scarichi da una griglia di protezione, 
verificare periodicamente che la stessa sia pulita da eventuali 
ostruzioni di tipo vegetale o altro. Le valvole di carico e scarico 
impianto, sono accessibili da ispezioni nel pavimento della 
cabina.

A B

(*) Nota relativa alle normative anti inquinamento
Attenzione, le norme attuali non consentono lo scarico in 
mare delle acque nere, pertanto, salvo diverse disposizioni 
delle autorità competenti sul tratto nel quale si naviga, è 
necessario sempre orientare la valvola a tre vie verso il tappo 
di aspirazione da banchina.
Eventuali valvole per lo scarico diretto in mare dal WC o dal 
serbatoio, vengono predisposte esclusivamente per situazioni 
di emergenza (riversamenti in barca a seguito di rottura im-
pianto o problemi di sicurezza e stabilità), pertanto tali valvole 
devono restare chiuse durante la normale operatività, nella 
pagina seguente uno schema di principio relativo all’impianto 
dotato di valvole di emergenza.

Durante il normale utilizzo dell’impianto aprire esclusiva-
mente le valvola di carico acqua di mare del WC, la valvola “A” 
deve essere esclusivamente aperta durante le operazioni di 
svuotamento del serbatoio, il serbatoio deve dunque essere 
svuotato mediante l’aspirazione da banchina posizionata 

7
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in coperta (tappo “waste”) orientare pertanto la valvola “Y” 
verso tale aspirazione, la parte dedicata allo scarico in mare 
della valvola “Y” è prevista solo per situazioni di emergenza 
come sopra esposto.
Il Cantiere declina ogni responsabilità derivante da inquina-
mento o altre situazioni dovute all’utilizzo improprio di tale 
impianto e dallo scarico in acqua del contenuto del serbatoio 
dove tale operazione non è consentita.

Esempio schema
di principio con valvole
di emergenza

WC

WC con
maceratore
integrato

Tanica

Linea di 
ventilazione

Maceratore
Valvola “A”

Ponte/Deck

Tappo ”Waste”
per aspirazione

da banchina

Valvola “Y“

Scafo

Mare
(emergenza)

Promemoria posizione valvole

valvola APERTA valvola CHIUSA
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Alcuni modelli possono essere dotati di serbatoio acqua 
chiara, gli stessi vengono predisposti all’interno dello scafo nei 
gavoni di prora, con un imbarco opportunamente identificato 
e dotati di relativa autoclave.
L’autoclave (A) che gestisce la circolazione dell’acqua nell’im-
pianto è un componente elettrico, pertanto l’impianto deve 
essere alimentato per poter funzionare (accendere alimen-
tazione dallo stacca batteria e mettere su ON il relativo 
interruttore), generalmente l’autoclave dell’impianto viene 
posizionata nel vano di poppa.
L’ imbarco dell’acqua (B) per il riempimento del serbatoio,
è posizionato generalmente nel lato della seduta pilota,
nella stessa posizione si trova generalmente anche lo sfiato 
del serbatoio.

8

Impianto acque chiare (se previsto)
Capitolo 88

ATTENZIONE

Gli scarichi di docce e lavelli sono progettati esclu-
sivamente per il passaggio di acqua e non di altro 
materiale, evitare di intasare l’impianto con detriti, 
cibo o altro. Si rammenta che l’acqua contenuta nei 
serbatoi di bordo non è assolutamente potabile! 

Assicurarsi sempre che vi sai acqua nel serbatoio
prima di azionare le pompe/autoclavi.

Figura A - Autoclave nel
vano serbatoio.

Figura B - Imbarco e
sfiato serbatoio acqua.

Figura C - Lavello posizionato 
sotto il coperchio alle spalle 
della seduta pilota.

Figura D - Doccetta estraibile
a poppa.

Modelli di dimensioni maggiori, possono essere dotati di la-
vello con diffusore estraibile all’interno della cabina e/o lavello 
nel pozzetto (alle spalle della seduta pilota), è possibile in oltre 
prevedere una doccetta estraibile a poppa (D).
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Cucina di bordo
Capitolo 9

Su richiesta (compatibilmente con l’allestimento scelto) è 
possibile prevedere una cucina ad induzione o a gas, sotto la 
seduta di guida, tale dispositivo comporta dei rischi aggiun-
tivi per l’unità, per questo è necessario prestare la massima 
attenzione, verificare sempre che il comando di accensione 
fornello sia sempre chiuso quando non viene utilizzata, veri-
ficare che non vengano stivati materiali o dispositivi infiam-
mabili all’interno del vano cartuccia (generalmente previsto 
sotto la cucina stessa), se prevista cucina a gas, il vano della 
bombola deve essere esclusivamente ad essa dedicato ed 
essere sempre opportunamente aerato.

AVVERTENZE

Chiudere le valvole della linea di alimentazione
del combustibile se gli apparecchi non sono in uso. 
Chiudere le valvole prima del rifornimento e
immediatamente in caso di emergenza. 
Effettuare regolarmente prove di perdita
sull’impianto. 

AVVERTENZA
NON USARE MAI FIAMME PER
CERCARE PERDITE.

Non ostruire l’accesso ai componenti dell’impianto 
in nessun modo. Conservare le cartucce di riserva in 
alloggiamenti ventilati su ponti aperti o in arma-
dietti a tenuta di gas dotati di sfiato fuoribordo e 
destinati a quello scopo.
Se previsto impianto a gas, non stivare a bordo 
bombole di riserva, nessun vano di bordo è adatto 
a tale scopo. Non utilizzare gli armadietti o gli allog-
giamenti delle cartucce o bombole per immagazzi-
nare altri apparecchi.

AVVERTENZA
NON LASCIARE MAI L’UNITÀ INCUSTODITA 
QUANDO GLI APPARECCHI A BRUCIATORI 
SONO IN USO.Cucina prevista dietro la seduta di guida,

realizzabile su battelli di dimensioni maggiori.
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AVVERTENZE

Non utilizzare il piano cottura (se presente) con 
l’unità in navigazione ma solo a barca ferma e an-
corata, non lasciare mai incustodito il piano cottura 
durante il suo utilizzo. 
Mantenere i bambini lontani dalla zona cucina 
durante l’utilizzo del piano cottura, non depositare 
materiale infiammabile nei pressi del piano cottura.
Utilizzare dispositivi ferma pentola, non utilizzare la 
cucina con mare mosso.

Verificare periodicamente che le aerazioni e gli sfiati 
degli armadietti di stivaggio cartucce o bombole, 
siano sempre liberi da ostruzioni.

Verificare periodicamente che le tubature (per 
eventuale impianto gas) siano intatte e prive di 
usura e sostituirle prima della scadenza riportata 
sul tubo stesso.

Un’impianto per bombola a gas viene solitamente fornito 
di contenitore porta bombola in plastica con fermo per 
bombola, raccordi vari e tubo certificato per uso con gas 
propano liquido.
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Impianto elettrico
Capitolo 10

L’unità è dotata di impianto elettrico alimentabile da batte-
rie o per modelli di dimensioni maggiori è possibile pre-
vedere una alimentazione 220v da banchina con relativo 
carica batterie.

il Costruttore è in grado di fornire tutte le informazioni ne-
cessarie ad eventuale personale specializzato che dovesse 
intervenire sull’impianto, l’utente finale infatti, non deve 
agire sull’impianto se non in caso di emergenza per sosti-
tuzione di fusibili o per riarmare interruttori come indicato 
nelle pagine successive.

Di seguito dettagli relativi ad un impianto tipo (contenente 
anche accessori optional non di serie).

AVVERTENZE

Verificare periodicamente che l’impianto sia
perfettamente funzionante.
In caso di guasto rivolgersi a tecnico autorizzato 
non manomettere o modificare l’impianto senza 
l’autorizzazione scritta del cantiere, il quale declina 
ogni responsabilità in merito a qualunque danno 
derivante da uso improprio o manomissione.

ATTENZIONE

Le batterie richiedono una regolare manutenzione 
per essere mantenute in buono stato.
Di seguito alcuni accorgimenti:
•	 Mantenere la batteria carica al 100%
	 ricaricandola ogni 2/3 settimane se non utilizzata.
	 Controllare mensilmente il livello dell’elettrolito 	
	 quando possibile (batterie non sigillate).
•	 Controllare il livello di densità dell’elettrolito per 
	 accertarsi che tutto sia regolare.
	 Pulire il coperchio e il contenitore se sporchi. 
•	 Controllare i morsetti e ingrassarli se necessario.
•	 Mantenere sempre chiusa la cassetta batterie, 
	 non stivare nulla sopra la batteria, evitare acqua 
	 o altri liquidi sulla stessa.
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Nel vano di poppa sono presenti le batterie (A), il relativo
stacca batteria (B) può essere previsto all’interno dello stesso 
vano o direttamente nel pozzetto in prossimità della postazione 
di guida, per unità di dimensioni maggiori, con più motori e bat-
terie, è possibile prevedere differenti stacca batterie opportuna-
mente identificati, prevedendo anche un interruttore di “paral-
lelo”, l’interruttore per il parallelo batterie deve essere utilizzato 
solo in caso di scarsa batteria per l’accensione dei motori.

Figura A - Batteria posizionata 
nel vano di poppa

Figura B - Stacca batterie 
posizionati nel pozzetto o 
all’interno del vano di poppa.

PERICOLO

Se le batterie risultano cariche, non lasciare inse-
rito l’eventuale carica batterie oltre il necessario. 
Potreste provocare il surriscaldamento delle bat-
terie ed il conseguente sviluppo di vapori. I vapori 
batterie sono altamente esplosivi.
Durante la manutenzione batterie (se richiesta) 
maneggiate con molta cura, in caso di necessità di 
rabbocco del liquido batterie (se il tipo di batteria lo 
richiede) fate attenzione alle eventuali fuoriuscite, 
usare guanti adeguati e occhiali di protezione, 
trattasi di acidi nocivi a contatto con la cute. Non 
stivare nessun materiale, specie se infiammabile, 
nel vano batterie o in prossimità di quest’ultimo.
Le batterie possono variare nel numero a seconda 
del numero di motori previsti ed a seconda delle 
utenze e delle esigenze di bordo. Ogni batteria ha il 
proprio “stacca batterie”, da tenere sempre su off 
quando l’imbarcazione è inutilizzata o incustodita.
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Alcuni modelli, su richiesta, possono avere come optional 
la presa di alimentazione da banchina, e il caricabatteria, 
vediamo di seguito alcuni dettagli.

L’eventuale presa da banchina (220V), può essere prevista in 
coperta a poppa, insieme alla presa, viene previsto il carica 
batterie, ispezionabile sempre nella seduta di poppa, legge-
re attentamente le istruzioni del carica batterie, fornite con 
l’imbarcazione.

Presa banchina posizionata 
a poppa.

Carica batterie tipo.

PERICOLO

Evitare che il cavo di alimentazione da banchina 
finisca in acqua, può creare un campo elettrico 
che può causare gravi lesioni o morte ai bagnanti 
nelle vicinanze. Collegare il cavo alimentazione pri-
ma sull’imbarcazione e dopo alla presa banchina, 
aprire il contatto della presa banchina. Per scolle-
gare procedere in modo inverso ovvero chiudere 
il contatto della presa banchina, scollegare il cavo 
di alimentazione dalla presa banchina e succes-
sivamente la presa dell’imbarcazione, chiudere il 
coperchio della presa banchina dell’unità. Usare 
solo collegamenti idonei, marcati CE e perfetta-
mente integri.
Serrare correttamente i cavi durante l’utilizzo e 
richiudere con cura la presa una volta scollegato 
il cavo. Non lasciare mai aperto il coperchio della 
presa banchina se non utilizzato, né in navigazio-
ne né in stazionamento. Quando lasciate l’Unità 
ricordatevi di staccare le batterie.
Non toccare l’impianto elettrico con le mani e/o i 
piedi bagnati.
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Le varie utenze dell’imbarcazione sono protette da interrutto-
ri magneto-termici riarmabili direttamente dagli interruttori 
presenti nella consolle di guida. Generalmente nell’imbar-
cazione non sono previste protezioni realizzate con fusibili, 
ma eventuali optional (o allestimenti di battelli di dimensioni 
minori) potrebbero avere necessità di tali dispositivi, in questo 
caso tenere presente quanto indicato nelle pagine seguenti.

Filamento 
del fusibile 
integro, fusibile 
funzionante

Filamento del 
fusibile rotto, 
fusibile da 
sostituire

Alcune utenze 
possono essere 
protette da fusibili 
presenti nel pannello 
consolle di guida.

ATTENZIONE

Le utenze protette da fusibile possono variare in 
base all’allestimento dell’imbarcazione, se una delle 
utenze non funziona, verificare i fusibili, estrarli 
uno per volta e verificare l’integrità del filamento 
all’interno del fusibile. Nel caso in cui il fusibile, anche 
se sostituito, dovesse nuovamente saltare, tornare 
a riva e rivolgersi a personale specializzato, siete 
probabilmente in presenza di un corto all’impianto 
elettrico. È buona norma prima di intraprendere la 
navigazione verificare di avere a bordo una scorta 
di fusibili dell’Amperaggio corretto in relazione alla 
propria imbarcazione.

ATTENZIONE

Un fusibile o un magnetotermico che saltano 
possono essere sintomo di un difetto nell’impianto, 
pertanto anche se una volta riarmati il funziona-
mento dell’imbarcazione è corretto, rivolgersi co-
munque a personale specializzato per un controllo.



48

AVVERTENZE

Si rammenta che le utenze di servizio, hanno grande assorbimento di corrente, pertanto prestare sempre la massima 
attenzione quando non ci si trova in banchina alla carica delle batterie dell’imbarcazione.

•	 L’impianto elettrico di cui è dotata la barca presenta
	 gli stessi rischi di un impianto domestico, pertanto usate 
	 le stesse precauzioni d’uso che devono essere
	 adottate in casa.
•	 Un corto circuito può essere causa di incendi o 
	 esplosioni in quanto potrebbe generare scintille e
	 surriscaldamenti pericolosi.
•	 La presenza di un gruppo di batterie per alimentare 
	 l’impianto a corrente continua potrebbe in caso di corto 
	 circuito sviluppare dei notevoli surriscaldamenti in
	 grado di fondere metalli e di causare l’esplosione delle 
	 batterie stesse
•	 In caso di dubbi affidatevi sempre ad elettricisti esperti 
	 del settore. Non effettuare collegamenti con fili elettrici 
	 scoperti o volanti ed usate solo prese e spine adeguate.

•	 Non eseguire alcun intervento su circuiti elettrici 
	 alimentati e non.
•	 Gli impianti elettrici devono essere controllati almeno 
	 ogni due anni, facendo particolare attenzione alla
	 possibile formazione di ossidazioni sui contatti e
	 sull’allentamento delle connessioni. Se il sistema non è 
	 in uso la connessione con l’alimentazione da terra deve 
	 essere scollegata (se prevista).
•	 Avvalersi di apparecchi elettrici con doppio isolamento 
	 o messa a terra (massa).

Qualsiasi componente dell’impianto elettrico o delle luci di 
via o altro, dovesse essere sostituito nel corso degli anni, 
deve essere rimpiazzato da dispositivo identico o in ogni 
caso similare ed approvato dal Cantiere Costruttore.

AVVERTENZE

Attenzione: l’impianto elettrico, i serbatoi e le dotazioni elettroniche nei modelli di dimensioni maggiori, possono fare capo 
a delle masse che scaricano sugli “anodi sacrificali” predisposti nello scafo (specchio di poppa).
Questi devono essere periodicamente ispezionati, e se deteriorati sostituiti con materiale di medesimo potenziale, si 
rammenta di prestare attenzione anche ai bulloni e le rondelle utilizzate per il fissaggio degli stessi, ricordandosi che sarà il 
materiale a potenziale minore a deteriorarsi per via delle correnti residue e delle correnti galvaniche.
Verificare gli anodi sacrificali almeno ogni fine ed inizio stagione. Nel caso in cui gli anodi sacrificali dovessero presentare 
un deterioramento particolarmente rapido, far verificare tutto l’impianto dell’imbarcazione, potrebbero esserci dei danni. 
Gli anodi scarificali (“zinchi”), oltre ad essere previsti sullo scafo, possono essere presenti anche sui componenti immersi 
quali bracci delle plancette mobili, flaps, trasmissioni ecc.., verificate con frequenza ognuno di questi componenti.
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(*)	 Le differenti piattine rosso/nero, sono identificate nel pannello interno
	 in consolle attraverso apposita etichettatura.

Utenza Colore cavo Sezione mm Protezione (*)

Linea POSITIVO Rosso 2
Linea NEGATIVO Nero 2
Linea POSITIVO servizi Blu 2 Ah
Linea POSITIVO illuminazione Bianco 2 Ah
Impianto audio Piattina rossa/nera (*) 1,5 Ah
Sensori livello acqua e benzina Piattina rossa/nera (*) 1,5 Ah
Sensori conta metri catena Piattina rossa/nera (*) 1,5 Ah
Verricello Ah Esempio di anodo sacrificale

Riepilogo principali colorazioni dei cavi dell’impianto elettrico di bordo

Modelli di dimensioni maggiori possono essere dotati di frigo-
rifero da 36 lt. a 75 lt. a seconda del modello, tale dispositivo 
ha un assorbimento di corrente, pertanto prestare sempre 
la massima attenzione a non esaurire la carica delle batterie 
con le utenze di bordo quando ci si trova a motore spento e 
distanti dalle aree portuali. Si ricorda di pulire con frequenza 
il frigorifero, soprattutto al termine di ogni stagione, sbrinan-
dolo e lasciando aperto una volta spento per areazione.
Una corretta gestione di tali dispositivi evita il formarsi di 
cattivi odori a bordo. Vedi anche manuale di istruzioni del 
frigorifero.
Il motore del frigorifero è ispezionabile estraendo il frigo 
stesso dopo aver svitato la cornice di fissaggio, oppure 
accedere dall’alto rimuovendo il tagliere di legno (o piano 
cottura se previsto).
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Verricello elettrico:

Le imbarcazioni di dimensioni maggiori possono essere 
dotate di puntale in vetroresina con gavone contenente il 
motore del verricello elettrico e la relativa catena, vedia-
mo di seguito alcune immagini relative a unità di grandi 
dimensioni, pertanto la dotazione potrebbe differire sulla vs. 
imbarcazione.

Nella Figura 1, si evidenzia come nel puntale di prua, è pos-
sibile prevedere uno sportello contenente il riavvolgitore del 
verricello e la leva manuale di emergenza.
Il verricello è infatti dotato di una maniglia di emergenza 
manuale che viene innestata al disopra dello stesso (freccia 
verde Figura 6) presente nelle Vs. dotazioni. Ricordarsi di veri-
ficare la posizione della “sicura” (freccia rossa Figura 6) prima 
di utilizzare il verricello o prima di lasciare l’imbarcazione 
incustodita. Leggere attentamente il manuale del verricello 
fornito insieme all’imbarcazione, tale documento potrà darvi 
tutte le informazioni necessarie per l’utilizzo e la manutenzio-
ne del dispositivo.

Nel caso in cui sia necessario allontanarsi immediatamente 
da un ancoraggio alla fonda o da altra situazione, qualora il 
verricello o l’impianto dovessero avere problemi, o nel caso 
in cui l’ancora dovesse essere incagliata al fondo, è possibile 
mediante la leva manuale (vedi istruzioni verricello) rilasciare 

la catena fino all’ultimo tratto, oppure usare l comando elet-
trico se funzionante (l’ultimo tratto di catena è generalmente 
legato con una cima o cavo di ferro e moschettone), in modo 
da poter tagliare l’ultimo tratto di cima abbandonando anco-
ra e catena, allontanandosi e rientrando in un approdo sicuro, 
tale operazione comporterà la perdita dei componenti, ma 
ci consente in situazione di emergenza o di incagliamento 
dell’ancora di poter comunque rientrare in porto in breve 
tempo. Nella figura 2, è visibile il motore del verricello accessi-
bile dal gavone di prora (vedi avvertenze seguenti), Il relais del 
verricello (Figura 3) è generalmente ispezionabile all’interno 
del vano catena.

L’interruttore di protezione del verricello elettrico (Figura 
4), viene generalmente previsto nel vano di poppa, in caso 
di mancanza di funzionamento, verificare pertanto tale 
interruttore, per funzionare, il verricello deve essere alimen-
tato, attivare quindi prima l’impianto elettrico e l’interruttore 
magneto termico (Figura 9) presente in consolle e denomi-
nato WINDLASS SWITCH, una volta alimentato l’impianto, 
agire sul pulsante di avvolgimento/rilascio catena previsto in 
consolle (Figura 5). Verificare che gli ombrinali di drenaggio 
del vano catena siano sempre liberi da ostruzioni (Figura 7). 
Su richiesta in alcuni modelli è possibile anche prevedere un 
telecomando per la gestione del verricello anche in posizioni 
differenti dalla consolle di guida (Figura 8).
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Figura 1

Figura 4 Figura 5 Figura 6

Figura 2 Figura 3

Figura 7 Figura 8 Figura 9

AVVERTENZE

Non agire all’interno del gavone o dell’ispezione 
salpa ancora quando il verricello è in funzione. La 
catena e il salpa ancora possono provocare gravi 
lesioni permanenti a mani e braccia. Si ricorda 
che il verricello elettrico è il dispositivo a mag-
gior assorbimento di corrente presente a bordo, 
pertanto prestare la massima attenzione alla 
carica del gruppo batterie durante l’utilizzo, se 
possibile utilizzare il verricello con motore acceso 
(se le condizioni e l’assenza di bagnanti intorno lo 
permettono).

AVVERTENZE

La catena ancora venduta dal costruttore ha una 
lunghezza STANDARD, valutare pertanto se acqui-
stare misure diverse in base al fondale delle aree 
che ci si appresta a navigare o se modificare peso 
o potere ancorante dell’ancora.

10
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Luci di navigazione:

Si ricorda che le luci di navigazione sono obbligatorie per 
navigazione o stazionamento in notturna (dal tramonto 
all’alba) o con scarsa visibilità, di seguito le diverse versioni 
tipo di installazione luci, le luci sono generalmente abbina-
te al roll bar, verificare in ogni caso se sulla Vs. unità sono 
dotazioni standard o se sia necessario implementarle come 
optional (se di Vs. utilità), si rammenta che le imbarcazioni 
senza luci sono esclusivamente abilitate alla navigazione 
diurna e con buona visibilità (tenere comunque a bordo 
una luce portatile ad esempio una torcia). Prevedere a cura 
dell’armatore dispositivi di segnalazione diurna per la fonda 
e tutti gli altri dispositivi previsti dai regolamenti internazio-
nali o dalle direttive specifiche della zona dove ci si accinge 
a navigare.

Si ricorda in oltre che è obbligatorio avere a bordo un se-
gnalatore acustico, per unità di lunghezza inferiore a 5 metri 
la tromba può essere sostituita da altro dispositivo anche 
portatile e/o manuale.

B

A A
B

A A

B

A A
B

A A

Nota: L’aver conseguito la patente nautica comporta la
conoscenza del corretto utilizzo delle luci e di tutti i dispositivi di 
segnalazione acustica e visiva.

Esempio disposizione innesto asta luce 360°

Esempio disposizione luci con rollbar e senza
A = LUCI DI VIA ROSSA e VERDE 112° 30
B = LUCE DI FONDA 360°
(l’asta della luce di fonda in alcuni modelli viene stivata nei gavoni di poppa)
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Colore Misura cavo (mm) Funzione

Bianco/Nero 1,5 mm Casse audio

Blu/Nero 1,5 mm Sensore acqua

Grigio/Nero 1,5 mm Elettrovalvola + Luci cortesia

Rosso/Nero 1,5 mm Sensore carburante

Nero 16 mm Servizi NEGATIVI

Rosso 16 mm Servizi POSITIVI

Viola/Viola 1 mm Contametri catena

Bianco 2,5 mm Servizi illuminazione

Blue 2,5 mm Servizi Vari

Nero 2,5 mm Servizi NEGATIVI

Rosso 2,5 mm Pompa di sentina

Blue 2 mm Servizi

Nero 35 mm Servizi NEGATIVI

Rosso 35 mm Servizi POSITIVI

Nero 4 mm Servizi NEGATIVI

Rosso 4 mm Servizi POSITIVI

Nero 50 Q Servizi NEGATIVI

Rosso 50 Q Servizi POSITIVI

Giallo/Verde 6 mm Terra

Rosso 6 mm Servizi POSITIVI

Nero 70 Q Servizi NEGATIVI

Rosso 70 Q Servizi POSITIVI
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Batterie e sistemi

Batterie in posizione 1-1-1

Posizione per uso NORMALE
Batteria Motore SX collegata a motore SX
Batteria motore DX collegata a motore DX
Batteria servizi collegata a servizi vari

Batterie in posizione 1-1-2

Batteria Motore SX collegata a motore SX
Batteria motore DX disattiva e collegata in parallelo con batteria motore SX
Batteria servizi collegata a servizi vari

Batterie in posizione 1-2-1

Batteria Motore SX collegata a motore SX
Batteria motore DX collegata a motore DX
Batteria servizi disattivata e servizi collegati con batteria motore DX

Batterie in posizione 1-2-2

Batteria Motore SX collegata a motore SX
Batteria motore DX disattivata e Motore SX collegata a batteria motore DX
Batteria servizi disattivata e collegata con batteria motore DX
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Batterie in posizione 1-BOTH-1

Batteria Motore SX collegata a motore SX
Batteria motore DX collegata a motore DX
Batteria servizi in parallelo con batteria motore DX e SX

Batterie in posizione 1-BOTH-2

Batteria Motore SX collegata a motore SX
Batteria motore DX disattiva e motore DX collegato a batteria motore SX
Batteria servizi in parallelo con batteria motore DX

Batterie in posizione 1-BOTH-BOTH

Batteria motore SX collegata motore SX
Batteria Servizi e Motore DX sono collegate in parallelo

Batterie in posizione 1-1-BOTH

Batteria motore SX collegata motore SX
Batteria servizi collegata a servizi vari
Batteria motore DX in parallelo con Batteria motore SX e batteria Servizi

10
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Batterie in posizione 1-2-BOTH

Batteria motore SX collegata motore DX
Batteria motore DX collegata a motore SX
Batteria dei servizi disattivata e i servizi sono collegati a batteria motore DX

Batterie in posizione 2-2-2

Batteria Motore SX collegata a motore SX
Batteria motore DX disattiva e collegata in parallelo con batteria motore SX
Batteria servizi collegata a servizi vari

Batterie in posizione 2-2-1

Motore SX e motore DX e Servizi collegati a batteria motore DX

Batterie in posizione 2-1-2

Batteria motore SX collegata a batteria Motore DX
Batteria motore DX collegata a batteria morire SX
Batteria Servizi collegato a servizi vari
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Batterie in posizione 2-1-1

Motore SX e Motore DX collegati alla batteria motore DX
Batteria servizi collegata ai servizi

Batterie in posizione 2-BOTH-2

Motore SX collegato con batteria del motore Dx
Motore DX collegato con batteria del motore SX
Batteria servizi in parallelo con batteria motore DX

Batterie in posizione 2-BOTH-1

Motore Sx collegato con batteria del motore Dx
Motore DX collegato con batteria del motore DX
Batteria servizi in parallelo con batteria motore DX

Batterie in posizione 2-BOTH-BOTH

Batteria motore SX collegata a batteria motore DX
Batteria Motore DX e batteria servizi in parallelo.
Motore Destro Collegato a Batteria Motore SX e Servizi
Tutte le batterie sono in parallelo

10
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Batterie in posizione 2-2-BOTH

Batteria Motore SX collegata a batteria motore DX
Batteria morire DX in parallelo con batteria motore SX (quindi attiva)
Batteria servizi disattivata e servizi collegati alle batterie Motore DX e SX
(per via del parallelo)

Batterie in posizione 2-1-BOTH

Batteria motore SX e DX in parallelo (e attive)
Servizi collegati Batteria servizi

Batterie in posizione BOTH-BOTH-BOTH

Tutto in parallelo

Batterie in posizione BOTH-BOTH-1

Batteria motore DX collegato a motore DX
Batteria motore SX e Servizi in parallelo con batteria motore DX
Tutto in parallelo
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Batterie in posizione BOTH-1-2

Batteria motore SX e DX in parallelo (con tutte e due attive)
Batteria servizi collegata ai servizi

Batterie in posizione BOTH-1-1

Batteria motore SX e DX in parallelo (tutte e 2 attive)
Batteria servizi collegata ai servizi

Batterie in posizione BOTH-BOTH-2

Tutto in parallelo e tutto attivo

Batterie in posizione BOTH-BOTH-1

Tutto in parallelo e tutto attivo

10
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Batterie e sistemi

Batterie in posizione BOTH-2-2

Batterie motore SX e DX in parallelo (tutte e 2 attive)
Batteria servizi disattivata ma Servizi collegati alla batteria motore DX e al
parallelo quindi anche a quella SX

Batterie in posizione BOTH-1-BOTH

Batteria motore SX e DX in parallelo
Batteria servizi collegata ai servizi

Batterie in posizione BOTH-2-BOTH

Batteria motore SX e DX in parallelo
Batteria servizi collegata a batteria motore DX e per il parallelo anche a
batteria motore SX. Tutto in parallelo.
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Dispositivi personali di galleggiamento
Capitolo 1111

1	 Ogni passeggero deve avere a disposizione un dispositivo 
	 di galleggiamento di tipo idoneo e della giusta taglia
	 (Bambini compresi).
2	 Ogni Imbarcazione deve essere provvista di almeno un
	 salvagente anulare di tipo approvato con cima di recupero 
	 fissata allo scafo.
3	 Per legge i dispositivi di galleggiamento (se non indossati), 
	 ed i salvagente devono sempre essere prontamente
	 accessibili. Devono essere estratti dalle custodie, preparati 
	 per essere indossati e riposti in un luogo facilmente
	 accessibile in caso di necessità e ben segnalato.

4	I BAMBINI E TUTTI COLORO CHE HANNO SCARSA ABILITÀ 
	 AL NUOTO, DEVONO INDOSSARE SEMPRE UN DISPOSITIVO
	 DI GALLEGGIAMENTO. Controllare sempre che i dispositivi 
	 di galleggiamento per bambini siano della misura giusta 
	 e funzionanti. Non esitare mai a fare indossare i dispositivi 
	 di galleggiamento a tutti coloro che si trovano a bordo ogni 
	 qualvolta le circostanze lo richiedano: Esempio - improvviso 

PERICOLO

Durante la navigazione i dispositivi di galleg-
giamento non devono mai essere riposti in vani 
chiusi a chiave ma in posizione di pronto utilizzo 
e ben indicati.

	 peggioramento delle condizioni meteo/marine, o per danni 
	 subiti dall’imbarcazione, ecc.
5	Prima di intraprendere la navigazione istruire i passeggeri 
	 sulla ubicazione dei mezzi di salvataggio e sul loro
	 funzionamento.

Nelle pagine successive trovate le dotazioni di bordo previste 
in Italia.
DATI AGGIORNATI AL 2017 VERIFICARE PERIODICAMENTE 
(AD ESEMPIO SU www.guardiacostiera.it) CHE I DATI RIPOR-
TATI SIANO ANCORA VALIDI, INOLTRE PREVEDERE A BORDO 
UNA CASSETTA DI PRONTO SOCCORSO.

AVVERTENZE

Mantenere sempre la scotta degli zatterini di 
salvataggio auto–gonfiabili attaccata allo scafo 
(se previsti).

ATTENZIONE

Si ricorda che quanto riportato nelle seguenti tabelle 
è valido per le acque nazionali Italiane, reperite la 
medesima informativa per le acque che state attra-
versando al di fuori del territorio Italiano.
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MEZZI DI SALVATAGGIO E DOTAZIONI DI SICUREZZA MINIME DA TENERE A BORDO DELLE IMBARCAZIONI 
E NATANTI DIPORTO IN RELAZIONE ALLA DI STANZA DALLA COSTA O DALLA RIVA

SPECIE NAVIGAZIONE

Nome Senza limite Entro 50 NM Entro 12 NM Entro 6 NM Entro 3 NM Entro 1 NM Entro 300 m Fiumi Torrenti 
Corsi d’acqua

Zattera di salvataggio X (pax) X (pax)
Apparechi galleggianti X (pax)
Cintura di salvataggio X (n/pax) X (n/pax) X (n/pax) X (n/pax) X (n/pax) X (n/pax) X (n/pax)
Salvagente anulare con cima X (1) X (1) X (1) X (1) X (1) X (1) X (1)
Boetta luminosa X (1) X (1) X (1) X (1)
Boetta fumogena X (3) X (2) X (2) X (2) X (1)
Bussola e tabelle di deviazione (a) X X X
Orologio X X
Barometro X X
Binocolo X X
Carte nautiche della zona X X
Strumenti da carteggio X X
Fuochi a mano a luce rossa X(4) X(3) X(2) X(2) X(2)
Razzi a paracadute a luce rossa X(4) X(3) X(2) X(2) X(2)
Cassetta Pronto soccorso (b) X X
Fanali regolamentari (c) X X X X X
App. di segnalazione sonora (d) X X X X X

Strumento di radioposizionamento
(LORAN - GPS) X X

Apparato VHF X X X
Riflettore Radar X X X

E.P.I.R.B. (Emergency Position Indicating 
Radio Beacon) X

A) Dotazioni di sicurezza per le unità da diporto (con o senza marcatura CE)
X = obbligatorietà - (n) = quantità obbligatoria - (pax) = per tutte le persone a bordo - (n/pax) = per il numero di persone a bordo
NM = miglio nautico - m = metri
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SPECIE NAVIGAZIONE

Nome Senza limite Entro 50 NM Entro 12 NM Entro 6 NM Entro 3 NM Entro 1 NM Entro 300 m Fiumi Torrenti 
Corsi d’acqua

Pompa o altro mezzo di 
esaurimento X X X X X X

Mezzi antincendio - estintori:
come indicato nella tabella All. A) an-
nessa al D.M. 21 gennaio 1994 n. 232

X X X X X X

Note:
a.	 Le tabelle di deviazione sono obbligatorie solo per le imbarcazioni da diporto. (I periti compensatori devono possedere i requisiti stabiliti dalla Circolare 

Serie I - n. 23 “Polizia della Navigazione“ del 30.6.1932 ed essere iscritti nei registri di cui all’art. 68 C.N.).
b.	 Secondo la tabella D allegata al Decreto del Ministero della Sanità n. 279 del 25 maggio 1988.
c.	 Nel caso di navigazione diurna fino a dodici miglia dalla costa i fanali regolamentari possono essere sostituiti con una torcia di sicurezza a luce bianca.
d.	 Per le unità aventi una lunghezza superiore a metri 12 è obbligatorio anche il fischio e la campana. ((la campana può essere sostituita da un dispositivo 

sonoro portatile).
e.	 I natanti, indipendentemente dalla potenza del motore, devono avere a bordo solo un estintore. Per le imbarcazioni, il numero degli estintori e la 

capacità estinguente sono stabiliti alla lettera A) della tabella annessa al citato D.M. 232\1994

B) Ulteriori dotazioni di sicurezza per unità senza marcatura CE

11
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TABELLA DEGLI ESTINTORI ANNESSA AL D.M. 232\1994 
PER LE UNITÀ DA DIPORTO SENZA MARCATURA CE MODIFICATA CON DM 5.10.1999 N. 478

A) Imbarcazioni da diporto

Potenza totale installata Numero e capacità degli estintori

P (kW) In plancia 
o posto guida

In prossimità 
dell’apparato motore (1)

In ciascuno degli altri locali 
o gruppi di locali adiacenti

P ≤ 18.4
 18.4 < P ≤ 74
74 < P ≤ 147

147 < P ≤ 294
294 < P ≤ 368

P > 368

1 da 13 B

1 da 21 B
2 da 13 B

1 da 21 B e 1 da 13 B
1 da 34 B e 1 da 21 B

2 da 34 B

1 da 13 B

(1) Per i locali o vani dell’apparato motore provvisti di impianto fisso antincendio gli estintori devono essere: per potenza fino a 294 KW: 1 da 13 B; 

Potenza totale installata Capacità estinguente portatile

P ≤ 18.4
18.4 < P ≤ 147

P > 147

13 B
21 B
34 B

Note:
Nelle tabelle, il numero che precede la lettera B indica la capacità estinguente dell’estintore. 
Ad un numero più alto, corrisponde una maggiore capacità estinguente; la capacità indicata nelle tabelle è la minima richiesta. 
La lettera B indica invece la designazione della classe di fuoco che l’estintore è idoneo a spegnere.
Sulle unità da diporto possono essere sistemati anche estintori appartenenti alle classi di fuoco A o C purché omologati anche per classe di fuoco B.
Note esplicative circolare serie III n. 80 del 30 giugno 1989 dell’ex D.G. Navigazione e Traffico Marittimo 
Per le unità marcate CE gli estintori sono già collocati a bordo ed indicati nel manuale del proprietario.
La verifica periodica degli estintori non è richiesta. Il controllo consiste nell’accertamento del buon stato di conservazione e l’indicatore di pressione, 
quando esiste, deve essere nella posizione di carico (zona verde).
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Raccomandazioni per l’uso di attrezzature di sicurezza
Capitolo 1212

Come attrezzature standard di sicurezza, si consiglia di tenere 
a bordo i seguenti oggetti (verificare in oltre quanto previsto 
nelle tabelle delle pagine precedenti):

•	 Estintori antincendio (di numero e tipo corretto, ubicati in 
	 luoghi facilmente accessibili. La posizione deve essere
	 EVIDENZIATA con apposito adesivo).
•	 Dispositivi personali di galleggiamento (cinture/giubbotti di 
	 salvataggio, uno per ogni persona trasportata).
•	 Salvagente anulare con cima di recupero.
•	 Parabordi d’ accosto, cime e ganci per imbarcazioni, mezzo 
	 marinaio.
•	 Segnali luminosi (di tipo per giorno e per notte, non scaduti e 
	 omologati).
•	 Una o più torce elettriche, meglio di tipo stagno, con batterie 
	 di ricambio.
•	 Carte nautiche aggiornate riguardanti l’area di navigazione 
	 (non affidarsi esclusivamente al GPS).
•	 Cassetta di Pronto Soccorso (non scaduta).
•	 Pompa di sentina ad azionamento manuale.
•	 Ancora e catena adeguate all’ imbarcazione.
•	 Cime di misura di diametro e lunghezza adatti per
	 ormeggiare in sicurezza anche in condizioni meteo avverse.
•	 Un coltello per tagliare le cime in caso di emergenza.

In caso di emergenza, l’efficienza del radiotelefono (se in do-
tazione), dei mezzi di salvataggio (zatterini/giubbotti/razzi), e 

soprattutto il loro corretto utilizzo, sono la salvezza dell’equi-
paggio.
È buona norma quindi istruire anche gli ospiti occasionali, 
onde evitare incidenti spiacevoli, o in caso di emergenza azioni 
errate o scene di panico. Eseguire esercitazioni, per estinzione 
di incendi, per l’uso dei mezzi di salvataggio e per recupero di 
uomo in mare. Tutto ciò Vi permetterà di gustare in sicurezza, il 
divertimento che questa imbarcazione Vi può offrire.

AVVERTENZE

Revisionare sempre i mezzi antincendio prima 
della loro scadenza. Sostituire l’equipaggiamento 
antincendio, se scaduto o scarico, con mezzi di 
identica o maggiore capacità.

ATTENZIONE

Le dotazioni di sicurezza possono essere stivate nei 
gavoni dell’imbarcazione, purché questi non siano 
chiusi a chiave ed in modo che le dotazioni siano 
prontamente accessibili, verificare che lo stivaggio 
dotazioni non vada ad interferire con impianti o do-
tazioni presenti nei gavoni (vedi note riportate negli 
altri capitoli). Si consiglia di evidenziare con adesivi la 
posizione di stivaggio delle dotazioni di sicurezza e 
si ricorda di istruire sempre l’equipaggio in merito a 
posizione ed utilizzo dotazioni di sicurezza.
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13
Consigli sulla gestione dell’imbarcazione
Capitolo 13

Si ricorda nuovamente che l’Imbarcazione per essere sicura 
deve innanzitutto essere mantenuta in piena efficienza, ossia il 
più possibile nel medesimo stato in cui si trovava al momento 
della consegna.

Alcuni consigli:
•	 L’Imbarcazione deve essere sicura anche in porto,
	 è quindi buona norma verificare che i cavi di ormeggio 
	 siano sempre ben regolati e in tensione saldamente rizzati 
	 su bitte e passacavi.
• 	Le batterie devono sempre essere in stato di carica ed i
	 circuiti dell’impianto elettrico in stato di isolamento e il vano 
	 batterie deve essere ben areato. Controllare che non vi siano 
	 perdite nel circuito del carburante.
• 	È consigliabile cercare di mantenere una buona aerazione 
	 interna per evitare umidità e muffe derivanti da condense.
• 	Anche durante visite occasionali, è sempre opportuno
	 verificare lo stato generale dell’Imbarcazione ormeggiata,
	 è quindi consigliabile:
	 -	 Provare i motori, accertarsi che il motore non abbia 
		  perdite di carburante e olio; verificare la funzionalità dei 
		  filtri carburante e la pulizia dei filtri aria.
	 - 	 Assicurarsi che non vi siano depositi in chiglia tali da 
		  precludere il corretto funzionamento della pompa di 
		  sentina; verificarne il funzionamento.

	 -	 Verificare che le guarnizioni e le chiusure dei portelli, siano 
		  in buono stato. (Nell’eventualità, sostituirle)
	 -	 Verificare periodicamente il funzionamento dei motori 
		  (vedi manuale motore per i tagliandi).

Prese a Mare e Scarichi Fuori Bordo:
L’imbarcazione utilizza per alcune delle sue utenze l’acqua 
di mare, ognuna di queste utenze è collegata quindi a delle 
prese di mare dotate di valvola (vedi informazioni relative ai 
vari impianti) dalle quali partono le tubazioni che vanno alle 
varie utenze. Bisogna verificare periodicamente che le fascette 
di tenuta dei tubi sulle prese a mare, svolgano sempre la loro 
funzione e che non vi siano dei punti usurati sulle tubazioni. 
Diverse utenze dell’imbarcazione Scaricano acqua fuori bordo, 
alcuni di questi scarichi hanno una valvola di chiusura. Bisogna 
aprire e chiudere periodicamente tutte le valvole per evitare 
che si blocchino (specialmente quelle a sfera).

Altre informazioni:
L’imbarcazione può essere dotata di 
schienali e sedute basculanti, tali dispo-
sitivi possono essere previsti (a seconda 
del modello) nelle sedute di poppa, di 
guida e di prora. Prestare la massima 
attenzione nella movimentazione, 
evitando di mettere dita o mani nelle 
parti di acciaio soggette a movimento 
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(pericolo di schiacciamento), per muovere tali dispositivi, solle-
varli e ruotarli (sia in avanti sia in dietro), una volta movimentati 
verificare che siano correttamente bloccati.

Verificare periodicamente 
(almeno ad inizio stagione) 
il corretto serraggio di tutti i 
bulloni, golfari, viti, ecc.. pre-
senti a bordo.

Alcuni gavoni, possono essere 
dotati di chiusura con leve in 
acciaio, per sbloccare tirare 
verso l’alto con le dita, presta-
re attenzione alle mani.
Prima di intraprendere la 
navigazione serrare tutti 
questi dispositivi. Prestare 
la massima attenzione alla 
movimentazione dei gavoni, 
il peso degli stessi potrebbe 
causare danni a mani, testa, 
piedi, durante una movimen-
tazione priva della corretta 
accortezza.

Le unità dotate di cabina 
accessibile possono essere 
munite di chiusura in acciaio, 
prestare attenzione alle dita 
nell’utilizzo, serrare corretta-
mente prima di intraprendere 
la navigazione, nessuno deve 
chiudersi dentro la cabina 
senza la presenza di una 
persona di guardia all’esterno, 
prestare la massima atten-
zione a non chiudersi dentro.
In alcuni modelli, per ac-
cedere alla cabina prevista 
nella consolle, è necessario 
ruotare i cuscini in prossimità 
dell’accesso.
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Se sulla Vs. unità avete richiesto l’installazione di tavolini, serrarli 
correttamente prima dell’utilizzo e della navigazione, movi-
mentarli con attenzione per evitare danni alle parti in legno e al 
fine di evitare di ferirsi. Alcuni modelli possono avere un “clip” di 
bloccaggio come nell’immagine sopra, per richiudere è neces-
sario tirare con due dita tale dispositivo verso l’esterno.

Gestire correttamente e con attenzione le cuscinerie (se previ-
ste), prima di intraprendere la navigazione verificare che tutti i 
fissaggi (bottoni automatici o altro) siano correttamente ser-
rati; per rimuovere le cuscinerie, staccare prima i bottoni, non 
tirare i cuscini per staccare i bottoni, per rimuovere l’imbottitura 
utilizzare le cerniere nella parte sotto (solo per le cuscinerie 
dotate di tale possibilità, alcuni tipi infatti non sono sfoderabili), 
si rammenta che le creme solari possono creare danni alle 
cuscinerie (oltre che ai tubolari), lavare le cuscinerie solo con 
prodotti appositamente concepiti per cuscinerie nautiche. 

Fissaggio delle Cuscinerie:
Le cuscinerie dei battelli JokerBoat vengono fissate in svariati 
modi. Alcuni pezzi sono siliconati e avvitati mentre altri posso-
no essere fissati alla coperta tramite: Fitlock [fig.1], Perfix [fig.2] 
o tramite Clip + dischetti in Velcro [fig.3].

I Fitlock sono ganci di plastica estremamente pratici che per-
mettono di stivare la maggiora parte dei cuscini in coperta dei 
battelli Joker Boat. Per smontare i cuscini dalle paratie in VTR 
partire sempre da prua tirando il cuscino verso se stessi (senza 
sforzare troppo quest’ultimo) sinché il Fitlock non si stacca 
dalla paratia. Continuare a staccare il cuscino dolcemente dalla 
paratia muovendosi verso poppa. Non cercare di staccare le 
cuscinerie dal centro. Questo potrebbe risultare nella rottura 
dei Fitlock o delle cuscinerie.

Figura 1
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Figura 3

Figura 2

13

Le clip funzionano in tandem con il velcro tenendo fisse 
durante la navigazione e lo stazionamene, le cuscinerie. Le 
clip vengono pensate come rinforzo ai dischetti in velcro che, 
quando bagnato, perde le proprie proprietà fissative. Sia le clip 
che il velcro sono in plastica per una facile manutenzione e per 
evitare la formazione di ossido.

Sistema “perfix” di fissaggio cuscineria:
Assicurarsi che il bottone superiore (dunque sul cuscino) sia 
girato dal verso corretto rispetto alla sua controparte posta 
sulla vetroresina (può capitare si girino su se stessi durante 
lo stivaggio). Una vota assicuratisi del corretto allineamento, 
alzare il cappuccio del perfix posto sul cuscino e incastrare il 
perno centrale, facendo attenzione a farlo entrare nella sua 
contro parte in obliquo, in modo da garantire che la parte a 
punta finale del perno entri per prima.
Raddrizzare il bottone e rilasciare il cappuccio superiore.

Se sulla Vs. unità avete richiesto l’installazione di palo per sci 
nautico, prestare la massima attenzione nell’utilizzo, rispet-
tare tutte le normative e le leggi specifiche del luogo dove si 
effettua sci-nautico (o wakeboard o altra disciplina similare), 
prevedere a bordo tutte le dotazioni di sicurezza previste per 
legge per effettuare tali discipline, e prevedere idoneo perso-
nale come da leggi vigenti. In caso di palo smontabile, gestire 
correttamente la movimentazione e verificare il corretto 
serraggio prima dell’utilizzo.
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Prima di ogni partenza
Capitolo 1414

Prima di ogni partenza l’imbarcazione deve sempre essere 
controllata nei dettagli ed è opportuno effettuare non solo 
esami visivi, ma anche prove di funzionamento totali, compre-
sa una verifica alle varie apparecchiature elettriche ed elettro-
niche. Vanno controllate tutte le dotazioni di bordo riguardanti 
la sicurezza in mare; quindi i mezzi di salvataggio, i razzi di 
segnalazione, i mezzi antincendio e di comunicazione (VHF). (In 
base alla navigazione effettivamente effettuata).

Di seguito trovate l’elenco di alcune verifiche da effettuare 
prima di ogni partenza:
•	 Assicurarsi di avere a bordo i documenti dell’imbarcazione
	 e quelli personali
•	 Assicurarsi che le dotazioni di sicurezza siano in ordine e
	 non siano scadute
•	 Istruire i passeggeri riguardo il funzionamento e l’ubicazione 
	 dei mezzi di salvataggio e antincendio

•	 Considerare la durata del viaggio, le condizioni meteo/
	 marine, tenendo conto dell’esperienza del personale di bordo.
•	 In caso di “lunghe crociere”, è opportuno e doveroso 
	 informarsi sull’evolversi delle condizioni meteo, informare 
	 gli organismi competenti della propria partenza, del luogo di 
	 destinazione, della rotta che si vuole seguire,
	 ed eventualmente farsi consigliare su quest’ultima.
•	 Caricare correttamente l’imbarcazione, mantenendo il
	 carico basso e distribuito uniformemente, l’imbarcazione 
	 non deve risultare sbandata lateralmente o con assetto
	 longitudinale differente da quello di progettazione.
	 Non superare le capacità massime indicate dal Costruttore. 
	 Mantenere un bordo libero adeguato. Fissare il carico in modo
	 che non possa costituire pericolo durante la navigazione.
•	 Controllare la pressione dei tubolari e che tutti i tappi valvole 
	 siano serrati e al loro posto
•	 Controllare il fissaggio della cuscineria esterna 
•	 Controllare il salpa ancora e il corretto fissaggio dell’ancora 
•	 Controllare che oblò e osteriggi siano chiusi 
•	 Ispezionare cabine e gavoni e sentina
•	 Controllare il fissaggio del tender, delle zattere o del tendalino
	 (se previsti)
•	 Controllo livelli:
	 -	 olio motori
	 -	 riserva carburante presente nei serbatoi, tenendo ben 
		  presente la distanza da percorrere
	 -	 olio impianti oleodinamici

AVVERTENZE

Verificare mediante Vostro apposito promemoria 
scadenze e date di revisione dei certificati e delle 
dotazioni di sicurezza.
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	 -	 riserva acqua dolce
	 -	 elettrolito batterie (se ispezionabile)
•	 Controllare lo stato degli impianti di emergenza antincendio
•	 Controllare che i selezionatori di batterie siano inseriti
•	 Controllare il funzionamento dei Quadri Elettrici (se previsti)
•	 Controllare le sentine e il corretto funzionamento delle
	 pompe di sentina
•	 Scollegare e recuperare il cavo di presa in banchina
	 (se previsto)
•	 Controllare che la scaletta da bagno sia sollevata e ritrarre 
	 l’eventuale passerella
•	 Al fine di avere libertà di manovra controllare sia il Vostro 
	 ormeggio che quello degli altri intorno
•	 Avviare gli estrattori (se previsti)
•	 Mettere in moto il primo motore (press. Olio normale
	 entro 15 sec.), solo dopo esservi accertati del corretto
	 funzionamento, avviare il secondo motore (se previsto)
•	 Controllare la circolazione acqua di mare raffreddamento 
	 motori
•	 Controllare che non ci siano perdite di olio, carburante o 
	 acqua

PERICOLO

Non avviare i motori se nelle vicinanze ci sono 
persone in acqua

Ed inoltre:
•	 Controllate il funzionamento delle leve di comando e
	 della timoneria
•	 Attivare gli strumenti di navigazione e provare la radio,
•	 Una volta avviati i motori, mantenerli in folle per qualche 
	 minuto prima di disormeggiare l’imbarcazione.
•	 Controllare il funzionamento degli indicatori dati motore
	 (se installati)
•	 Se in dotazione, controllare il corretto funzionamento degli 
	 strumenti di navigazione. (Bussola/GPS ecc. ecc.).

AVVERTENZE

•	 È vietato depositare nel vano serbatoi qualsiasi 
	 tipo di materiale. Il vano serbatoio è unicamente 
	 predisposto per l’alloggiamento di quest’ultimo.
•	 Le utenze elettriche non necessarie vanno escluse
•	 Effettuate le manovre a bassa velocità, in modo 
	 da correggere la rotta in tempo e, in caso di 
	 impatto, ridurre al minimo i danni
•	 Non ostruire mai l’accesso ai mezzi antincendio 
	 e di salvataggio. 
•	 Non ostruire mai il passaggio ai sistemi di
	 sicurezza, alle valvole del carburante o agli
	 interruttori dell’impianto elettrico.

ATTENZIONE

Durante la navigazione e durante lo stazionamento 
in rada, i carichi a bordo dovranno sempre essere 
ben distribuiti e stivati o rizzati in modo da non 
spostarsi. 14
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PERICOLO

Durante la navigazione è consigliato che le 
persone trasportate alloggino entro le superfici 
previste, in numero adeguato, come riportato 
nella targhetta del Costruttore.
Tutti gli occupanti dell’imbarcazione devono 
tenersi saldamente agli appositi appigli e pre-
stare la massima attenzione anche nelle fasi di 
discesa/risalita e durante l’imbarco/sbarco di 
materiale.
NON SI ASSUMONO RESPONSABILITÀ PER INCI-
DENTI DERIVANTI DALL’UTILIZZO DEI TUBOLARI 
COME SEDUTA DURANTE LA NAVIGAZIONE.

AVVERTENZE

Con l’imbarcazione in movimento è opportuno 
e consigliabile indossare calzature antiscivolo e 
rimanere al proprio posto, assicurati alle apposite 
maniglie/appigli.

ATTENZIONE

Non lasciare materiale metallico o altri magneti in 
prossimità della bussola, potrebbero falsare la giusta 
indicazione di direzione, portandovi fuori rotta.

Durante la navigazione:
•	 Verificate di continuo strumenti, ed eventuale elevata
	 fumosità dei motori.
•	 Verificare il corretto funzionamento della bussola

•	 Controllate costantemente la sentina e la eventuale presenza
	 di fumi o vapori ed eventuali rumori anomali
•	 Verificare continuamente la posizione dell’unità rispetto alla 
	 rotta tracciata, anche se l’unità è dotata di GPS con sistema 
	 anti scarrocciamento 
•	 Anche se l’unità è dotata di autopilota una persona in grado 
	 di manovrare deve sempre essere di guardia
•	 In special modo se il mare è mosso verificate costantemente 
	 tutti i locali interni (alloggi sentine), la chiusura di oblò e
	 osteriggi e il fissaggio dell’ancora
•	 In caso di attivazione automatica del sistema di esaurimento 
	 sentina, verificare immediatamente lo stato della sentina
•	 Tutti i passeggeri devono rimanere seduti al proprio posto 
	 tenendosi saldamente agli appigli o maniglie
•	 Tutti i movimenti a bordo devono essere effettuati con molta 
	 attenzione spostandovi da un appiglio al successivo e solo se 
	 veramente necessario
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Tubolari e zone non protette dalla caduta fuori bordo non sono 
utilizzabili in navigazione, prestare la massima attenzione 
anche con l’unità ferma o ormeggiata.

Per maggiori dettagli vedi
Capitolo 23 - Schemi: progetti,
sedute e appigli - Pag. 103

All’arrivo (ormeggio temporaneo):
•	 Controllate le sentine e verificate il livello delle casse
	 carburante
•	 Se dovete utilizzare le ancore togliete le sicure ed iniziate
	 a preparare cime, parabordi e tutto ciò che vi servirà
•	 Prima di gettare l’ancora accertatevi del tipo di fondale 
	 presente. Non gettate l’ancora in prossimità di bagnanti.
	 Solo dopo aver gettato l’ancora spegnete i motori
•	 Se ormeggiate in rade e baie, tenete sempre presente la 
	 possibilità di poter disormeggiare rapidamente in caso di 
	 improvvise variazioni delle condizioni meteo-marine
•	 Fate attenzione a dove ormeggiate rispettando leggi e divieti 
	 soprattutto nei parchi marini
•	 Mantenete sempre debita distanza di sicurezza dagli
	 eventuali bagnanti e altre imbarcazioni

Zone protette contro
la caduta fuori bordo
utilizzabili in navigazione.

•	 Prima di effettuare il bagno (i motori devono essere spenti), 
	 estrarre la scaletta di risalita di poppa (se prevista),
	 una persona in grado di manovrare deve sempre rimanere
	 a bordo.

La scaletta di poppa può essere prevista in differenti modelli, 
la versione nella figura 1 deve essere ruotata verso poppa per 
essere aperta per poi scorrere verso il basso, mentre nella 
figura 2 vediamo la versione a scomparsa, per aprire ruotare 
la sicura verso l’alto e far scorrere la scaletta verso l’esterno 
e successivamente verso il basso. Per richiudere le scalette 
procedere in maniera inversa.

1 2

14
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All’arrivo in porto:
•	 Prima di entrare in porto controllate il corretto
	 funzionamento dei comandi primari (di manovra). 
•	 Dopo l’ormeggio escludete le utenze elettriche inutili.
•	 Nel caso in cui vogliate collegare il cavo presa da terra
	 (se previsto) controllatene lo stato e verificate che le spine 
	 siano asciutte. Appurate che gli interruttori della presa da 
	 terra siano disinseriti prima di procedere con il collegamento 
	 (si ricorda anche avvertenze precedenti nel capitolo impianto 
	 elettrico).
•	 Considerate le eventuali escursioni di mare quando regolate
	 i cavi di ormeggio.
•	 Verificare lo stato della sentina e che non vi siano infiltrazioni 
	 d’ acqua nello scafo.
•	 Controllare il corretto funzionamento della Pompa di Sentina. 

ATTENZIONE

Prestare la massima attenzione nell’utilizzo della 
scaletta di discesa/risalita, utilizzare gli appositi 
appigli per le mani. Fare attenzione alle parti di giun-
zione della scaletta richiudibile, potrebbero causare 
il ferimento delle mani se non ci si appresta con 
adeguata attenzione. Non indossare anelli, bracciali 
o collane durante l’utilizzo della scaletta.

All’ormeggio:
•	 Verificate regolarmente gli ormeggi, l’usura dei cavi/cime,
	 lo stato delle sentine, la carica delle batterie 
•	 Se l’unità è provvista di generatore si raccomanda di
	 visionare il manuale allegato per il corretto utilizzo.
•	 Controllate frequentemente il quadro elettrico e l’eventuale 
	 presa in banchina.
•	 Quando lasciate l’imbarcazione escludete le utenze
	 elettriche e chiudete le prese a mare (ad esclusione di quelle 
	 del drenaggio pozzetto).
•	 Le acciaierie per essere mantenute un buono stato devono
	 essere sempre lavate con acqua dolce e accuratamente 
	 asciugate al termine di ogni navigazione, inoltre la stessa 
	 operazione deve essere effettuata periodicamente anche 
	 in caso di inutilizzo del mezzo, eventuale ossidazione non 
	 può essere riconducibile alle acciaierie fornite dal cantiere 
	 costruttore essendo tutte di tipo INOX 316.
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15
Consigli per alaggio e carico imbarcazione
Capitolo 15

15

PERICOLO

Verificare che le funi e i cavi siano perfettamente 
integri e che l’unità sia correttamente serrata al 
golfare ed al verricello del carrellino.
Mantenere il viso lontano dalla leva e dal ver-
ricello del carrellino eventuali rotture dei cavi o 
scorrimenti della leva potrebbero causare gravi 
lesioni. Se il carrello è dotato di rulli o di altri 
dispositivi di alaggio, verificare che questi siano 
correttamente posizionati onde evitare danni alla 
carena dell’unità.

Nota generale: l’inosservanza delle prescrizioni 
illustrate nelle presenti pagine, possono causare 
gravi danni all’Imbarcazione e gravi infortuni alle 
persone per le cui conseguenze il Cantiere Costrut-
tore non può essere ritenuto responsabile.
UNITA’ CARRELABILI (LARGHEZZA INFERIORE A 
2,55m PER L’ITALIA).
Verificare il codice della strada per capire se la vs. 
unità sia carrellabile o meno con la vs. automobile 
o mezzo di trasporto.

NO! PERICOLO
ATTENZIONE!
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Si ricorda nelle fasi di carico di sollevare comple-
tamente il piede del motore fuori bordo, si consi-
glia l’utilizzo di rulli di alaggio sotto la carena per 
evitare danni alla stessa, non sostare all’interno 
dell’unità o in prossimità o dietro la stessa onde 
evitare gravi rischi di infortunio. 
Durante le operazioni di carico, l’unità deve 
essere completamente svuotata dalle dotazioni 
mobili, dai liquidi e dal carburante.

PERICOLO

ATTENZIONE: l’unità può essere sollevata me-
diante fasce posizionate tenendo presente peso 
e bilanciatura dell’imbarcazione, prestando la 
massima attenzione a non danneggiare il tubola-
re e le parti in vetroresina, si consiglia di utilizzare 
dei tacchi in legno posizionati in prossimità dello 
spigolo a protezione della sella del tubolare stes-
so, prevedere in oltre tessuto o altro per evitare 
lo sfregamento delle fasce di sollevamento sul 
tubolare.
Prima di procedere al sollevamento assicurarsi 
che il battello sia scarico di equipaggio, liquidi, 
bagagli o altri pesi aggiuntivi.
Utilizzare bitte e passacavi esclusivamente per 
operazioni di ormeggio. Le persone non devono 
sostare nei punti ove, in caso di scivolamento del 
Battello, possano subire infortuni provocati dallo 
slittamento dallo stesso. Evitare di lasciare at-
trezzature ed oggetti liberi a bordo, che possano 
muoversi durante le operazioni di alaggio/carico 
dell’imbarcazione, e quindi provocare danni al 
Battello/persone o cose.
Le cinghie di sollevamento devono essere in buo-
no stato, di lunghezza adeguata e ben aggancia-
te al sistema di sollevamento (GRU IDONEA). La 
posizione delle fasce di sollevamento può variare 
a seconda della motorizzazione installata e del 
tipo di gru utilizzata, affidatevi sempre a perso-
nale esperto e ricordatevi che l’unità deve essere 
sollevata con la chiglia parallela al pavimento, 
onde evitare scivolamenti dell’unità dalle fasce.

1/2

NO! PERICOLO

Alaggio e sollevamento
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PERICOLO

Pertanto prima di sollevarla completamente, 
spostatela di poco dall’invaso per verificare che il 
sollevamento sia parallelo al pavimento.

Se previsti, Il Cantiere raccomanda vivamente di 
utilizzare per il sollevamento, gli appositi golfari 
previsti a prua e poppa, nessun’altro dispositi-
vo (bitte, maniglie, golfari di traino, acciaierie, 
ecc..) può essere utilizzato per sollevare l’imbar-
cazione.

2/2

Serrare correttamente i grilli prima del sollevamento. Verificare periodicamente lo stato dei golfari di sollevamento ed il
serraggio dei bulloni di fissaggio degli stessi. I golfari di prora possono essere previsti in coperta nelle sedute all’esterno o all’interno
del gavone di estrema prora.

15
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Consigli dal costruttore
Capitolo 1616

Le norme nazionali ed internazionali, vietano severamente
lo scarico in mare di:
•	 Oli, idrocarburi e carburanti.
•	 Prodotti per la pulizia dell’imbarcazione che non siano
	 biodegradabili.
•	 Vernici varie
•	 Rifiuti di ogni genere.

Si raccomanda, inoltre, di non provocare disturbi di origine 
acustica, possibili anche a causa della velocità elevata, e questo 
soprattutto nelle zone costiere ed in prossimità di altre imbar-
cazioni. Le Normative in proposito possono variare a seconda 
dei luoghi in cui ci si trova. Informarsi quindi opportunamente e 
preventivamente presso le Autorità Marittime.
In assenza di norme specifiche si rimanda alla buona edu-
cazione e al senso civico per la salvaguardia della natura e 
per il rispetto delle libertà altrui. Si ricorda che per evitare una 
eccessiva rumorosità della Vs. imbarcazione anche negli anni 
futuri, è opportuno eseguire tutti i tagliandi e le manutenzioni 
previste dal libretto dei motori e dalla casa produttrice degli 
stessi, mantenendo in oltre in piena efficienza tutti gli impianti 
di bordo e le eliche, eseguendo periodicamente la pulizia della 
carena, e verificando che le guarnizioni di chiusura dei gavoni 
siano sempre perfettamente integre e fungano anche da 
isolamento acustico verso la sentina.

ATTENZIONE

Non ostruire mai griglie di areazione, sfiati, o altri 
passaggi.
a.	qualunque modifica nella disposizione delle
	 masse a bordo (per esempio l’aggiunta di una 
	 struttura a torre per la pesca, un radar,
	 un’alberatura, la sostituzione del motore, ecc.) 
	 può influire significativamente sulla stabilità, 
	 l’assetto e le prestazioni dell’unità.
b.	Conviene che l’acqua di sentina sia mantenuta
	 al minimo.
c.	La stabilità è ridotta da qualunque peso aggiunto 
	 in alto.
d.	In condizioni di tempo avverso, conviene che 
	 osteriggi, depositi e portelli siano chiusi per ridurre 
	 al minimo il rischio di allagamento.
e.	Le onde frangenti sono un grave pericolo per la 
	 stabilità.
-	 Non utilizzare l’imbarcazione con un
	 motore di potenza maggiore rispetto a quella
	 raccomandata.
-	 Evitare manovre brusche in velocità.
-	 Per confort e sicurezza, ridurre la velocità in 
	 condizioni di mare mosso.
-	 Non sedere nel pozzetto di prora quando
	 l’imbarcazione si sposta velocemente.
-	 Utilizzare sempre un interruttore di emergenza 
	 a strappo.
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Se tra i vari optional della Vs. imbarcazione avete scelto il ten-
dalino, si ricorda che in navigazione questo deve essere chiuso 
e ben fissato con gli appositi fermi, chiudere anche in staziona-
mento se in presenza di vento.
Si rammenta di verificare periodicamente che le viti e i disposi-
tivi di installazione / fissaggio del tendalino siano correttamen-
te predisposti e che non si siano allentati con la navigazione. 
Non appendersi e non utilizzare come appiglio il tendalino. 
A tendalino aperto prestare attenzione a muoversi a bordo, 
evitando di picchiare la testa ed evitando di inciamparvi.
Quando non viene utilizzato il tendalino deve essere corretta-
mente richiuso.
Per aprire il tendalino, estrarlo dalla sede aprendo la cerniera, 
ruotare in avanti l’arco frontale tendere i tiranti per mettere in 
tensione il tutto e fissarle agli appositi occhielli.
Per la chiusura procedere in maniera inversa.

Modelli di dimensioni mag-
giori possono avere un tenda-
lino anche a prora, su alcuni 
modelli può essere necessario 
aprire il gavone di prora per 
poterlo estrarre.

Su richiesta, il cantiere è in grado di fornire un telo specifico per 
a protezione del vostro battello durante l’inutilizzo.
Prima di chiudere il battello verificare con molta attenzione che 
sia completamente asciutto in ogni parte, sia all’esterno che 
all’interno di tutti i gavoni (al fine di evitare formazione di muffe 
o cattivi odori). Stivare il battello dove non sia 
possibile il formarsi di umido tra le par-
ti del battello e il telo di copertura.
Verificare periodicamente lo 
stato dell’unità aprendo e 
areando il telo.

16
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Alcune unità motorizzate FB (come ad esempio il modello 28), 
hanno la seduta di poppa “trasformabile”, ovvero è possibile 
movimentare lo schienale per prevedere la classica seduta di 
poppa, oppure ruotando verso poppa lo schienale, è possibile 
ricavare un prendisole di poppa (da non utilizzare assoluta-
mente in navigazione).

NO PRESS

OK

NO PRESS

OK

NO PRESS

OK

NO PRESS

OK

Nota: ingrassare periodicamente gli ingranaggi laterali di tale 
schienale basculante per evitare blocchi o ossidazioni. 

Per movimentare lo schienale, tirare verso l’alto la 
linguetta di sblocco dei fermi laterali.

Spingere la parta bassa dello schienale per liberarne 
la rotazione.

Abbassare lo schienale in posizione prendisole.
Per tornare alla posizione seduta alzare lo schienale fino al 
blocco dei fermi laterali.

Un’altro sistema di sbloccaggio puo’ essere con scatola e perno
di sbloccaggio centrale come da immagine.

Immagine sbloccaggio
poppa CB28
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16

Funzionamento Gamba Elettrica del Tavolo:
Il modello utilizzato da Joker Boat per la gamba del tavolo elet-
trica (per i modelli dove è possibile tale installazione) è estre-
mamente versatile grazie a una levetta posta appena sotto al 
piano del tavolo in vetroresina (quindi alla giunzione tra pianale 
tavolo e gamba); tale tavolo può girare con facilità.  Di seguito 
le varie fasi del suo funzionamento:

Per azionare il tavolo utilizzare il pulsante che si trova solita-
mente sul cruscotto e nella tasca laterale al pozzetto ove vi 
sono anche gli stacca batterie.

Alzare il tavolo sino a sopra alla spalliera della dinette o alla 
massima altezza del pistone usando gli appositi pulsanti.

Azionare la levetta alla base del tavolo per farlo girare su se 
stesso così che la parte piú lunga sia posizionata orizzon-
talmente rispetto alla barca. Una volta posizionato il tavolo 
serrare la levetta. 
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Abbassare il tavolo fino  a che 
lo stesso non appoggi sulle 
spallette laterali della dinette,  
prestando attenzione a non 
esagerare con l’abbassamen-
to per evitare che il pistone 
strappi la vetroresina del 
tavolo. Apporre il cuscino 
prendisole per usufruire dello 
spazio prendisole poppiero.

Una volta terminato l’uso, 
alzare nuovamente il tavolo 
sino a fine corsa, sbloccare la 
levetta, girare nuovamente il 
tavolo con le parti di maggior 
lunghezza questa volta tra-
sversali al battello. Abbassare 
sino a fine corsa il pistone 
del tavolo finché non diventi 
un tutt’uno con il piano di 
calpestio.

ATTENZIONE

Prestare attenzione a piedi e mani mentre si ab-
bassa il tavolo e non sostare sopra al tavolo mentre 
si aziona il pistone elettrico, in quanto potrebbe 
affaticare il meccanismo rompendolo.
Controllare che non vi siano oggetti sotto al tavolo 
quando lo si abbassa.

Dopo un ciclo di alzata aspettare minimo 10 
minuti così da non far surriscaldare il meccanismo 
meccanico interno. Se tale tempo non dovesse 
essere rispettato il rischio è che il motore e altre parti 
meccaniche mal funzionino. Ogni danno causato da 
questo disuso non verrà riconosciuto in garanzia e la 
riparazione o sostituzione, sarà a carico dell’utente.

AVVERTENZE

Durante il gonfiaggio dei tubolari per i modelli 
CB30 e CB35 tenere la porta di poppa aperta.
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Alza paglioli:
Tutti i battelli Joker Boat sono dotati di “alza paglioli” per 
aprire i portelli dei gavoni o altre strutture di chiusura. 
Svariati modelli vengono usati su tutti i battelli Joker Boat e 
possono includere modelli a scatto [fig. 1], modelli a molla 
[fig. 2] o modelli con Coperchi [fig.3].

Ognuno di questi necessita che una pressione minima venga
esercita sul coperchio per poter aprire il rispettivo portello. 
Questo è dovuto dallo spessore fatto dalla guarnizione di 
chiusura che spinge verso l’alto il portello e garantisce la 
tenuta dell’alza pagliolo.

ATTENZIONE

Non girare/riporre l’alza pagliolo con molla al con-
trario. Questo potrebbe causare una difficoltosa
apertura del portello e la rottura della serratura. 
Assicurarsi sempre prima di chiudere un coper-
chio, che la leva sia in posizione di apertura (che 
guardi verso destro/sinistra rispetto al centro della 
serratura per evitare rotture. 
Se si dovesse chiudere un alza pagliolo con molla 
al contrario, usare un cacciavite per sollevare con 
forza la serratura tirando la molla al suo interno, 
e riposizionarla in posizione corretta. PRESTARE 
MOLTA ATTENZIONE ALLE MANI/DITA.

Figura 1

Aperto Chiuso Girato storto Girato storto 
sopra

Figura 3

Figura 2

16
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17
Consolle di guida e conduzione dell’unità
Capitolo 17

Strumenti o display 
di controllo motori 

e serbatoi (*)

Chiavi di accensione 
motori (*)

Volante di guida

Manette di accelerazione 
e trim motori (*)

Tasca porta oggetti

Immagine puramente 
indicativa.

(*) prima di utilizzare 
l’imbarcazione, leggere 
attentamente il manuale 
d’uso specifico di tale 
componente.

Laccetto di sicurezza per 
pilota (*) indossare prima 
di accendere i motori

Display navigatore (*)

Prese USB o
alimentazioni 12V

Autoradio (*)

Interruttori e spie di 
funzionamento utenze

Magnetotermico
ancora (*)
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17

ATTENZIONE: per navigare 
oltre le sei miglia dalla costa 
è necessario avere tra la 
strumentazione di bordo una 
bussola certificata, nel caso 
di installazione (da parte del 
costruttore o da parte di per-
sonale specializzato) verifica-
re periodicamente il corretto 
funzionamento della stessa.
Non lasciare materiale 
metallico o altri magneti in 
prossimità della bussola., 
potrebbero falsare la giusta 
indicazione di direzione, 
portandovi fuori rotta, oppure 
detarare lo strumento.

I pannelli con gli interruttori utenze sono opportunamente 
identificati con il simbolo corrispondente.
ATTENZIONE: l’allestimento della consolle di guida può variare 
in base alle esigenze dell’armatore ed in relazione ai motori 
installati, nelle pagine seguenti l’identificazione dei vari simboli 
previsti negli interruttori.

Unità di dimensioni maggiori 
(oltre i 9 metri di lunghez-
za) possono avere come 
optional il bowthruster 
(elica direzionale) di prora, 
per lo stesso viene previsto 
il comando in consolle da 
utilizzare esclusivamente a 
bassissima velocità in fase di 
ormeggio, prestare le stesse 
attenzioni previste per le 
eliche dei motori di poppa.
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Tabella simboli grafici interruttori consolle:
(verificare quali sono previsti nella vostra unità)

Illuminazione interna
(Interior light)

Tergicristalli
(Windshield wiper)

Radio
(Music)

Stabilizzatori
(Trim tabs)

Luce ancora
(Anchor light)

Pompa di sentina
(Bilge pump)

Riscaldamento
(Heating)

Su/giù cofano poppa
(Mast lift)

Luci posto guida
(Cockpit light)

Acqua chiara
(water)

Pompa doccia
(Shower pump)

Toilet

Luci di navigazione
(Navigation light)

Segnale acustico
(Horn)

Freezer
(Icebox)

Spina
(Outlet)

Sistema di
comunicazione
(VHF radio)

Ventilatore
(Ventilation fan)

Lavavetri
(Screenwash)

Frigorifero
(Refrigerator)

Luci strumenti
(Panel light)

Faro
(Search light)

Ancora
(Anchor)

Strumenti di
navigazione
(Navigation
instruments)

Pilota automatico
(Autopilot)
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La strumentazione motori, può variare in relazione al motore 
installato ed in base alle esigenze dell’armatore, di seguito 
alcuni esempi indicativi, si rimanda come sempre ai manuali 
specifici forniti insieme ai motori.

Se l’unità è dotata di radio vhf (obbligatoria per navigazione 
oltre le 6 miglia dalla costa) il comandante dell’unità deve 
essere in possesso della licenza RTF di utilizzatore, rilasciata 
dall’ispettorato del ministero delle telecomunicazioni della 
propria città.

Display digitali multifunzione motori

Tachimetro contagiri analogico

Misuratori di velocità Misuratori pressione acqua 
di raffreddamento motori

Trim assetto motori
Immagini di strumentazione tipo

17



88

Voltmetri batterie motori

Vedi libretto di istruzioni del motore per maggiori dettagli.
La presenza di n° 2 o 3 motori comporta l’installazione della 
relativa strumentazione per ogni motore (trim, conta giri, controllo 
pressione e livelli, ecc.)

Misuratori livello carburante

Misuratori temperatura acqua
di raffreddamento motori

Altre versioni di display 
digitali con le stesse funzioni 

di quelli analogici

AVVERTENZE

La visuale dell’operatore dal timone può essere 
ostruita da angoli di assetto elevati dell’unità e 
da altri fattori causati da una o più delle seguenti 
condizioni variabili:
angoli degli stabilizzatori di assetto associati 
all’unità di propulsione - carico e distribuzione del 
carico - velocità - accelerazione rapida - passag-
gio dalla modalità dislocante a quella planante 
- condizioni del mare - pioggia e spruzzi - buio e 
nebbia - luci interne - posizione dei tettucci e delle 
tende - persone o meccanismi mobili nel campo 
visivo dell’operatore.
Deve sempre essere mantenuta la sorveglianza 
idonea in qualsiasi momento e che si rispetti il 
diritto di precedenza. Il rispetto di queste regole 
è essenziale. Predisporre la consolle di guida e la 
seduta del pilota in base all’altezza del timoniere, 
se necessario utilizzare il poggia piedi frontale o far 
predisporre dispositivi adatti alla propria altezza, 
al fine di ottenere una perfetta visuale sia verticale 
che orizzontale.
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Manovre basilari:
Prima di utilizzare l’imbarcazione si raccomanda di effettuare 
corsi presso le scuole nautiche per acquisire adeguata espe-
rienza soprattutto se si tratta della Vs. prima imbarcazione 
(ovviamente per portare queste unità è necessario essere in 
possesso di idonea e valida patente nautica).

Di seguito alcuni esempi di manovre.
Rammentare che tutte le imbarcazioni virano di poppa. Ciò 
significa che la poppa dell’imbarcazione si sposta in direzione 
opposta alla direzione di virata. Ad esempio, quando si gira la 
ruota del timone a sinistra, la poppa gira a destra man mano 
che l’imbarcazione compie la virata a sinistra e viceversa.
È particolarmente importante ricordare questo particolare du-
rante le manovre di attracco al molo, quando si guida in aree 
ristrette, in presenza di altre imbarcazioni o quando si è nelle 
vicinanze di persone in mare.
Se l’imbarcazione è dotata di doppia motorizzazione si può 
innestare un motore in marcia avanti e l’altro in retro marcia 
così da effettuare un’inversione completa rapidamente.
Questo tipo di manovra si può compiere in entrambe le dire-
zioni: se si innesta il motore di sinistra in marcia avanti e quello 
di dritta in marcia indietro, l’imbarcazione compirà un’inversio-
ne in senso orario. Se viceversa si innesta il motore di dritta in 
marcia avanti e quello di sinistra in marcia indietro, l’imbarca-
zione compirà un’inversione in senso antiorario.
Si tenga presente che quando si vira in retromarcia l’imbarca-
zione non si comporta come quando si vira con marcia avanti, 
quando si indietreggia infatti è più difficile compiere manovre 
in spazi ristretti. In sintesi in retromarcia girando la ruota timo-
ne a sinistra la poppa tirerà verso sinistra e viceversa.

Ruota timone 
a sinistra, 

la poppa vira 
a destra

Ruota timone
a sinistra,

la poppa vira 
a sinistra

Ruota timone 
a destra, 
la poppa vira
a sinistra

Ruota timone 
a destra, 
la poppa vira 
a destra
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Per l’arresto del battello è sufficiente portare indietro la leva 
del gas sino alla posizione di folle.
Per un arresto più rapido portare indietro la leva del gas sino 
alla posizione di folle, quando il motore è al minimo, inne-
stare gradatamente la retromarcia; appena avvertite che 
l’imbarcazione è ferma riportate la leva del gas in posizione 
di folle. Usare sempre estrema cautela quando ci si avvicina a 
persone in acqua. 
Avvicinarsi soltanto a velocità minima, mantenendo la poppa 
in direzione opposta alla persona. 
Portare la leva del cambio in posizione di folle e spegnere i 
motori quando si è ancora a distanza dai bagnanti.

PERICOLO

Non consentire ad alcuno di occupare l’area di 
poppa, quando i motori sono in funzione (ciò vale 
anche quando i motori sono in folle). Le eliche in 
rotazione possono causare lesioni gravi o morte. 
Quando vi sono nuotatori in prossimità dell’im-
barcazione i motori devono essere spenti.

Risalita a bordo attraverso la scaletta di poppa (se installata): 
prima di avvicinarsi o fare avvicinare qualcuno alla scaletta, 
assicurarsi che il motore sia già spento e le eliche ferme.

Una volta che le persone sono risalite a bordo, prima di par-
tire controllare sempre che la scaletta sia risollevata, in caso 
contrario questa potrebbe causare danni all’imbarcazione o il 
ferimento di un passeggero.
Se si effettuano delle soste per fare delle immersioni o 
semplicemente il bagno, che ci sia o meno la possibilità di 
gettare l’ancora, per buona norma una persona adulta in 
grado di manovrare l’unità dovrà rimanere sempre a bordo 
del battello.

Assicurarsi sempre che cime, ancora e catena, siano di tipo 
adeguato per ormeggiare in modo sicuro in qualsiasi condi-
zione atmosferica. Tenete comunque presente, di dare fondo 
solo in rade che diano la possibilità di sfuggita o di cambio di 
posizione, all’insorgere di condizioni meteo/marine avverse.

AVVERTENZE

Anche se avete spento il motore, fate molta atten-
zione. In presenza di moto ondoso anche minimo 
vi è il rischio per il bagnante di urtare le pedane di 
poppa o con altre parti dello scafo con possibili 
gravi lesioni.
Mai nuotare nell’area sotto le pedane o in prossi-
mità dello scafo, le operazioni di discesa e risalita 
dalla scaletta devono sempre avvenire in condizio-
ni di mare calmo.
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Attracco al molo:
Per attraccare l’Imbarcazione correttamente è necessario 
fare pratica. Innanzitutto procurarsi tutto l’occorrente per 
l’attracco e l’ormeggio, riporlo correttamente in modo che sia 
pronto per l’uso. I Rivenditori, le Società Concessionarie sono 
la migliore fonte di informazioni in merito alla quantità ed al 
tipo di attrezzature necessarie.

ATTENZIONE

Tutte le manovre in porto o in prossimità di altre 
imbarcazioni devono sempre avvenire al minimo 
della velocità (sotto i tre nodi), alfine di garantire 
una manovra efficace svolta in sicurezza e che dia 
la possibilità di reagire anche di fronte a possibili 
imprevisti (folata di vento, il sopraggiungere di altre 
imbarcazioni ecc...).

ATTENZIONE

Durante l’attracco sia i passeggeri che l’equipaggio 
devono rimanere a bordo e al loro posto fino al 
completamento di tutte le manovre. Quindi scen-
dere dall’imbarcazione solo quando quest’ultima è 
stata fissata agli ormeggi ed i motori spenti.

Durante la fase di avvicinamento ad un molo o ad una ban-
china iniziare a ridurre la velocità a distanza tale che l’Imbarca-
zione non lasci più scia quando si giunge in prossimità di altre 
Imbarcazioni o del molo. Man mano che ci si avvicina al punto 
di ormeggio, controllare che non vi sia vento o correnti che 
possano influire sulle manovre, ed avvicinarsi con cautela.

Esempio di avvicinamento al molo laterale:
Se vi sono venti o correnti forti è preferibile avvicinarsi al molo 
sottovento. Durante l’avvicinamento controllare che tutte le 
cime siano fissate alle bitte sul lato di attracco al molo, una 
persona dovrebbe essere a prua dell’Imbarcazione, provvista 
di gancio d’accosto (mezzo marinaio) e di cima fissata ad una 
galloccia/bitta sull’Imbarcazione. 
Avvicinarsi a velocità minima e ad una angolazione di circa 45 
gradi rispetto al molo. Quando la prua si trova a circa un metro 
dal molo (a tribordo), si può affiancare la poppa al molo con 
una virata a babordo. Sempre a velocità minima, ingranare la 
RETROMARCIA ruotando il timone a sinistra.
In tal modo l’Imbarcazione si fermerà e la poppa si avvicinerà 
al molo.
Quando si attracca di babordo la suddetta procedura viene 
eseguita all’inverso. E’ necessario prendere dimestichezza per 
tale manovra, per cui è consigliabile un’adeguata esercitazione.
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Partenza dal molo:
Prima di ogni partenza è opportuno considerare il vento, le 
correnti, le maree e tutti i possibili fattori naturali che possono 
influire sulle manovre.

ATTENZIONE

Si ricorda che tutte le manovre necessarie per
l’avvicinamento o la partenza dal molo, devono 
essere eseguite a velocità minima.

ATTENZIONE

Prima di partire dal molo, assicurarsi che tutte le 
cime siano sganciate e issate a bordo.
Le cime lasciate in acqua possono provocare danni 
al sistema di propulsione.

Assicuratevi che tutti i passeggeri siano seduti al loro posto e 
che non vi siano altri carichi non rizzati nel pozzetto.

Una volta accertata la correttezza delle operazioni prelimina-
ri, mediante l’utilizzo di un mezzo marinaio, allontanatevi dal 
molo, e avviando il motore al minimo potrete condurre l’Im-
barcazione fino all’uscita dal porto. Usciti dal porto a distanza 
di sicurezza e dopo avere opportunamente scaldato i motori, 
potete accelerare fino a raggiungere la velocità di crociera. Si 
sconsigliano brusche accelerate e velocità massime di crocie-
ra onde evitare inutili rischi, e aumentare considerevolmente i 
consumi di carburante.

Prestazioni e assetto dell’Imbarcazione in navigazione:
L’Imbarcazione è progettata per accelerare rapidamente con 
un periodo di planata a scafo appoppato, di durata minima.
Si ricorda, inoltre, che caricare correttamente l’Imbarcazio-
ne, garantisce un buon assetto e quindi buone prestazioni in 
navigazione.

Le prestazioni dell’imbarcazione dipendono da alcuni fattori:
•	 Carico: non superare mai il carico MAX (persone più
	 bagaglio), indicato dalla Certificazione CE; portare con sé 
	 soltanto gli oggetti strettamente necessari.
	 Mantenere sempre il carico basso, ben bilanciato e
	 adeguatamente rizzato.
•	 Eliche: mantenerle in buone condizioni.
	 Se l’elica è leggermente piegata o ammaccata, può
	 influenzare negativamente le prestazioni dell’imbarcazione.
	 In caso sia necessaria la sostituzione delle eliche, i prodotti 
	 standard possono non essere i più adatti al tipo di

AVVERTENZE

Accelerare rapidamente, riduce il tempo di 
planata. Occorre pertanto prestare la massima 
attenzione durante tale manovra poiché in simili 
condizioni, la manovrabilità dell’imbarcazione 
richiede particolare perizia e tempi di reazioni 
più rapidi. Meglio accelerare con gradualità, in 
ogni condizione di carico. Evitare pericolosi effetti 
“DECOLLO”.
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	 imbarcazione usato. Chiedere al proprio Rivenditore/
	 Concessionario di provare eliche di tipo diverso o comunque
	 di montare sempre ricambi originali. Con un’elica non
	 adatta all’imbarcazione i motori non raggiungono il pieno 
	 regime o possono andare fuori giri, rivolgetevi sempre a 
	 personale specializzato.
•	 Carena: la carena va mantenuta in buone condizioni e
	 pulita. Una carena intaccata da alghe o con i pattini
	 danneggiati, può incidere negativamente sulle prestazioni.
•	 Un buon assetto.

L’assetto dell’Unità in navigazione:
Se quando il Battello naviga a velocità di crociera lo scafo è 
troppo appoppato, provare a correggere il problema come 
segue:
•	 Dopo essersi fermati, spostare parte del carico e delle 
	 persone in avanti. Correggere l’assetto dell’unità motrice 
	 (per istruzioni in merito consultare il Manuale dell’utente 
	 del motore).
•	 Se quando il Battello naviga a velocità di crociera, lo scafo 
	 risulta troppo appruato, eseguire la procedura inversa di 
	 quella sopra descritta.
•	 In entrambi i casi verificare anche i trim dei motori e
	 correggerli lentamente alfine di trovare l’assetto migliore in 
	 base al tipo di navigazione che si sta effettuando.

AVVERTENZE

Affinché prestazioni, assetto e manovrabilità della 
Vostra imbarcazione risultino sempre sicure NON 
INSTALLARE MAI motorizzazioni di potenza e peso 
superiore a quella consigliata dal Cantiere.
Durante la navigazione la stabilità della barca 
potrebbe risentire in modo inaspettato del moto 
ondoso. Ricordate ai passeggeri di muoversi con 
attenzione, sorreggendosi a solidi sostegni. Evitate 
manovre brusche e ad alta velocità durante la 
navigazione, avvertite sempre i presenti a bordo 
prima di una virata. Regolate la velocità in base 
dello stato del mare, in modo da evitare inutili 
sollecitazioni all’equipaggio. Durante la naviga-
zione evitate di recarvi nel vano motori e se ciò 
non fosse possibile regolate la rotta e la velocità in 
modo da avere la massima stabilità.
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18
Ormeggio alla banchina
Capitolo 18

L’ormeggio in banchina viene effettuato utilizzando i cavi di ormeggio. Quando l’ormeggio avviene mediante fissaggio a struttura
a terra deve tener conto di eventuali risacche o maree. Nell’ormeggiare un’imbarcazione in banchina svolgono una funzione 
fondamentale i PARABORDI che proteggono la barca da urti e sfregamenti, sia contro la banchina, che contro altre imbarcazioni 
affiancate. Vi ricordiamo che oltre a svolgere una funzione essenziale, i parabordi sono imposti dai regolamenti dei porti.

Ormeggio di fianco (o all’inglese):
È la tipologia più comoda e semplice da eseguire, però è anche 
quella che richiede più spazio, pertanto considerando l’affolla-
mento dei porti, anche la più difficile da realizzare.
L’imbarcazione viene disposta parallelamente alla banchina e 
collegata a quest’ultima tramite sei cavi:
•	 Barbetta di Prua: impedisce all’imbarcazione di indietreggiare
•	 Codetta di Poppa: impedisce all’imbarcazione di avanzare
•	 Traversino di Prua e Traversino di Poppa: non permettono 
	 alla barca di scostarsi dalla banchina
•	 Spring di Prua e Spring di Poppa: impediscono alla barca di 
	 retrocedere (poppa) e di avanzare (prua) lungo la banchina.
	 Se l’imbarcazione è fissata alla banchina attraverso questi 
	 sei cavi non può indietreggiare, avanzare o scostarsi da 
	 quest’ultima. Vi ricordiamo di non tirare mai i cavi di
	 ormeggio in modo eccessivo, in quanto bitte e cavi sarebbero
	 troppo sollecitati e non consentirebbero all’imbarcazione un 
	 certo movimento in caso di risacca.
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Ormeggio in andana:
È una tipologia di ormeggio poco utilizzata in Italia,
la barca è affiancata parallelamente ad un’altra
imbarcazione. La barbetta di prua e la codetta di poppa,
di tutte le barche, vengono fissate alle bitte in banchina,
mentre la barca più esterna darà volta ai traversini su
quella più interna.

È fondamentale posizionare le barbette di prua e le
codette di poppa delle barche esterne con la giusta
angolazione, in quanto farebbero da sostegno 
se ci fosse una spinta di vento.
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Ormeggio di punta:
È la tipologia di ormeggio che offre le migliori garanzie in caso 
di forte risacca ed inoltre, permette di ormeggiare un numero 
maggiore di imbarcazioni in banchina, in quanto le barche 
vengono disposte perpendicolarmente a quest’ultima.

Nel caso in cui la poppa è rivolta verso la banchina,
l’imbarcazione viene assicurata a quest’ultima con due 
cavi incrociati, la prua, invece, è tenuta da una cima 
collegata ad una catenaria distesa sul fondo e tenuta in 
posizione da alcuni corpi morti (ad esempio una strut-
tura in cemento o una catena, immerse). La cima 
che permette di tener fuori la prua è recuperabile 
attraverso una sagola sottile denominata “trappa”.
La trappa va maneggiata con dei guanti in quanto 
può essere ricoperta da denti taglienti.
Per agevolarne il recupero, alla trappa è general-
mente legata una cimetta che finisce direttamente 
in banchina, pronta per essere recuperata dall’equi-
paggio dell’’imbarcazione che sta per ormeggiare.
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Ormeggio ai pontili galleggianti:
Diversi porti predispongono questo tipo di pontili muniti di pen-
nelli galleggianti. I pennelli permettono lo sbarco e l’imbarco di 
materiali e persone in modo più agevole. Gli spring ed i traversini 
devono essere disposti in modo da evitare, in caso di risacca, 
spostamenti trasversali e longitudinali dell’imbarcazione.

Attenzione: utilizzare per l’ormeggio bitte e golfari insieme, 
in quanto i golfari, in caso di mare agitato, garantiscono una 
ottima tenuta superiore a quella delle bitte, che sono in ogni 
caso opportunamente dimensionate.
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Ancoraggio della barca in rada o lontano da porti:

•	 Non ancorare mai in rada o fuori da un porto se le previsioni 
	 meteo preannunciano cattive condizioni, le condizioni
	 meteo marine possono cambiare repentinamente.
•	 Ricordarsi che la tenuta dell’ancoraggio cambia in base al 
	 fondale (sabbia, roccia, alghe, fango) 
•	 Dare catena in proporzione alla profondità. (es. per 3 mt. di 
	 fondale occorrono 15 mt. di catena - almeno cinque volte la 
	 profondità del fondale)
•	 Non lasciare mai la barca incustodita o senza persone a 
	 bordo in grado di manovrarla.
•	 A barca ferma mettere la prua al vento e calare l’ancora 
	 lasciando filare la catena.
•	 Usando il verricello quando si cala o si salpa l’ancora
	 i motori devono essere sempre in moto per evitare che le 
	 batterie si scarichino.

Il golfare di prora può essere 
utilizzato per ormeggio al 
“corpo morto”, tale proce-
dura deve essere effettuata 
correttamente, evitando che 
l’imbarcazione (anche sog-
getta a onde e vento) possa 
essere soggetta ad immer-
sione a prora o soggetta a 
stress notevoli.

ATTENZIONE

prima di calare l’ancora con il verricello elettrico, 
assicurarsi che il tenditore dell’ancora e il gancio di 
sicurezza sia scollegato lasciando libera l’ancora e la 
catena. Vedi foto.

Agganciato

Secondo esempio di tenditore 
ancora e gancio (nell’immagine 
agganciato). Per sganciare girare
il tenditore verso il basso.

In alcuni casi, il tenditore
dell’ancora, può essere fissato
direttamente sull’ancora.

Sganciato
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Assistenza, soccorso e rimorchio
Capitolo 1919

Relativamente ad assistenza, soccorso e rimorchio riportia-
mo di seguito un estratto del Titolo IV del Codice Italiano della 
Navigazione, per acque non Italiane rivolgersi alle autorità 
competenti in merito verificando le leggi vigenti nei paesi in cui 
si naviga:

Articolo 489 - Obbligo di assistenza 
L’assistenza a nave o ad aeromobile in mare o in acque interne, 
i quali siano in pericolo di perdersi, è obbligatoria, in quanto 
possibile senza grave rischio della nave soccorritrice, del suo 
equipaggio e dei suoi passeggeri, oltre che nel caso previsto 
nell’articolo 485*, quando a bordo della nave o dell’aeromobile 
siano in pericolo persone.
Il comandante di nave, in corso di viaggio o pronta a partire, 
che abbia notizia del pericolo corso da una nave o da un aero-
mobile, è tenuto nelle circostanze e nei limiti predetti ad accor-
rere per prestare assistenza, quando possa ragionevolmente 
prevedere un utile risultato, a meno che sia a conoscenza che 
l’assistenza è portata da altri in condizioni più idonee o simili a 
quelle in cui egli stesso potrebbe portarla.

* Articolo 485 - Obbligo di soccorso in caso di urto
Avvenuto un urto fra navi, il comandante di ciascuna è tenuto 
a prestare soccorso alle altre, al loro equipaggio ed ai loro 
passeggeri, sempre che lo possa fare senza grave pericolo per 
la sua nave e per le persone che sono a bordo.

Il comandante è parimenti tenuto, nei limiti del possibile, a dare 
alle altre navi le notizie necessarie per l’identificazione della 
propria.

Articolo 490 - Obbligo di salvataggio 
Quando la nave o l’aeromobile in pericolo sono del tutto 
incapaci, rispettivamente, di manovrare e di riprendere il volo, il 
comandante della nave soccorritrice è tenuto, nelle circostanze 
e nei limiti indicati dall’articolo precedente, a tentarne il salva-
taggio, ovvero, se ciò non sia possibile, a tentare il salvataggio 
delle persone che si trovano a bordo.
È del pari obbligatorio, negli stessi limiti, il tentativo di salvare 
persone che siano in mare o in acque interne in pericolo di 
perdersi.

Il Cantiere Costruttore Vi consiglia, nel caso in cui dobbiate 
rimorchiare un’imbarcazione in avaria o essere rimorchiati, 
di contattare SEMPRE la Capitaneria di Porto di competenza 
prima di procedere, per ricevere l’autorizzazione ad effettua-
re tale operazione, infatti, dal momento in cui state trainando 
siete un rimorchiatore a tutti gli effetti, ma senza avere le 
segnalazioni adeguate per esserlo.
La Guardia Costiera, infatti, potrebbe decidere di inviare 
un’imbarcazione autorizzata al traino, la quale a poppa è 
munita di un rullo.
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Il soccorso e l’assistenza alle persone in difficoltà è obbligatorio 
e gratuito. Prestare soccorso tecnico all’imbarcazione in avaria, 
invece, dà diritto al rimborso delle spese riscontrate, ad even-
tuali danni subiti e ad un compenso, purché quanto è stato 
fatto non sia stato contrario alla volontà chiara del comandan-
te dell’unità in difficoltà; quest’ultimo può, infatti, decidere di 
non far rimorchiare la sua unità.

Quando si rimorchia, soprattutto se il mare non è calmo, il 
cavo e le bitte sono soggetti a grossi sforzi, pertanto devono 
essere sufficientemente robusti.
Nel caso in cui Vi capiti di dover rimorchiare un’altra imbarca-
zione Vi segnaliamo di seguito alcuni accorgimenti da seguire.
“Passare il cavo di rimorchio”.
Nel caso in cui il mare è calmo ci si può affiancare alla barca 
da assistere con un paio di parabordi, in modo da non urtare le 
falchette delle imbarcazioni; si passa il cavo di mano in mano, 
tenendo il motore in folle e facendo molta attenzione a non 
farlo cadere in mare.
Nel caso in cui, invece, il mare è agitato e non ci si può affian-
care alla barca da rimorchiare, legate il cavo ad un parabordo 
o ad un salvagente, trainatelo sino ad affiancarlo alla barca in 
avaria affinché il suo equipaggio possa recuperarlo. 
Attenzione, se l’imbarcazione in avaria è ferma nei pressi di 
una spiaggia sottovento, la barca che la soccorre farà bene 
ad ancorare sopravento e filarle il cavo di rimorchio come 
riportato sopra. La barca che presta assistenza deve stare a 
distanza di sicurezza e tenere il motore in folle, lanciando il 
cavo di rimorchio alla barca in avaria dalla sua poppa, in modo 
che, nell’eventualità che cada in mare, non si infili sotto lo scafo 
e finisca nella sua elica. 

Chi presta assistenza deve passare il suo capo del cavo sotto 
il pulpito di poppa, in un passacavo e dar volta alla sua bitta di 
poppa più robusta, chi riceve assistenza, invece, deve passare il 
cavo sotto il pulpito di prora, dentro un passacavi e dargli volta 
sulla bitta di prora più robusta.
In entrambi i passaggi il cavo deve essere in eccedenza, in 
modo da poterlo regolare.

È molto importante che il cavo di rimorchio sia lungo e molto 
robusto ed inoltre fate in modo che non dia strappi durante 
l’operazione di traino, legando a metà un peso che lo obblighi 
a stare basso.
Nel caso in cui le bitte non siano abbastanza robuste, passate il 
cavo di rimorchio attorno alla tuga in coperta e fatelo uscire da 
un buon passacavi a poppa della barca che rimorchia, a prora 
della barca rimorchiata.

Durante l’operazione di traino procedete a velocità moderata 
in modo che la barca in avaria possa seguire facilmente la 
barca che la traina.
La persona al comando della barca in avaria dovrà cercare di 
assecondare il movimento cercando di mantenerla sulla scia 
della barca rimorchiante.

Attenzione: il rimorchio al fianco è possibile solo nel caso in cui 
il mare sia assolutamente calmo. In questo caso le due barche 
devono essere protette dai parabordi, legate con cavi robusti, 
due traversini, uno a prua ed uno a poppa e due spring.
Al fine di diminuire lo sforzo sui cavi le prore devono convergere.



101

Manuale Utente

19

Se nonostante le avvertenze sopra riportate, dopo aver comu-
nicato con le autorità competenti, siete costretti a rimorchiare 
o ad essere rimorchiati, utilizzate i golfari di poppa per rimor-
chiare, ed il golfare di prua per essere rimorchiati sempre a 
bassissima velocità ed in assenza di onde e vento.
I golfari di poppa devono essere utilizzati insieme collegati ad Y, 
non è possibile trainare pesi superiori al 30% del peso dell’im-
barcazione stessa.

AVVERTENZE

Nel caso in cui le imbarcazioni vengano utilizza-
te come tender, non possono essere in nessun 
caso trasportate al traino dall’imbarcazione alla 
quale fanno servizio tender (salvo diversi accordi 
al momento dell’ordinazione) ma devono essere 
opportunamente issate a bordo su appositi invasi 
e ben fissate, seguendo tutte le prescrizioni in 
relazione alla certificazione dell’imbarcazione alla 
quale il tender presta servizio.
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Consigli per la pulizia, riparazione e rimessaggio
Capitolo 20

Pulizia Carena:
Adagiare il Battello su un invaso, assicurandosi che sia ben 
posizionato e che non vi siano possibilità di cadute o cedi-
menti mentre lavorate. Con l’ausilio di una spatola di legno o 
metallica a punta piatta, eliminare il grosso della vegetazio-
ne e, per mezzo di una spugna bene insaponata, strofinare 
accuratamente tutta la carena. Durante questa operazione, 
è consigliabile bagnare abbondantemente la superficie per fa-
cilitare l’eliminazione delle alghe. Accertarsi che queste ultime 
non abbiano ostruito prese a mare per il raffreddamento 
motori o qualunque altra presa o scarico dell’unità. Usare la 
minore quantità possibile di detergenti, e comunque solo pro-
dotti biodegradabili e compatibili. Evitare di grattare lo scafo. 
L’utilizzo di un idro-pulitrice risulta di grande aiuto e spesso 
evita di dovere agire con la spatola come sopra descritto. Non 
usare solventi o detergenti aggressivi, una volta che la carena 
è stata ripulita ed è ben asciutta, rinnovare l’antivegetativa.

Pulizia parte del tubolare immersa:
Con l’ausilio di una spatola di legno ben arrotondata eliminare 
il grosso della vegetazione, quindi per mezzo di una spugna 
ben insaponata, strofinare accuratamente lungo la parte 
inferiore dei tubolari. Durante questa operazione è bene 
bagnare abbondantemente la superficie perché le alghe più 
sono bagnate più è facile la loro eliminazione. Eseguire ora 
uno “shampoo” con apposito detersivo; eventuali macchie 

verranno tolte con uno straccetto imbevuto di olio di semi. Ri-
sciacquare abbondantemente con acqua dolce. Non mettere 
assolutamente talco.

ATTENZIONE

Non utilizzare Idropulitrici per il tubolare soprattut-
to nei punti di giunzione tra i vari compartimenti 
o nei punti di giunzione tra scafo e tubolare. L’alta 
pressione e l’alta temperatura del vapore possono 
determinare lo scollamento delle parti in tessuto 
gommato.

Non trascurate mai la pulizia 
del tubo, soprattutto se il 
battello viene ormeggiato 
in zone ricche di formazioni 
di cirripedi (denti di cane), la 
presenza trascurata di tali 
organismi può danneggiare 
irrimediabilmente i tubolari. 
Di seguito riportiamo un 
esempio di tubo deteriorato 
a causa di mancata
manutenzione.
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Attenzione: non portare la vernice antivegetativa a contatto 
con il tubolare, l’eventuale contatto di tale vernice, deterio-
rerà definitivamente il tessuto ed il rivestimento del tubolare 
rendendo necessaria la sostituzione del tubolare.

Pulizia e Manutenzione Gelcoat:
Dopo l’utilizzo lavare e risciacquare sempre con acqua dolce 
e asciugare all’aria/sole; se necessario, aprire i portelli per 
ventilare e far circolare l’ aria nei gavoni, al fine di evitare 
formazione di muffe. Nel caso in cui abbiate scelto un colore 
scuro (o comunque diverso dal bianco) per il vostro battello, 
raccomandiamo vivamente di prestare la massima atten-
zione,  in quanto sotto il sole le unità colorate raggiungono 
temperature molto elevate, con rischio di scottarsi al contatto 
con la pelle nuda; si rammenta inoltre che la colorazione potrà 
subire nel tempo una variazione e/o opacizzazione del colore 
stesso;  tale processo è inevitabile ma comporta esclusiva-
mente una variazione estetica che non inficia in alcun modo 
sulle caratteristiche di impermeabilità del gelcoat e sulla fun-
zionalità dell’imbarcazione stessa; per ridurre e ritardare tale 
processo, sarebbe opportuno lavare ogni sera il battello con 
acqua dolce e con shampoo neutro ; consigliamo vivamen-
te di leggere sempre l’etichetta dei prodotti che si vogliono 
utilizzare al fine di verificare che siano privi di qualsiasi agente 
o alcol che possano intaccare il gelcoat.  Usare sempre una 
spugna morbida per non graffiare la superfice e asciugare con 
stracci di cotone o microfibra.

Se si utilizzano prodotti aggressivi o comunque con agenti chi-
mici e si lava il battello sotto il sole, è possibile che nel tempo 
intercorso tra il passaggio del sapone e il risciacquo, il sole agi-
sca  sul prodotto chimico deteriorando il gelcoat, rendendolo 
opaco in modo definitivo; per questo motivo è opportuno in 
ogni caso dopo aver passato lo shampoo risciacquare imme-
diatamente la parte trattata per  evitare al sole di scatenare 
una possibile  reazione. 
È importante sapere che i maggiori responsabili dell’ eventua-
le variazione di colore del gelcoat sono i raggi UV, per questo 
è buona norma coprire sempre con un telo specifico il vostro 
battello. Questa procedura, prolungherà notevolmente la 
durata del colore originale, ritardando anche la comparsa di 
un’ eventuale opacizzazione. 
Se la procedura sopra elencata non sarà seguita e  l’unità non 
verrà coperta durante l’inutilizzo o agenti aggressivi verran-
no usati per il lavaggio, il Cantiere non potrà in alcun caso 
prendere in considerazione segnalazioni relative a variazioni di 
colore o stato del gelcoat ne tantomeno richieste in garanzia. 
In ogni caso, se si presenta un’opacizzazione notevole, è pos-
sibile rivolgersi a personale esperto (chiedete preventivamente 
un consiglio a Joker Boat o a un rivenditore autorizzato) per 
lucidare il gelcoat e ottenere ottimi risultati.
Ricordiamo che i gelcoat colorati sono molto più soggetti 
a opacizzazione e a mostrare difetti nel tempo. Per questo 
motivo il cantiere sconsiglia vivamente l’acquisto di gelcoat 
colorati per qualsiasi parte dell’ imbarcazione.
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Pulizia delle parti in legno (se esistenti):
Lavare con acqua dolce strofinando con una spazzola di pla-
stica dura o saggina. Trattare quindi con gli appositi prodotti 
per il TEAK. 
Per eventuali incrostazioni o macchie si può agire con carta 
abrasiva a grana sottile (solo per superfici in massello di teak), 
senza calcare troppo, pulire la polvere e trattare con appositi 
prodotti per il TEAK.

Pulizia delle parti metalliche (se in dotazione):
Accessori eseguiti in acciaio inox o in lega leggera, vanno 
abbondantemente lavati e ben asciugati con acqua dolce al 
termine di ogni navigazione e comunque periodicamente 
anche se non si naviga. Una volta asciutti passare uno straccio 
imbevuto di olio di vaselina o prodotti specifici per gli acciai e 
poi asciugare bene.

Pulizia cuscinerie:
Per le cuscinerie esterne, il produttore delle stesse consiglia 
di utilizzare detergenti a base acquosa, è vietato l’impiego di 
solventi o alcool, si consiglia l’utilizzo di prodotti specifici per 
cuscinerie nautiche come ad esempio quelli prodotti dalla Blue 
Marine e dalla Mafra, l’imbottitura interna non necessita di 
lavaggio.

Pulizia plexiglass:
Non utilizzare alcool o solventi.

Rinnovo Antivegetativa:
Sarebbe buona regola, sia che la barca abbia passato 
l’inverno in acqua o al coperto, rinnovare l’antivegetativa 
della carena all’inizio della bella stagione.

Se l’Imbarcazione è rimasta in acqua durante l’inverno: 
Posizionare il Battello su un invaso e procedere alla pulizia 
della carena come precedentemente descritto. Dopodiché ve-
rificare che il vecchio strato di antivegetativa sia integro; se vi è 
presenza di bolle o comunque vi sono punti di scarsa aderen-
za, eliminare il vecchio strato con della carta abrasiva grana 
120, o con degli sverniciatori appositi; pulire dalle impurità con 
uno straccio asciutto. Passare un primo strato di aggrappan-
te, quando quest’ultimo si è asciugato, procedere alla stesura 
del nuovo strato di antivegetativa (leggere le istruzioni d’uso 
allegate ai prodotti acquistati).

Se l’Imbarcazione è rimasta a secco e al coperto durante 
l’inverno: 
in questo caso di solito basta una pulita della carena dalle pol-
veri/umidità o unti accumulati nei mesi di sosta; dopodiché si 
può procedere alla stesura del nuovo strato di antivegetativa.

PERICOLO

Si ricorda di non effettuare alcun lavoro/pulizia, 
o sostare sotto la carena o nel pozzetto, mentre 
l’imbarcazione è sospesa a ganci/funi di solleva-
mento. Tutte i consigli riportati in questo capitolo 
devono essere eseguiti da persone esperte, se 
non in grado rivolgetevi a rimessaggi autorizzati.



105

Manuale Utente

Riparazioni:
Tutte le riparazioni devono essere eseguite con Battello a 
secco e all’ombra.
Riparazione del tessuto gommato (Ne/Hy): tutte le riparazioni 
di fori e strappi sul tubolare o fondo, devono essere effettua-
te a Battello sgonfio e asciutto, all’ombra e possibilmente 
operando in atmosfera asciutta. Preparare strisce o pezze di 
materiale più larghe, rispetto all’ampiezza dello strappo da 
riparare, di almeno 3-4 cm. per lato. 

Incollaggio:
pulire e sgrassare a fondo la zona danneggiata con alcool e 
per mezzo di carta vetrata a grana fine, scartavetrare senza 
insistere troppo. Fare altrettanto sulla pezza da applicare in 
corrispondenza della lacerazione. Spalmare ora la colla mono 
o bicomponente secondo le istruzioni fornite dalla Ditta, sulle 
superfici da incollare (parte da riparare e pezza) fino a quando 
queste, al tatto, risultino parzialmente appiccicose. Provvedere 
ora all’unione delle parti, avendo cura di lisciarne la superficie 
di contatto premendo fortemente con l’ausilio di una spatola 
di legno o rullo. Lasciare quindi riposare il tutto e non portare 
in pressione per almeno 24 ore.
Il costruttore può fornire un kit di riparazione tubolare com-
posto da carta abrasiva, pezza di tessuto, tubetto con colla e 
pennello.

Ritocchi sul Gelcoat:
carteggiare lievemente la parte danneggiata (grana 180) poi 
pulire la zona interessata con acetone o, in alternativa con 
alcool, (meglio l’acetone) e lasciare asciugare. Aggiungere alla 
vernice Gelcoat il catalizzatore secondo la percentuale e mo-
dalità prescritte dalla Ditta fornitrice. Applicare con un pennel-
lo a setola il Gelcoat a più riprese, sino ad ottenere lo spessore 
voluto ed attendere che sia completamente asciugato. 
Carteggiare quindi con carta abrasiva imbevuta d’acqua 
partendo da una grana 200 sino a 1.000, quindi lucidare la 
superficie con della pasta abrasiva e polish e finire con uno 
strato di cera per Imbarcazioni.

ATTENZIONE

Eventuali lievi criccature o zampe di ragno del 
Gelcoat rilevabili ai lati sullo specchio di poppa, sono 
dovute alle normali sollecitazioni del motore e non 
costituiscono frattura strutturale o difetto di costru-
zione, ma sono unicamente riconducibili al possibile 
grado di elasticità del Gelcoat, che può variare a 
seconda delle condizioni climatiche, al momento 
dell’originaria spruzzatura in fase di costruzione.

20



106

Riparazione di piccole crepe/scheggiature: 
pulire l’area come sopra descritto e mescolare una piccola 
quantità di stucco con il catalizzatore seguendo le istruzio-
ni del fabbricante. Applicare la pasta alla crepa con l’ausilio 
di una spatola/coltellino a punta piatta, in modo che risulti 
uniforme all’area da riparare; aspettare che lo stucco induri-
sca, circa due (2) ore. Procedere ora alla levigatura con carta 
vetrata fine; poi rifinire con ritocchi di Gelcoat, come sopra 
descritto.

Tutte le operazioni sopra descritte sono solo indicative 
fatevi SEMPRE consigliare, o meglio demandate a personale 
esperto tali operazioni, al fine di evitare che una banale ope-
razione di manutenzione si trasformi in un danno grave all’ 
imbarcazione, si consiglia di applicare il medesimo concetto 
utilizzato sulle automobili, ovvero in caso di danno o guasto 
mi rivolgo ad una autoficcina possibilmente autorizzata 
dalla casa costruttrice.

Anche rimessaggi esperti, devono prestare la massima 
attenzione nella sostituzione dello strato di antivegetativa, 
manovre errate nella rimozione infatti, possono causare il 
distacco dello strato protettivo di gelcoat, causando feno-
meni di umidità nel laminato che potrebbero provocare bolle 
o addirittura osmosi.

Rimessaggio/Deposito invernale (a secco):
•	 Motore, consultare il Manuale allegato.
•	 Rimuovere e caricare la batteria, conservandola in
	 luogo asciutto e protetto dal gelo. (Si consiglia ricoprire 
	 i poli con grasso per meccanica per meglio isolarli).
•	 Ingrassare i meccanismi di governo.
•	 Lavare la sentina.
•	 Togliere tutta l’acqua dall’Imbarcazione.
•	 Proteggere l’Imbarcazione dalle intemperie, coprendola
	 con un telone resistente ed impermeabile, prestando 
	 attenzione che il telo copribarca non formi delle sacche 
	 d’acqua e quindi si consiglia di aggiungere, se necessari, 
	 adeguati supporti per tendere la superficie e renderla il 
	 più possibile spiovente.
•	 Sostituire i componenti usurati, con pezzi originali.
•	 Riporre le cuscinerie ben asciugate in luoghi asciutti per 
	 evitare la formazione di muffe, areare abbondantemente
	 le cuscinerie interne prima di rimetterli a bordo.
•	 Riparare i componenti che non funzionano
	 correttamente o sostituirli se irreparabili
Nota bene: Se non si è in grado di fare riparazioni o 
manutenzioni anche ordinarie, si consiglia caldamente di 
rivolgersi a personale specializzato. Improvvisarsi esperti, 
può solamente causare danni.

Manutenzioni delle superfici in Seadek
Il metodo migliore per pulire il SeaDek è con il detergente SeaDek’s DEK Magic di SeaDek, che è specificamente 
formulato per la schiuma PE/EVA. Se il SeaDek’s DEK Magic non è disponibile, SeaDek si pulisce facilmente con 
sapone, acqua calda e una spazzola a setole rigide (non di metalliche). Per le aree ostinate, è possibile utilizzare 
una serie di prodotti per la casa. Non utilizzare detergenti a base di acido come pulitori della carena.
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ATTENZIONE

Danni all’imbarcazione, persone o cose, derivanti 
da errate riparazioni, modifiche non previste dal 
Cantiere, o dall’utilizzo di parti non originali, saranno 
di esclusiva responsabilità del Proprietario dell’im-
barcazione decretando automaticamente il decadi-
mento della garanzia.
Attenzione si ricorda di non utilizzare prodotti ag-
gressivi per la pulizia del battello in tutte le sue parti, 
compresi acciaierie, cuscinerie, tubolari, vetroresina, 
legno ecc..
Il Costruttore consiglia vivamente i prodotti di 
seguito riportati, ogni danno o abrasione derivante 
dall’uso di prodotti non idonei non sarà riconosciuto 
come difetto coperto da Garanzia.
Si ricorda che in caso di macchie o muffa è opportu-
no intervenire tempestivamente, altrimenti lasciare 
per un tempo prolungato progredire queste situa-
zioni, potrebbe compromettere in modo definitivo 
cuscinerie, tendalini, tubolari, ecc., utilizzare anche 
prodotti preventivi specifici per gommoni. Si ricorda 
che la muffa si forma principalmente dove si lascia-
no accumuli di acqua o condensa ed in particolar 
modo se tali zone sono coperte da teli o altro.
Il costruttore ed il Vs. rivenditore, sono in grado di 
fornirvi i prodotti indicati nelle foto seguenti, e speci-
fici per la Vs. imbarcazione.

Protezione e
lucentezza

Linea

Linea

Elimina
muffa

Pulizia
tubolari

Protezione 
da agenti 
atmosferici

Detergente 
per cuscineria 
tessuti e sky

Detergente
per vetroresina

Detergente
per tubolari

Detergente
per acciaierie

20
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Nota: le imbarcazioni JokerBoat sono progettate per resi-
stere a condizioni meteo marine naturali (pioggia, onde e 
schizzi di acqua salata), è sconsigliato l’utilizzo di lavag-
gio diretto con acqua a pressione in corrispondenza di 
parti assemblate sia in vetroresina che accessori (in par-
ticolare su boccaporti, portelli, ombrinali, pannellature e 
tappezzerie). Tutti i materiali utilizzati sono commerciali e 
con caratteristiche standard nel mercato nautico. Si con-
siglia di prevedere manutenzione e trattamenti specifici 
per mantenere le caratteristiche originali di acciaio INOX, 
teak, parti in plastica, guarnizioni in gomma e sigillature. 
Dopo l’utilizzo prevedere sempre lavaggio e risciacquo 
con acqua dolce e successiva asciugatura all’aria/sole, 
se necessario, aprire portelli per ventilare e far circolare 
aria anche nel vano motore e nei vagoni, alfine di evitare 
formazione di muffe. Per lavaggio carena, usare idropu-
litrice e prestare attenzione nel non colpire l’incollaggio 
alla VTR con il tubo, in modo da evitare il distacco dello 
stesso.

Manutenzione e uso di tende sole e teli di protezione: 
Per la manutenzione e l’uso delle tende sole e dei vari teli copri 
battello e copri console scaricare il QR code qui sotto. Il QR 
code si trova su tutti i contenitori dei teli e su tutte le tende sole 
con struttura in INOX.

ATTENZIONE

Sui tendalini servo assistiti (con molle a gas) non 
superare mai l’angolo di 180°. Vedi foto che segue.

Download manutenzione tenda
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Se avete acquistato un modello motorizzato con motore entro fuori bordo, oltre a quanto riportato nelle pagine precedenti, è 
opportuno conoscere le specifiche di seguito riportate.

21

Note per versioni con motore EFB
Capitolo 2121

I motori EFB hanno un 
circuito di raffreddamento 
ad acqua di mare, la stessa 
passa attraverso questi filtri 
che devono sempre essere 
controllati prima della navi-
gazione, verificare che non vi 
sia nulla che possa ostruire 
il passaggio dell’acqua e che 
i filtri siano perfettamente 
puliti.

Prima di utilizzare l’imbarca-
zione, leggere con estrema 
attenzione il Manuale dei 
motori e delle compo-
nentistiche presenti come 
centraline motori, compo-
nenti timoneria, filtri, serbatoi 
olio ecc. Effettuare (a cura di 
personale esperto) tutte le 
procedure di manutenzione 
e controllo previste su tali 
manuali forniti insieme alla 
Vs. imbarcazione.

Verificare periodicamen-
te stato delle eliche, delle 
trasmissioni e degli anodi sa-
crificali dei piedi poppieri, fare 
riferimento al manuale speci-
fico per tutte le informazioni 
del caso e rivolgersi sempre a 
tecnici autorizzati dalla casa 
costruttrice motori.

Eventuali componenti neces-
sari a corredo della motoriz-
zazione (come ad esempio 
la pompetta di drenaggio del 
sistema), sono predisposti in 
prossimità del motore stesso.
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Nel vano motori sono pre-
senti uno o due estintori ad 
attivazione automatica (a 
seconda delle dimensioni del 
vano), verificare periodica-
mente la carica degli stessi ed 
effettuare le dovute revisioni, 
sostituirli con prodotto iden-
tico alla scadenza o in caso di 
altra necessità.
Tali estintori sono dotati di 
ampolla termica che si attiva 
al raggiungimento della 
temperatura critica.

I motori EFB hanno un circu-
ito di raffreddamento ad ac-
qua di mare, la stessa passa 
attraverso delle valvole passa 
scafo accessibili dal vano 
motori, prima di accendere 
i motori verificare sempre 
che tali valvole siano aperte, 
il motore non può funziona-
re senza il raffreddamento 
idoneo. Chiudere tali valvole 
solo in caso di rientro acqua 
in sentina (per rottura im-
pianto) in ogni caso spegnere 
prima i motori (pericolo di 
blocco e danno permanente 
ai motori).

Alcune unità motorizzate 
EFB, hanno la seduta di pop-
pa “trasformabile”, ovvero 
è possibile movimentare lo 
schienale per prevedere la 
classica seduta di poppa, 
oppure portando avanti lo 
schienale, è possibile ricavare 
un prendisole di poppa (da 
non utilizzare assolutamente 
in navigazione).
Per movimentare lo schie-
nale, rimuovere il cuscino 
e sollevare la linguetta di 
sblocco come nell’immagine 
accanto.

Movimentare avanti o indie-
tro lo schienale e riposizionare 
la cuscineria.

Sotto i cuscini di poppa, 
è previsto anche il laccio 
di sgancio del gavone per 
sollevarlo manualmente in 
caso di malfunzionamento 
del sistema elettrico di
movimentazione.
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AVVERTENZE

Non depositare attrezzature o altro materiale nei 
vani motori, non ostruire mai le vie di accesso ai 
sistemi di sicurezza dell’unità, garantire sempre 
lo spazio necessario per la manutenzione, la pre-
senza di materiale nel vano motore può diminuire 
la capacità di areazione del vano, causando il 
surriscaldamento dei motori.

ATTENZIONE

Si rammenta che una eventuale attivazione acci-
dentale con i motori in funzione potrebbe danneg-
giare l’impianto di areazione dei motori, mandandoli 
in blocco.
In questo caso l’impianto di areazione dei motori 
dovrà essere sostituito. Si raccomanda quindi di 
responsabilizzare tutti i presenti a bordo sul corretto 
utilizzo degli impianti.

PERICOLO

Il locale motori, dispone di un impianto antin-
cendio fisso, per evitare l’asfissia evacuare l’area 
prima del rilascio dell’estinguente, chiudere il 
gavone motori, spegnere i motori ed eventuali 
blower (se previsti per particolari motorizzazio-
ni); dopo lo scarico ventilare prima di entrare, 
pulire accuratamente il motore e tutta la sentina 
eliminando l’estinguente prima di accendere 
nuovamente i motori, il motore potrebbe non 
funzionare a causa dell’estinguente residuo.
In caso di incendio nel vano motori NON aprire 
il vano, il maggiore apporto di ossigeno dovu-
to all’apertura può provocare un’esplosione o 
comunque aumentare la velocità di propaga-
zione delle fiamme, quindi spegnere i motori, 
far indossare i salvagente alle persone presenti 
a bordo per una eventuale evacuazione. Solo 
dopo essere certi che l’agente estinguente abbia 
saturato il vano spegnendo l’incendio, aprire il 
vano e accertarsi dell’entità dei danni. Se si attiva 
l’impianto di estinzione con il vano motori aperto, 
l’agente estinguente viene disperso nell’aria sen-
za spegnere l’eventuale incendio.
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22
Guasti e probabili cause
Capitolo 22

Possibile causa Intervento richiesto

Serbatoio carburante vuoto Verificare e riempire

Valvola carburante chiusa Verificare/aprire

Aria nell'impianto Verificare/spurgare

Prefiltro o filtro ostruiti Pulire

Condensa nel carburante Spurgare l'impianto

Impianto elettrico difettoso Verificare con tecnico elettricista

Filtro aria intasato Pulire o sostituire

Motorino di avviamento difettoso Verificare se il caso sostituire

Batterie scariche Caricare

Blocco dei motori Contattare assistenza

Inniettori otturati Contattare assistenza

Batterie motori non attivate Agire su stacca batterie e attivare 

Possibile causa Intervento richiesto

Filtro o prefiltro carburante ostruito Verificare/pulire

Filtro aria ostruito Pulire/sostituire

Carburante di scarsa qualita' Verificare/sostituire carburante

Valvola otturata Pulire 

Possibile causa Intervento richiesto

Aria presente nell'impianto carburante Spurgare 

Filtro o prefiltro carburante sporchi Pulire/sostituire

Eliche inadatte o danneggiate Sostituire

Acqua nel circuito del carburante Spurgare il filtro

Difficoltà accensione motore Motore in blocco o erogazione potenza insufficiente

Funzionamento irregolare, perdita di potenza motore
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Possibile causa Intervento richiesto

Condotto aspirazione/scarico
con problemi Eseguire manutenzione

Gavoni o portelli non serrati
correttamente Provvedere a serrare tutto

Manutenzioni non effettuate Provvedere con le manutenzioni 
necessarie

Possibile causa Intervento richiesto

Filtro aria intasato Sostituire

Taratura errata del motore Verificare (contattare assistenza 
motori)

Inniettori sporchi o difettosi Provvedere alla manutenzione 
(contattare assistenza motori)

Possibile causa Intervento richiesto

Livello olio troppo alto Ridurre olio

Motori e impianti freddi Fare scaldare

Perdita olio all'interno delle camere
di combustione Contattare assistenza motori

Possibile causa Intervento richiesto

Aria nell'impianto distribuzione Spurgare l'impianto

Filtro o prefiltro ostruito Verificare/pulire

Filtro aria ostruito Pulire/sostituire

Carburante di scarsa qualita' Verificare/sostituire carburante

Ingresso carburante insufficente Verificare inniezione (contattare 
assistenza motori)

Scafo ed eliche intaccati da
organismi marini Eseguire adeguata pulitura

Rumore eccessivo Fuoriuscita fumo nero

Fuoriuscita fumo azzurroPrestazioni insoddisfacenti
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Possibile causa Intervento richiesto

Aria nell'impianto distribuzione Spurgare l'impianto

Filtro o prefiltro ostruito Verificare/pulire

Taratura errata del motore Verificare contattare assistenza 
motori

Carburante di scarsa qualita' Verificare/sostituire carburante

Inniettori sporchi o difettosi Contattare assistenza motori

Motori e impianti freddi Fare scaldare

Fuoriuscita fumo bianco

ATTENZIONE

Attenzione i consigli riportati in questa sezione sono 
una base per situazioni di emergenza, in ogni caso 
quando possibile, per qualsiasi problema o danno 
rivolgersi sempre a personale altamente specia-
lizzato e autorizzato, inoltre, prevedere i tagliandi 
dei motori in base a quanto riportato sul libretto 
d’uso degli stessi, anche se le ore di funzionamento 
non raggiungono quelle necessarie per effettuare i 
tagliandi, fate comunque effettuare dei controlli pe-
riodici dalla casa produttrice motori, alfine di mante-
nere sempre l’operatività dei motori a pieno regime, 
allungando anche la vita degli stessi e preservando 
la qualità ed il valore della Vs. imbarcazione.

ATTENZIONE

Attenzione insieme al presente manuale vi sono 
stati consegnati i manuali dei dispositivi installati a 
bordo (ad esempio: timoneria, pompe di sentina, 
gps, vhf, manette, dispositivi radio, cucina, tv, ecc..), 
ed i manuali di uso e manutenzione dei motori (se 
venduti insieme all’imbarcazione), pertanto leggete 
con molta attenzione anche tutti gli allegati prima 
di intraprendere la navigazione, e per verificare le 
scadenze di tagliandi, controlli e revisioni.
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Schemi: progetti, sedute e appigli
Capitolo 2323

Clubman 35 116

Clubman 30 116

Clubman 28 117

Clubman 26 117

Clubman 24 118

Clubman 22 PLUS 118

Clubman 21 119

Coaster 650 PLUS 119

Coaster 650 120

Coaster 580 PLUS 120

Coaster 520 121

Coaster 470 121

Barracuda 650 122

Barracuda 580 122
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CASSA
ACQUE
NERE

GAVONEANCORA

max Number of
persons : 16

GAVONEANCORA

CASSA
ACQUE
NERE

GAVONEANCORA

Clubman 35 Clubman 30

Scheme: Handhold / Hooking point / Jack-line Scheme: Handhold / Hooking point / Jack-line

Two options:
jack-line or handhold

Maximum number of person: 16 Maximum number of person: 16

max Number
OF persons : 16

Two options:
jack-line or handhold
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Clubman 28

Scheme: Handhold / Hooking point / Jack-line

Maximum number of person: 16

MAX NUMBER
OF PERNONS : 16

Clubman 26

Scheme: Handhold / Hooking point / Jack-line

Maximum number of person: 22
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Clubman 22 PLUS

Scheme: Handhold / Hooking point / Jack-line

Maximum number of person: 12

Clubman 24

Scheme: Handhold / Hooking point / Jack-line

MAXIMUM NUMBER OF
PERSONS 16

Maximum number of person: 16
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Clubman 21

Scheme: Handhold / Hooking point / Jack-line

Maximum number of person: 12

MAXIMUM NUMBER
OF PERSONS 12

COASTER 650PLUS
JOKER BOATS SRL

Scheme:
Handhold

Hooking point
Jack-line

Maximum number of person: 14

Out Board 
Version

COASTER 650PLUS
JOKER BOATS SRL

Scheme:
Handhold

Hooking point
Jack-line

Maximum number of person: 14

Out Board 
Version

COASTER 650PLUS
JOKER BOATS SRL

Scheme:
Handhold

Hooking point
Jack-line

Maximum number of person: 14

Out Board 
Version

Coaster 650 PLUS

Maximum number of person: 14

Scheme: Handhold / Hooking point / Jack-line

Out
board

version
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Coaster 580 PLUS

Scheme: Handhold / Hooking point / Jack-line

Maximum number of person: 5

Coaster 650

Maximum number of person: 16

Scheme: Handhold / Hooking point / Jack-line

Out
board

version

Stern
drive

version
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Coaster 470

Maximum number of person: 8

Scheme: Handhold / Hooking point / Jack-line

max Number
of persons : 8

Coaster 520

Scheme: Handhold / Hooking point / Jack-line

Maximum number of person: 8

max
Number 8 persons
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Barracuda 650 Barracuda 580

Maximum number of person: 15 Maximum number of person: 5

Scheme: Handhold / Hooking point / Jack-line Scheme: Handhold / Hooking point / Jack-line
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24
Contratto di garanzia
Capitolo 24

I battelli Joker Boat, sono venduti alle condizioni di garanzia qui di seguito riportate ed in 
accordo a quanto previsto dalla Direttiva 99/44/CE e successivi emendamenti (per le parti 
applicabili a questo tipo di unità). Ogni battello è garantito al primo acquirente, da eventuali 
anomalie imputabili a difetti di fabbricazione o dei materiali per i seguenti periodi.

Garanzia di 24 mesi: Neoprene e gomme.
Garanzia di 24 mesi: Struttura scafo e coperta in vetroresina.
Garanzia di 24 mesi: Componentistica e allestimento imbarcazione.

I periodi di copertura della garanzia, decorrono dalla data di consegna del gommone, da 
parte del primo proprietario, ovvero dalla data riportata sul modulo dell’attivazione garanzia 
firmato e timbrato dal cliente e dal rivenditore.

La garanzia consiste nell’eliminazione del difetto e non nella sostituzione dell’imbarcazione: 
essa comprende sia la manodopera che i materiali necessari alle riparazioni, che saranno de-
finite a insindacabile giudizio del personale tecnico della casa costruttrice o del rivenditore, che 
sostituiranno o ripareranno tutte le parti originali che, in condizioni normali d’uso risultassero 
difettose all’esame insindacabile effettuato dai tecnici. Eventuali spese di trasporto, alaggio e 
varo, pulizia, trasferta ed altri costi eventualmente sostenuti a causa del fermo dell’imbarca-
zione saranno a totale carico del cliente.

Vi sono casi in cui il danno non può essere imputato a difetti di materiale o di fabbricazione in 
questi casi la responsabilità dell’accaduto è dell’acquirente, a cui saranno addebitate tutte le 
spese per la riparazione o la sostituzione e relativi costi aggiuntivi.
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Quindi, la garanzia decade nei seguenti casi:
•	 Se sono state apportate modifiche o riparazioni non 
	 autorizzate.
•	 Se l’imbarcazione è stata usata con propulsori
	 eccedenti i massimi consigliati dal cantiere.
•	 Se i carichi e il numero delle persone eccedono il peso 
	 massimo consentito dalla targhetta CE.
•	 Se lo scafo è stato utilizzato per gare/noleggio e
	 comunque oltre i limiti e gli scopi per cui è stato costruito.
•	 Se è mancata l’osservanza delle norme delle
	 regolamentazioni per la navigazione da diporto vigenti.
•	 In ogni caso in cui il danno sia dovuto a dolo o colpa del 
	 conducente e/o da terzi.
•	 Non sono state rispettate le prescrizioni del presente 
	 manuale
•	 Non sono state effettuate le dovute periodiche revisioni 
	 ed i dovuti controlli riportati nel presente manuale e nel 
	 manuale dei motori.
•	 Se una gestione non corretta della rimozione e
	 sostituzione della verniciatura antivegetativa ha causato
	 danni al gelcoat o alla vetroresina.

Non sono coperti da garanzia:
•	 I componenti dell’imbarcazione che godono di una 
	 propria garanzia, quali i motori e relative strumentazioni,
	 le pompe, i salpancora, le varie apparecchiature, ecc.
•	 I danni provocati da urti contro ostacoli o corpi vaganti.
•	 La normale usura e i danni provocati da cattivo utilizzo 
	 o mancanza di adeguata manutenzione come indicata 
	 sul manuale.
•	 I danni e le perdite di componenti durante il trasporto 
	 via terra.
•	 Le lievi imperfezioni e modificazioni quali criccature, 
	 zampe di ragno e lievi viraggi di colore.
•	 Inosservanza di un avviso evidenziato con il simbolo: 
	 pericolo, avvertenza, attenzione; o per l’inosservanza 
	 di qualsiasi altra descrizione espressa in calce al
	 presente manuale.

AVVERTENZE

Il gelcoat colorato (quindi non bianco) sia di carena
che coperta, presenta una maggior possibilita’ di
decolorazione, usura e danneggiamento della
superficie in generale. Il cantiere sconsiglia l’uso di
tali colori per qualsiasi superficie in gelcoat. La
scelta di una superficie colorata risultera’in un
prodotto piu’ fragile e predisposto a difetti.
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Ricevuta di garanzia
Verbale di consegna
Tagliandi annuali



Joker Boat Srl
Via S. Maria, 98 - 20093 Cologno Monzese (MI) Italy

Modello imbarcazione

N° matricola	 IT-JBO

Data di acquisto

Proprietario

Indirizzo

Cap

Città / Nazione

Numero di telefono

e-mail

NOTA: questa Imbarcazione è coperta dalle condizioni di 
garanzia citate nel Manuale del Proprietario consegnato 
con l’imbarcazione. 

Da staccare e inviare a: 
Joker Boat Srl
Via S. Maria, 98 - 20093
Cologno Monzese (MI)
Italy

RICEVUTA DI GARANZIA

Copia per il CANTIERE

Timbro del rivenditore

La presente garanzia
ha inizio in data:



Il/La sottoscritto/a

Nato/a a		  il

Indirizzo

Cap

Città/Nazione

Modello imbarcazione

NOTE

DICHIARA Di ricevere in consegna l’unità sopra indicata, avendone tutti i diritti ed avendo pagato quanto pattuito direttamente o tramite la forma 
di finanziamento proposta. Dichiaro inoltre che l’imbarcazione è perfettamente funzionante in ogni sua parte ed è di mia piena soddisfazione; salvo 
quanto eventualmente indicato di seguito, resta inteso che la garanzia avrà decorrenza dalla data indicata nella Ricevuta di Garanzia. Nel caso venga 
riscontrato qualche difetto al momento della consegna, quest’ultimo dovrà essere indicato nelle note di seguito. 

In tal caso la					        provvederà alla risoluzione di tali difetti se compresi nella garanzia a proprie spese.

Data Firma (per avvenuta consegna)

VERBALE DI CONSEGNA

Copia per il CANTIERE

Armatore

Dichiaro che i difetti riscontrati in fase di consegna
sono stati risolti con mia piena soddisfazione.
Data:

N° matricola	 IT-JBO

Numero di telefono

e-mail



Joker Boat Srl
Via S. Maria, 98 - 20093 Cologno Monzese (MI) Italy

Modello imbarcazione

N° matricola	 IT-JBO

Data di acquisto

Proprietario

Indirizzo

Cap

Città / Nazione

Numero di telefono

e-mail

NOTA: questa Imbarcazione è coperta dalle condizioni di 
garanzia citate nel Manuale del Proprietario consegnato 
con l’imbarcazione. 

Da staccare e inviare a: 
Joker Boat Srl
Via S. Maria, 98 - 20093
Cologno Monzese (MI)
Italy

RICEVUTA DI GARANZIA

Copia per il CONCESSIONARIO

Timbro del rivenditore

La presente garanzia
ha inizio in data:



Il/La sottoscritto/a

Nato/a a		  il

Indirizzo

Cap

Città/Nazione

Modello imbarcazione

NOTE

DICHIARA Di ricevere in consegna l’unità sopra indicata, avendone tutti i diritti ed avendo pagato quanto pattuito direttamente o tramite la forma 
di finanziamento proposta. Dichiaro inoltre che l’imbarcazione è perfettamente funzionante in ogni sua parte ed è di mia piena soddisfazione; salvo 
quanto eventualmente indicato di seguito, resta inteso che la garanzia avrà decorrenza dalla data indicata nella Ricevuta di Garanzia. Nel caso venga 
riscontrato qualche difetto al momento della consegna, quest’ultimo dovrà essere indicato nelle note di seguito. 

In tal caso la					        provvederà alla risoluzione di tali difetti se compresi nella garanzia a proprie spese.

Data Firma (per avvenuta consegna)

VERBALE DI CONSEGNA

Copia per il CONCESSIONARIO

Armatore

Dichiaro che i difetti riscontrati in fase di consegna
sono stati risolti con mia piena soddisfazione.
Data:

N° matricola	 IT-JBO

Numero di telefono

e-mail



Joker Boat Srl
Via S. Maria, 98 - 20093 Cologno Monzese (MI) Italy

Modello imbarcazione

N° matricola	 IT-JBO

Data di acquisto

Proprietario

Indirizzo

Cap

Città / Nazione

Numero di telefono

e-mail

NOTA: questa Imbarcazione è coperta dalle condizioni di 
garanzia citate nel Manuale del Proprietario consegnato 
con l’imbarcazione. 

Da staccare e inviare a: 
Joker Boat Srl
Via S. Maria, 98 - 20093
Cologno Monzese (MI)
Italy

RICEVUTA DI GARANZIA

Copia per il PROPRIETARIO

Timbro del rivenditore

La presente garanzia
ha inizio in data:



Il/La sottoscritto/a

Nato/a a		  il

Indirizzo

Cap

Città/Nazione

Modello imbarcazione

NOTE

DICHIARA Di ricevere in consegna l’unità sopra indicata, avendone tutti i diritti ed avendo pagato quanto pattuito direttamente o tramite la forma 
di finanziamento proposta. Dichiaro inoltre che l’imbarcazione è perfettamente funzionante in ogni sua parte ed è di mia piena soddisfazione; salvo 
quanto eventualmente indicato di seguito, resta inteso che la garanzia avrà decorrenza dalla data indicata nella Ricevuta di Garanzia. Nel caso venga 
riscontrato qualche difetto al momento della consegna, quest’ultimo dovrà essere indicato nelle note di seguito. 

In tal caso la					        provvederà alla risoluzione di tali difetti se compresi nella garanzia a proprie spese.

Data Firma (per avvenuta consegna)

VERBALE DI CONSEGNA

Copia per il PROPRIETARIO

Armatore

Dichiaro che i difetti riscontrati in fase di consegna
sono stati risolti con mia piena soddisfazione.
Data:

N° matricola	 IT-JBO

Numero di telefono

e-mail



La firma e timbro apposti dal rivenditore autorizzato Joker Boat, certificano che il battello è in buon stato, è stato trattato secondo le pratiche consigliate 
nel presente manuale utente e non presenta alcun difetto dovuto o riconducibile al cantiere. Pena la decadenza della garanzia. Quasiasi modifica non 
effettuata dal cantiere non potra’ essere riconosciuta e certificata in tale documento. Per motori e accessori di elettronica si fa riferimento alla garanzia 
prevista dal costruttore degli stessi.

1° TAGLIANDO (obbligatorio) 2° TAGLIANDO (obbligatorio) 3° TAGLIANDO 4° TAGLIANDO 5° TAGLIANDO

Data, firma e timbro del
concessionario autorizzato

Data, firma e timbro del
concessionario autorizzato

Data, firma e timbro del
concessionario autorizzato

Data, firma e timbro del
concessionario autorizzato

Data, firma e timbro del
concessionario autorizzato

6° TAGLIANDO 7° TAGLIANDO 8° TAGLIANDO 9° TAGLIANDO 10° TAGLIANDO

Data, firma e timbro del
concessionario autorizzato

Data, firma e timbro del
concessionario autorizzato

Data, firma e timbro del
concessionario autorizzato

Data, firma e timbro del
concessionario autorizzato

Data, firma e timbro del
concessionario autorizzato

Tagliandi annuali

Stato tubolari Stato tubolari Stato tubolari Stato tubolari Stato tubolari

Stato vetroresina Stato vetroresina Stato vetroresina Stato vetroresina Stato vetroresina

Controllo generale accessori Controllo generale accessori Controllo generale accessori Controllo generale accessori Controllo generale accessori

Note Note Note Note Note

Stato tubolari Stato tubolari Stato tubolari Stato tubolari Stato tubolari

Stato vetroresina Stato vetroresina Stato vetroresina Stato vetroresina Stato vetroresina

Controllo generale accessori Controllo generale accessori Controllo generale accessori Controllo generale accessori Controllo generale accessori

Note Note Note Note Note



Note di bordo





Via Santa Maria, 98
20093 Cologno Monzese (Mi) Italia
phone +39 022542991
phone +39 022540681
mail: info@jokerboat.it

www.jokerboat.it
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